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LA TERZA GIORNATA DEL CONGRESSO D I FIRENZE 

Confuso dibattito tra i 

punteggiato da aspre polemiche 

Interessante discorso del ministro Ferrari Aggradi sui problemi economici - Scambio 
di insulti fra Forlani e Gui - Una riunione comune fra “dorotei,, e “andreottiani,, 


U.N MORTO K SETTE FERITI 

Carambola mortale 
sulla via del Mare 


Una « 1200 », il cui guidatore è morto, ha Iravollo uno scoo¬ 
ter e ha investito una « 600 » ed una « topolino » — In 
osservazione i due coniugi che viaggiavano sullo scooter 

ALTItl DODICI GIOISTI NUIJMK STRADE 


(Da uno dei nostri Inviati) 

FIRENZE, 25 — Il con¬ 
gresso va avanti con mol¬ 
ta confusione e un miscu¬ 
glio ili turbolenza c stan¬ 
chezza, sebbene sia solo a 
metà ed alcuni tra i grossi 
calabri, a cominciare da 
Fanfanì, si siano finora te¬ 
nuti in disparte, li teatro 
troppo pìccolo contribuisce 
oltre tutto ad accrescere il 
disordine e i giornalisti 
stentano a seguire i lavori 
trovandosi isolati nei sotto¬ 
scala, sottoposti a continui 
pontrolli, costretti a lavora¬ 
re in piedi e tagliati inten¬ 
zionalmente fuori da oprii 
decente contatto con l'as¬ 
semblea. 

Dopo la seconda giornata 
la cosa che forse più colpi¬ 
sce è il distacco del dibatti¬ 
to dalla realtà, ossia dai 
problemi del Paese, da una 
analisi e valutazione impe¬ 
gnative della situazione ita¬ 
liana e di Quella internazio¬ 
nale. Ciò accade per ora in 
questo congresso d.c. più 
che nei precedenti, c certo 
più che nei congressi pro¬ 
vinciali, dove c'erano stati 
— attraverso le polemiche 
voci di base — molti ele¬ 
menti di concretezza. 

Abbiamo atteso invano 
clic qualcuno parlasse, pu¬ 
tacaso. della ricerca scienti¬ 
fica o della sfolta alla (piale 
è giunta l'umanità c di cui 
in'tutto il monda si parla; 
oppure clic si parlasse dei 
mezzadri, tanto per fare un 
esempio appropriato alla 
Toscana, non in termini ge¬ 
nerici ma per dire netta¬ 
mente se si vuole che la 
terra sin loro o dei padroni. 

Tale astrattezza è l'indice 
piu manifesto della crisi di 
questo partito, che ben po¬ 
co sta dicendo al Paese, di 
questi uomini che non rap¬ 
presentano più una classe 
dirigente se non in quanto 
conservano il potere e si 
preoccupano di conserrarlo 
ad ogni costo. Finora ha fat¬ 
to eccezione sol o il contra¬ 
stato discorso pronunciato 
dal f(infamano Ferrari Ag¬ 
gradì. un discorso di into¬ 
nazione « gronchiana »: una 


tana più il monopolio cleri¬ 
cale del potere e i suoi in¬ 
dirizzi. Ed è ciò che dà al 
dibattito un certo tono an¬ 
goscioso. 

In che modo, allora, si 
manifesta — tu questo qua¬ 
dro ancora troppo unifor¬ 
me — la divisione che pu¬ 
re c'è nel partito e nel con-. 
grosso, che continua a ser¬ 
peggiare c a prorocarescon¬ 
tri in aula e fuori (si parla 
di insulti voltati in piazza 
tra Forlani e Gui), che 
sembra destinata a concre¬ 
tarsi nella contrapposizio¬ 
ne finale dì due liste c di 
due schieramenti? Si mani¬ 
festa prima di tutto in due 
concezioni del partito cosi 
diverse che viene fatto di 
parlare ili due distinti par¬ 
titi cattolici che convivono 
in uno solo. Se si parago¬ 
nano. da una parte, ì di¬ 
scorsi di un fanfaniano co¬ 
me Forlani e. dall'altra, di 
uno scel binilo come Seal fa¬ 
ro o di un andrenttiano co¬ 
me Cervone è come ascol¬ 
tare un radicale e un mo¬ 
derato. La linea di demar¬ 
cazione è netta: notabili, 
destre, dorotei. da una par¬ 
te. fanfaniani. sindacalisti 
c anche sbasisti» dall'altra, 
rispondono a concezioni, 
formazione, mondi c par¬ 
rocchie diversi, che solo lo 
uso del potere tiene insie¬ 
me c che lottano per preva¬ 
lere gli uni sugli altri. Le 
posizioni intermedie, già 
attribuite a Moro e rilan¬ 
ciate oggi da Ardigò, sono 
solo un palliativo, un ac¬ 
corgimento. 

Questa divisione, benin¬ 
teso, si manifesta anche sul 
piano politico più generale. 
Tipico è l'atteggiamento nei ‘ 
confronti del governo Segni 
a cui vanno indiscriminata¬ 
mente gli applausi della 
destra c dei dorotej. che di¬ 
cono di considerarlo « go¬ 
verno di necessità » ma che 
iti realtà in esso si ricono¬ 
scono, mentre è conside¬ 
rato, dall'altra parte, come 
un fatto degenerativo del 
partito c della strategia po¬ 
litica dei cattolici organiz¬ 
zati. 

Centro-destra e centro- 



FIRENZE — Piccioni segue il diliattitn con vivo Interesse 


La cronaca 

(Da uno dei nostri inviati) 

FIRENZE, 25. — I capi cor¬ 
rente sono rimasti ancora 
quasi tutti dietro le quinte. 
Ài veri e piopri delegati 
periferici non e stata ancota 
concessa la parola Per l’in¬ 
tera giornata di oggi, la ter¬ 
za del Congresso nazionale 
d.c., sono stati ì luogote¬ 
nenti, gli esponenti interme¬ 
di a monopolizzai e il mi¬ 
crofono. La sala lia alterna¬ 
to momenti di giante eller- 
vescen/a a periodi di stan¬ 
chezza e distrazione. A tratti 
sembra che le posizioni sia¬ 
no sul punto di chiarirsi, di 
coagularsi; a tratti tutto tor¬ 
na a confondersi in un mare 
di gene licita. Strano partito, 
questo, con una sua vitalità 
che è il riflesso delle forze 
autenticamente popolali che 
ne costituiscono la base, ma 
imbrigliato in una compli¬ 
cata rete di posizioni pie¬ 
costituite e di blocchi ideo¬ 
logici. 


LONDRA REPLICA A PARIGI 

Il “vertice,» subito 
con De Gciulle o senza 


Pesano sul congresso — da 
un lato — la vacuità della 
cosidetta dottrina sociale 
cristiana e — dalFaltro la 
con azione derivante da un 
lungo ed incontrollato eser¬ 
cizio del potere e del sot¬ 
topotere. 

I dorotei hanno fatto scen¬ 
dere in campo Rumor e Ar¬ 
digò. Il primo ha pronun¬ 
ciato il classico discorso del 
governativo puro: non irri¬ 
gidiamoci in due blocchi 
contrapposti, ha detto ai 
fanfaniani. il programma dei 
25 maggio c nostro come 
vostro. E non abbiamo ab¬ 
bandonato questo program¬ 
ma costituendo il governo 
Regni. Che altro potevamo 
■ fate? Bisogna essere empi¬ 
itici, ricercare le forze più 
omogenee possibili (monar¬ 
chici e missini sono * forze 
omogenee ». evidentemente 
- n.d.r.), e attuare il nostro 
programma. In questo pro¬ 
gramma Rumor — riem¬ 
piendo alcuni degli abbon¬ 
danti vuoti lasciati da Mo¬ 
ro — ha compreso le fonti 
di energia, le migliorie ob¬ 
bligatorie a carico della 
grande proprietà terriera, la 
riorganizzazione dell* l.H.I. 
« Con ehi faremo questa po¬ 
litica? » — ha chiesto qual¬ 
cuno dalla platea). Abbiate 
fiducia, ha risposto Rumor 
con voce flautata: la faremo 
noi stessi. 

Aidigo ha tentato di allar¬ 
gare Ur basi del consenso 
alla linea Moio. Se vogliamo 
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LONDRA. 25 -—‘La stampa 
inglese sforni oggi attacchi 
violentissimi contro il gen. 
De Canile e la politica fran¬ 
cese per i tentativi del go¬ 
verno di Parigi di ostacolare 


Adenauer a Parigi 
nelle prossime 
settimane 



\ «.ino ai 1 “Mju (Il oM.iv.mdii BOW ‘>0 — Adenauer ha cancelliere ha spiegato che se -, . 

la conferenza al vertice e d. ima p „ si/m »e in- “.cembro - propo- *? r ‘ to ,a 

«ricattare» continuamente , prmo dia tra duella di \Va*h- s,a da hnenhower e accettata l, \ e * ,t * 
gli alleati. Le questioni di InRton è Londra V quella del sm dagl: ingle*. che da, so- azione 
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FIRENZE — Senni e Moro singolarmente perplessi 


cezione rilevante ma li¬ 
tio fa. 

Accanto all’ astrattezza, 
mtìcomunismo è l'altro a- 
etto « unitario », per così 
re. del congresso. li no- 
ro partito, la sua forza e 
sua politica sono addirit- 
ra il tema dominante, per¬ 
no ossessivo, il punto di 
ferimento per ogni orato- 
e per ogni tesi. Ma l’anti- 
munismo passionale non 
tecchisce piu. anzi, i con- 
essisti ne diffidano. I fan- 
mani parlano infatti, di 
iticomuntsmo « concorran¬ 
ole >. senza tuttavia sa- 
■r indicare i termini della 
concorrenza ». In realtà. 
mbra che la D.C., o al¬ 
eno una buona parte di 
sa. avverta che oggi nes- 
no spauracchio funziona 
ù e che c'è da fronteggia¬ 
no vastissimo movimento 
• mocratico. un prande mo¬ 
mento di massa e di opt¬ 
ane pubblica di cui il no- 
ro partito è, si, parte dcci- 
ra. ma che si allarga, tut¬ 
ina, a nuovi strati sociali 
a una pluralità di forre 
ditiche che non soppor- 


sinistra: cosi il congresso 
sintetizza questa divisione 
politica. Ma bisogna ripete¬ 
re che la insufficiente diffe¬ 
renziazione programmatica 
ha finora resa incompleta 
questa contrapposizione e 
rischia di rendere tutto più 
simile ad una lotta accanita 
per n potere che non a una 
chiarificazione politica di¬ 
nanzi al Paese ed alle stesse 
masse cattoliche. 

« Ampliare i consensi allo 
Sfato democratico » ossia 
rafforzare il potere d e. con¬ 
tro n movimento popolare: 
questo è lo slogan ufficiale 
del congresso: ma è darrero 
diffìcile capire come la D.C. 
pensi di perseguire un tale 
obiettivo, scossa da una cri¬ 
si che il congresso, a quel 
che pare . non risolverà co¬ 
munque si concluda: diviso 
come è tra una linea dt al¬ 
leanza a destra e una linea 
dì centro-sinistra che ha 
stentato assai, almeno fino¬ 
ra. a qualificarsi come tale 
attraverso scelte decise e 
attraverso un programma in 
qualche modo avanzato. 

LUIGI FINTOR 


creare una vera mnggioran- 

“ “ — ’ ‘ ” —— — /a di centro-sinistra nel Con- 

Aspri allaccili del « Sniulav Times » e dell a Oliscrvcr » al generale lòglio nazionale, ha detto, 

1 » • non dobbiamo contrapporre 

--- una lista Moro ad una lista 

LONDRA, 25 —-‘La stampa Adenauer a Parlai preliminari allo svolgimento fanfani. bensì stabilite una 

inglese sfori a oggi attacchi .. . ** delfmcontro tra i eapi di go- piattaforma sulla quali* pos- 

violentissimi contro il gen. nelle prossime verno: 1 ) che vi s:,t unità tra sano confluire Moro, i fanfa- 

De Canile e la politica fran- «Rimimi Ul1 occirìon *‘‘ l,: 2) rho la confc : mani. «Rinnovamento» e la 

cese per i tentativi del go- Settimane ronza -venga preparata ne .Rase». Nella piattaforma 

verno di Bangi di ostacolare . . . . cancelliere i,, «menato che P™/! 1 ammutii aAringo tua lil¬ 
là conferenza al vertice e di R ' "* ‘ ' denuuer ha ^ a(r{ dieeinhre — prono- ser ‘ to hherta nelle fabbri- 

« ricattare» continuamente ^,^ 1 , 0 ° uà oueda ' diU'-.^h-’ sta da KHcnhmver e accettata che * autonomie locali, la 
gii alleati. Le questioni di ,„„ tnn ò landra e quella del Sl?l “ash inglesi che dai so* azione per la distensione, 

prestigio avanzate da Parigi. geT.erale De Canile circa la vietici — è prematura, quella Pero, dopo In relazione di 

le «contropartite» che esso data di convocazione di una giugno — verso la (piale Moto, questa proposta è ap- 
reclama e — in sostanza — conferenza al vertice. - Ne a Canile potrebbe trasc.ua- parsa decisamente astratta 
l'essenza antuiistensiva della dicembre, ne a g.ugno. ma in ^ ° infatti la voc c di Ardigò 

nolitici ni De G iulie sugne- una data mtermed.aegli ha . 1 troppo m ina alle elez.o- rimasta isolata 
poli ile a di Lie canne siiggc . Baden B »den ni presidenziali negli Stati ‘ ‘ . ,, . . 

riscouo ad u n giornale auto- narl indò dinanzi ad una nu- •' r.sch-.a di trovare gli Dlle appoggi alle posizioni 

revolissimo come il Suttday {J‘ ono r0J , on . jlo d . ^ponenti americani impegnati nella loro di Moro e del governo sono 
Times considerazioni del se- q' t . Sostanzialmente però la pohtiea interna venuti dal bimomiano Tntz- 

guente tenore: « Non si può posizione del vecchio cunccl- Intanto da Parigi si apprcn- z.i c dallo scelbiaito Scnlfaro. 
far dipendere la pace del bere rimane quella di chi tea- de che Adenauer farà una vi- L’intervento di Truz/.i ha 
mondo dalla guerra di Al- *a di ostacolare al massimo lo s.ta a Parigi, su invito del go- l.I'CA PAVOI.INf 

"cria... La Gran Bretagna e incontro Est Ovcsf egli ha verno francese, entro le pro««i- * _1_ 

gli Stati Uniti non hanno al- mfatt. posto - due cond./um. -*r>ie settimane immlmnt In 8. pag. 7. r«»I.J 

tra scelta. Se il generale De -- s== • ■ = ■ aaa.■.=..= 11 == ■ ■ 1 == . - -- -— 

Gaulle rifiuta di murisi ai ’ _ _ _ — 

sSjSS'* Amendola risponde a Moro: al vostro monopolio 

I giornali britannici giun- m a — _ B B _ ■ m m ■ 

opponiamo un alternativa democratica unitaria 

mente ammesso la gravita ■ 

dei contrasti in campo occi- --—— -— --- - — 

Stat^Unit?™" lina 0 'parte e Affollalo comizio air“Adriano„ «li Napoli contro i! rifiuto del governo c della D.C. di indire le elezioni aiunii- 

Francia e Bonn dall'altra: ma iiistrativc a Napoli, Firenze e Venezia - L’impegno «lei comunisti per inserire l'Italia nel processo «li dislensìone 

sulla base della convinzione 1 r p r * 

die la conferenza al vertice ---- ~~ ‘ 

deve essere tenuta «al piu (Dalla nostra redazione) delle elezioni amministrative pestato ancora una volta le naie che fanno crollare i miti spazzate via rigorosamente. 
Presto»- . -— . a Xapnli. Firenze e Venezia, leggi e la Costituzione, e le deirant’enmuni.-mo c (limo- e ogni giorno di piu, dai 

LOoscrvcr ■ scrive: « Au- NAPOLI, 2a — Ad cinema f M cr ; K( in iernn della D. C. si elezioni sono state ritiriate, strano a tutti gli nnc<ti che granili fatti «iiori clic tra¬ 
spirando 1 aggiornamento < Adriano ». affollato in oppi r aggravata ed è esplosa nel - Ma ogni sotterfugio è vano: il cnmurii'mn e civiltà ed e sformano il mondo c che 

della conferenza al vertice, ordine di posti, si e svolta f(J preparazione del congres - oom rinvio non servirà ai di- pace. ogni giorno confermano che 

la Francia si presenta come stamani la manifestazione ( /j y ir enze. tanto che le segni clericali. La crisi della • Sul paino internazionale, il comuniSmo è pace, che 

una potenza che ‘ e\e essere pubblica indetta dalla fede- cor renii organizzate che Ini- D.C. si aggraverà, perchè la il processo di liquidazione il roni»iii»snio c civiltà. .Va- I 

consulta a mi tutti ì proble- razione comunista uopo,età- i nrin p rr la conquista del po- D.C. e in ritardo sui tempi, della guerra fredda potrà cs- ruralmente — ha aggiunto ; 

mi e non solamente su quel- n(1 COII fro il mino delle eie - j r re nella DC. e quindi prr perche i suoi gruppi dirìge»- sere ancora Iinipo e contro- Amendola — le cose non s: 

li europei a —-aggiunge :jnn j municipali. Sul tema ; a conquista del governo, so- ti si ostinano a non voler stato: non bisogna farsi il- fanno da se: deve interren:- 
\ f ?lwr " al e « il ten a no , Gnrrnm e DC. hanno ami- nf) diventate dei partiti ne! comprendere, attardati come Listoni, è giusto essere ripi - re la no-'frn azione. Xon dob- 
kp ° f a epu i- JO paura del roto dei napn- partito (per usare un'csprcs- sono su posizioni da tempo lauti c continuare a lottare biamo restare anche no: pn- 

bi:ca irancete laiura porcile tetani >. ha parlato il compa- siane dell'on. Moro) c la D.C. superate dallo sviluppo de- per la pace contro quelli che pionieri del passato, chiusi 

J t a r rane.a. come ng u - g ÌJO Qj n rgj 0 Amendola della s j è trasformata in un car- gli avvenimenti mondiali. vorrebbero ostacolare con nei nostri risentimenti: avvi- 
| .erra. ” or L^ l . n ° 1 * segreteria del P.C.l. lello di partiti cattolici. Il compagno Amendola, ogni mezzo lo sviluppo della ciniamo gli avversari di ieri. 

lare i cr 'pJ 1 Iniziando il suo discorso. Per evitare un giudizio di dopo aver ricordato le top- distensione. Ci vorrà anco- discutiamo, indichiamo la 

ì? n p 1 !' i: e 1 p.j il compagno Amendola ha condanna, c per evitare an- pe dell osriluppo della crisi ra tempo e fatica, ha det- strada comune che bisogna 

_ e . ’* hann iniziò affermato che la relazione che le scelte politiche che alle all'interno della Democrazia to Amendola, per seppellire seguire, voltiamo pagina e 

à 'nnlitirà che mira deli- “eiTon. Moro al congresso elezioni in importanti centri cristiana, è passato a esami- il cadavere della guerra fred- scriviamo assieme una pa- 
■ In _ . , „ n „ intera della D. C. ha indicato il vero della vita nazionale sarebbe- tiare i più recenti sviluppi da. ma già oggi ìc menzogne ginn nuora. Dipenderà da 

r> e‘ rtl ‘. ^ c ì* motivo politico del rinvio ro state legate, la D.C. ha eal- della situazione mtcrnazio- della guerra fredda sono noi abbattere la barriera 

.on l l mone Nm.etica, una _ •* della guerra fredda c crea- 

po.itica :1 cui obiettilo di ~ 1 .. 8 - rc l’unione degli italiani per 

allontanare il pericolo di una m mm a m ■ formare una nuova maggio- 

sr^«i;:^SBreve soggiorno ai Krusciov in Romania ^ nr „ r ,„ M r „ c 

ad rtbband(*n rt rc* »a _ m ■ m • m m. m *■ m d’*tcn<innc non significa tre- 

:.c, e colloqui con Gheorghiu-De/ Maurer e Stoika 

grand problemi .i m^ -—----- - - econonv.cr. e ideologica fra i 

iazione' i'c* a>c»n meni- BUCAREST. 25 E’ stata. La visita ha avuto luogo pranzo offerto dal Comitato Uniti e l’URSS presenteranno sistemi con l esclusione 
h-n della NATO» Il cior- data notizia oggi nella ca- dal 19 al 24 ottobre. Kru- centrale del Partito Operaio ai P rinr \' de,| a prossima setti- della lotta militare distrup- 

nsle rosi nró-eeue- «Il mi- pitale romena e a Mosca che sciov era stato invitato in e dal Praesidium dell’As- mana, dinanzi alla commissio- attrice, il cnmf*ignn Amen- 

cjior contributo che l’Inchil- U Pr.mo Ministro sovietico Romania daj Comitato Cen- .-emblea nazionale. Durante rfle'dfH'ONU 3 moti rf ! 1 11 C tormito nll< * questioni 
Terra potrebbe fornire per Nikita Krusc.ov ha trascor- trale del Partito operaio ni- i suoi brevi viaggi all’inter- comune sg^pr^’biema del d. C " r ^ P nn 9 nnn sul P a¬ 
lina soluzione dei problemi 'O una breve vacanza nella meno, dal governo e dal no del paese, egli e stalo iafm0 . S. sono avute in prò- ’" > ! . n rnf> «miinno. 

internazional: c di far pre- Repubblica popolare di Ro- Praesidium dell’Assemblea accompagnato dal segreta- po sito numerose consultazio- L onorevole Moro ha le¬ 
nente con insistenza ti fatto mania. Durante questo sog- nazionale. Egli ha trascorso rio generale del Partito ope- m fra Cabot Lodge e Ku- (Continua tiTTnas. s. eoi.) 

che non e possibile trattare giorno. Krusciov ha avuto un p er j 0C j 0 (jj riposo, ma ha compagno Gheorghtu- snetzov. - 

con i sovietici in altro mo- incontri e colloqui con i diri- a ,.„tn anello una serie di . M ,n,stro .* quanto si prevede, la mo- r\*i 

do che con una conferenza centi del Partito e del K°- colloqui con i leader della pSmblea. Maurer"^ ^ ri^che^a"'nuova commTs^ne P ' ° 

quadripartita al vèrtice In verno romeni, che sono stati Repubblica popolare. «Le _1__ . dei dieci per il disarmo che da MOSCO per I Italia 

avvenire le riunioni al ver- contrassegnati da un atmo- conversazioni sono state ec- Juteirian ** riunirà a Ginevra a feb- 

tice potrebbero essere ri- sfera estremamente calorosa cezionalmente calorose e «vnignc braio — dedichi la sua atten. MOSCA. 25. — I! ministro 

strette — Unione . Sovietica e cordiale cordiali» dichiara in propo- URSS» USA zione al piano di Krusciov, al del commorc.o estero ital-.a- 

e Stati Uniti — oppure aliar- nalFaereo rhe lo ha rinor- sito raeenzia TASS. Tra ...I ___ 9 P ia . no d .e» ministro degli esteri no. Dino Del Bo. ha lasciato 






Amendola risponde a Moro: al vostro monopolio 
opponi amo ^n , alternativa democratica u nitaria 

Affollalo comizio aII’ u A«lriano„ «li Napoli c«»ntro i! rifiuto del governo c della D.C. di indire le elezioni ammi¬ 
nistrative a Napoli, Firenze e Venezia - L’impegno «lei comunisti per inserire l'Italia nel processo «li distensione 

(Dada nostra redazione) delle elezioni amministrative pestato ancora una volta le naie che fanno crollare i miti spazzate ria vigorosamente. 

—— f a Xapuli, Firenze e Venezia, leggi e la Costituzione, e le dell'ant’eomuni.-mo c (limo- e ogni giorno di piu, dai 

NAPOLI, 25 — Aci cinema j a rr ; M interna della D. C. si rlezmni sono state ritiriate, strana a tutti gli onc<ti che grandi fatti tutori che tra- 
: Adriano >. affollato in ogni ,• aggravata ed è esplosa nel- Ma ogni sotterfugio è vano: tl comuniSmo e civiltà ed e sformano il mondo c che 
irdine di posti, si e svolta /a ,, rr p (trazione del congres - ,iqni rumo non servirà ai di- pace. ogni qtorno confermano che 


li europei». Ma — aggiunge -. 


I li morto c scile feriti sono il tragico bilancio dt un grave incidente automobilistico 
.u tenuto ieri pomeriggio sulla Via del Mjre. Nell'ineidente sono rimasti coinvolti tre 
auto ed uno « scooter •. La carambola è stata provocata da una «Fiat 1200 ». che dopo 
mrr investito lo «scooter» b.v sbandato investendo prima una ■■ 600 » e poi una « Topo¬ 
lino ». Nelle foto: la « 12110 - e la «Topolino» (sopra) * lo « EOO * c lo « scooter * dopo 
riiiridrnfr. Leggete in 2 pagina i particolari 

= — =. - i -— Oltre aha sciagura avve- 

nuta sulla Via del Mare, « 

I a» a ■aaii'.fJ aA ai due motociclisti morti'a 

VOStrO monopolio runTstat^rJ d'omenTca e ha P r 

® vocato la morte di altre die- 

nocratica unitaria 

rite. Ad una curva alla pe- 

--riferia di Bergamo, tale Vin- 

, ,| n ,, ■* » a* » i ■ • • cenzo Contini è morto sfra» 

» c «Iella IJ.L. «li indire le elezioni animi- celiandosi contro un paio di 

. ... .. , cemento. Il passeggero che 

nserirc 1 1 lana nel processo «li «astensione era con lui è rimasto grave- 

_ mente ferito; a Nembro, il 

ventenne Franco Pinchiroli è 

ile che fanno crollare i miti spazzate via vigorosamente. morto sul colpo: la sua moto 
•ll'aiit’coniuni.-nio c (limo- e ogni giorno di put, da: ® stata agganciata dal P^ra- 
rann a tutti gli onesti che grandi fatti nuovi clic tra- ^"contro h" mur°o di^nlTc^ 

conni ni'ino c civiltà al e sformano il mondo c che sa; un amico del Pinchiroli, 

ut. ogni giorno confermano che che era sui sedile posteriore. 

Sul paino internazionale, il comuniSmo è pace, che è rimasto ferito. A Verona. 

processo di liquidazione il rwn'iti'snu» c crriftà. .Va- I due morti: Emanuele Zane t- 

•lla guerra fredda potrà cs- ruralmente — ha aggiunto' *'• ucciso da un aut ° 

• -, * , . , t - tornava a casa in bicicletta, 

re ancora limqo e cantra- Amendola — le cose non si e Marj0 Mlche | on , investito 

rifa: non bisogna farsi il- fanno da se: deve interren:- da una mo to mentre scen- 
swni, r giusto essere ripi- re la nostra azione. Xon doli- deva dalla bicicletta, 
liti c continuare a lottare biamo restare anche no: pn- a Bologna, in uno scontro 
:r la pace contro quelli che pionieri del passato, chiusi fra un'auto e tre moto, una 
)crebbero ostacolare con nei nostri risentimenti: avvi- persona è morta e quattro 
jni mezzo lo sviluppo della ciniamo gli avversari di ieri, sono rimaste J* :rit ** P* r ’ 
«tensione. Ci vorrà anco- discutiamo, indichiamo la 9 uìh dì 

: tempo e fatica, ha det- strada comune che bisogna una dc „ e motociclette. A 


.un l'Unione Sovietica, una 
politica i] cui obiettivo e di 
allontanare il pericolo di una 
guerra Eisenhowcr avrebbe 
torto — continua il giornale 
— ad abbandonare la sua 
politica che mira alla di- 
-cii'Sione con i sovietic. dei 
grand; problemi relativi alla 
pace ed al disarmo, per dare 
*oddi>fazione a cia.-cun meni- 


Breve soggiorno di Krusciov in Romania | 

e colloqui con Gfieorghiu-Dej Maurer e Stoika 


naie UiM JHi'Vfjut. ' *i r*"*' _ » A ' 

filior contributo che rinphjl- U Pr*mo Ministro sovietico Romania eia] Comitato 


Terra potrebbe fornire per Nikita Krusc.ov ha trascor- trale del Partito operaio ni- i suoi brevi viaggi all inter- comune su , pro ’ blema de , d( . cnc °W'- $' P°"S 

una «oluzione dei problemi 'O una breve vacanza nella meno, dal governo e dal no del paese, egli e stato tarm0 . s. sono avute in prò- ! . nIrrno 

internazionah c di far pre- Repubblica popolare di Ro- Praesidium dell’Assemblea accompagnato dal segreta- po sito numerose consultazio- L onorevole .1 

, #. .. ___ r\.,^oev«o /ihazIa crvn_ _u _ _____ riA nonorolo ri rsl ParlitA nnh_ i . i/.. - 


nie con insistenza u iaiu* O--„ ' . v - w r ' u (Cominua In S. par. 1 col.) 

e non e possibile trattare I Giorno. Krusciov ha avuto un p er j 0 do di riposo, ma ha compagno Ghcorghiu- snetzov. - 

n i sovietici in altro mo- incontri e colloqui con i diri- ......tr» anclm una serie di Primo Ministro A quanto si prevede, la mo- r\*i p» _ 

eh» mn «ni «inferenza genti del Partito e del eo- ,, una sene di Stoica e da Presidente del- congiunta raccomande- ■ Del DO partito 

che con una conferenza Lenti dei tarmo e del go co n 0 qui con » leader della l’assemblea. Maurer ri che ,a nuova commissione , ». ,,, .. 

ladripartita al vèrtice In verno romeni, che sono stati Repubblica popolare. «Le __ . dei dieci per il disarmo che da MOSCO per I Italia 

venire le riunioni al ver- contrassegnati da un atmo- conversazioni sono state ec- Mnzìnna ** riunirà a Ginevra a feb- 

;e potrebbero essere ri- sfera estremamente calorosa cezionalmente calorose e evintane braio — dedichi la sua atten. MOSCA. 25. — Il ministro 

■ette — Unione . Sovietica e cordiale cordiali * dichiara in propo- URSS-USA alone al piano di Krusciov, al del commorc.o estero Italia- 

Ch U'r più Mm ,J inviato ha v*uL 5l«tm ceniti eco- NI? w y6rkT~ 25. - N„u tZJXF&StfiSS?* JL ’S'Sk * 

Nel suo arLcoIo, forse piu „ n messa pg ;0 di ringrazia- nomici e turistici e. ieri sera, ambienti diplomatici di New paci di trasportare armi nu» italiana) a conclusi*»* 41 
(Continua in •. pag. •. col.) mento ai dirigenti romeni, è stato ospite d onore ad un York *1 prevede che gli Stati clearl, estesi negoziati. J 


Mozione comune 
URSS-USA 
sul disarmo? 


ocrnzia to Amendola, per seppellire seguire, voltiamo pagina ej Viareggio, tale Rolando Mu- 
csami- il cadavere della guerra fred- scriviamo assieme una pa-j gnaini è andato a cozzare 
viluppi da. ma già oggi le menzogne pina nuora. Dipenderà daj con la propria motoretta con- 
rnazio- della guerra fredda sono noi abbattere la barriera j Ma un pullman. Il Mugnainì 

della guerra fredda c crea- 1 è morto e il passeggero che 

-' re l'unione degli italiani per aveva trovato posto sul se- 

• ■ formare una nuova mangio- d '* e posteriore è rimasto fe- 

rm Romania ~s„ SAHiSs 

i ai- am ii'-tt n'inrie non .'..gnitica tre- camioncino. Ad Arezzo, un 

nlIFPF S(|||V#i gun sociale fra capitalismo e autocarro con rimorchio gui- 

socialismo, ma lotta politica, dato dal ventottenne Giorgio 

- -- - -— economica e ideologica fra j! Lodi si è sfasciato contro fa 

imitato Uniti e l’URSS presenteranno due sistemi con Ucschisione julmtren 3 »n "i 
Operaio *» P"™' prossima sett.- 'Iella lotta militare distrug- de J° ed * t n 0 ® q secondo ambita 

lell'As- mana * dinanzi alla commissio- attrice, il cnmf^wnn Amen- è rimasto ferito 

>urante “«!.% l '" C I”""»"' A Tr“,„. F.rrpcci. 

l’inter- comune sul oroblema del d. C " r ° P<7! l 101 ^ 0 " 0 snì P’«-, Suber si è ucciso sfracellan- 

- sarmo. S, sono avute in prò- T,,> ! . n,rrn ° do *'' <=°" »a sua moto, contro 

jgreta- pos ito numerose consultazio- L on °rcvole Moro ha re- un paracarro. Grav, sono le 
to ope- ni fra Cabot Lodge e Ku- , r nII . ~ . „ condizioni d, altre se perso- 

trohiu «nrtrnv (Cnniinua In 8. pac. ». col.) ne rimaste ferite in inciden- 

linistró A quanto si prevede, la mo- n "7^ ^ Trente '''‘s't'rVd^o'Tgin^ 

te del- non*» congiunta raccomande- ■ Del Bo partito Rocchétti, che aveva trovato 

li.i C !i*. * nuova commissione • y i#|« «; posto sulla moto di un ami- 

del dieci per H disarmo che da MOSCO per I Italia C o. è morto in singolari dr¬ 
itte ! riunirà a Ginevra a feb- costanze: fa moto andava • 

braio — dedichi la sua atten. MOsCA. 2o. — Il ministro cozzare contro una corriera, 

zione al piano di Krusciov, al del commorc.o estero Italia- ma rt è il Rocchetti nè Paml- 

piano del ministro degli esteri no. Dino Del Bo, ha lasciato C o restavano feriti. Awfei- 

r britannico Lloyd e alla propo- oggi Mosca, per r.mpatnare natosi alfa carriera p*r par» 

sta francese per la messa al II mm.stro è partilo in lare con l’avtfeta, il W occhet- 

- Negli bando di qualsiasi veicolo ca- aereo per Roma alle 17 fora ti ha meteo un pied e In fai» 

di New paci di trasportare armi nu» italiana) a conclusione 41 * fo ed è precipitato per una 

Ili Stati clearl, estesi negoziata «carpata perdendo Hi vita. 
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L* UNITA' DEL LUNEDI' 


1] cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle «Voci della città» 



Cronaca di 




Telefoni 450.351 • 451.251 
Num. interni 221 - 231 - 242 


he voci della ritta 


Molte cure del Comune 


per un quartiere vuoto 


L'Amministrazione capitolina trascura da anni la sistemazione di 
viale Tirreno ma realizza strade dove ha costruito [ Immobiliare 


Caro cronista. 


oltre un anno fa ebbi occa¬ 
sione di intrioTti una lettera 
lamentando le condizioni in 
cui si trovava viale Tirreno, 
a Montesacro: col pretesto del¬ 
la «■ prossima * costruitone del¬ 
la doppia carreggiata. dauanfi 
agli edifìci, a sinistra della 
strada, stilla sponda dell’Anie¬ 
ne, si è lasciato da anni un 
vastissimo marciapiede di ter¬ 
ra battuta, che con la pioemia 
diviene un invalicabile panta¬ 
no, con il sole un riserva di 
polvere, che invade tutte le 
abitazioni delta zona. 

Ogni volta che oli abitanti 
— e si tratta di miglioiu di 
persone — hanno protestato 
presso pii uffici competenti, si 
sono sentiti rispondere che non 
era assolutamente il caso di 
compiere dei lavori, dato che 
» j lavori erano ih imminente 
esecuzione ». Da quando tu 
pubblicasti la min lettera ad 
oggi, è passato un altro anno, 
e non si è visto ancora niente. 
.Anzi.’ per impiantare un Luna 
Park, si è spianato un vasto 
terreno sulle sponde dell’Anie- 
ne. subito dopo ponte Tazio, 
sostituendo alla abbondante 
vegetazione selvatica una lan¬ 
da desertica, dove basta un 
poco di vento per sollevare 
enormi nuvole di polvere. 

Quella che una volta era una 
fra le poche zone ridenti di 
Homa, con un poco di verde, 
ed abbastanza pulita e lindo, 
si avvia a diventare cosi una 
delle più squallide zone di pe¬ 
riferia della Capitale, E si ba¬ 
di bene che a mezzo chilo¬ 
metro di distanza sorge, in¬ 
vece, partendo da piazza Ca¬ 
pri, il nuovo gigantesco quar¬ 
tiere residenziale costruito dal¬ 
la Immobiliare. Ebbene H le 
strade sono perfettamente ri¬ 
finite, sono stati costruiti j 
giardini tante volte promessi 
per viale Tirreno, i sottoser¬ 
vizi sono a posto. Ed ancora 
le case non sono state né ven¬ 
dute né affittate, data anche 
la esosità dei prezzi. Invece 
le migliaia di /amtplir che 
hanno la sventura di abitare 
in una zona dove la « Immo¬ 
biliare » non ha le mani in 
pasta, pur franandosi di una 
zona più centrale, sono co¬ 
stretti a vivere in incredibili 
condizioni di disagio 

Vorrei allora che tu chie¬ 
dessi ai signori del Comune: 
in base a quali criteri di pno : 
rifà sono stati derisi i lavori 
di pertinenza del Comune nel 
quartiere delTImmobiliare, che 
non ha ancora inquilini? Esi¬ 
ste una gara di appalto per la 
costruzione della doppia car¬ 
reggiata e dei giardini pubbli¬ 
ci in male Tirreno? Se non è 
stata ancora bandita, quali so¬ 
no i motivi che hanno indotto 
i soloni che presiedono — pur¬ 
troppo — alla vita della nostra 
città a non farla effettuare? 

C'è chi sostiene che le con¬ 
dizioni in cui versa viale Tir¬ 
reno facciano comodo nll’Im- 
mobiliare. che tenderebbe a 
fare spostare verso il suo 
quartiere residenziale gli in¬ 
quilini che attualmente abita¬ 
no in quella strada. A tal uo¬ 
po sarebbe stato richiesto an¬ 
che l’aiuto dell’ATAC. che do¬ 
vrebbe intensificare Tantohnea 
J37. ora è l’unica linea che 
collega piazza Capri con il 
centro, e creare ex abrupto 
nuovi collegamenti Si tratta 
di voci, ma indicative, a mio 
avviso. Fatto sta. come fi ho 
spiegato, che mentre un quar- 
tier epressocché vuoto è for¬ 
nito di tutto, un altro fitta¬ 
mente popolato viene lasciato 
decadere con una incuria che, 
protraendosi oltre ogni limite, 
ingenera naturalmente il so¬ 
spetto che sia intenzionale 

Ti ringrazio per la ospita¬ 
lità che darai alla mia lettera, 
e ti saluto cordialmente 

T. S. 


GENERICI PACATI 
COME COMPARSE 


Un gruppo di generici ci 
scrive per denunciare una se¬ 
rie di violazioni che vengono 
compiute attualmente a Cine¬ 
città. dove sono in lavorazio¬ 
ne due films di massa: - Mes¬ 
salina- e -I baccanali di Ti- 
ber.o »- L’incaricato del pro¬ 
duttore viola le leggi sindacali: 
invece di impiegare la percen¬ 
tuale di generici stabilita dat- 
l’ANICA, ne fa lavorare una 
parte con la paga d: compar¬ 
sa. promettendo loro piu di 
una giornata di lavoro: prati¬ 
camente si stanno facendo i 
due films con le sole compar¬ 
se. In special modo le don¬ 
ne, devono lavorare 12-14 ore 
al giorno, e in abiti succinti, 
con un compenso di sole 2000 
lire, senza soprassaldo d: stra¬ 
ordinari. Anche per un altro 
film (Archimede* ch c si sta 
incominciando, «*. seguono gli 
stessi sistemi, in violazione 
delle leggi che regolano il rap¬ 
porto di lavoro I generici 
chiedono pertanto un inter¬ 
vento che ristabilisca il rispet¬ 
to delle leggi e degli accordi 
sindacali. 


IL PROBLEMA 
DELLA RESIDENZA 


«Signor direttore, da alcuni 
anni ci troviamo a Roma dove 
Siamo venuti per trovare una 
occupazione, non avendola 
nei paesi di origine, senza es¬ 
sere riusciti ad ottenere la re¬ 
sidenza. Nonostante le nostre 
ripetute richieste fatte al Co¬ 
mune per ottenere il diritto 
alla residenza, sancito dallo 
art. 16 della Costituzione, ci 
viene conttnuamente negata 
con questa formula: per ot¬ 
tenere fa residenza et- vuole 
lm dichiarazione del datore di 


lavoro, per avere il lavoro ci 
vuole la residenza. 

Che cosa dobbiamo fare, 
allora? Siamo nati in Italia 
c, ironia, ci hanno cancella¬ 
ti dalle liste atiugru/iche dei 
nostri paesi di origine e non 
riusciamo ad ottenere l'iscri¬ 
zione in quelle di Roma. Que¬ 
sto /affo ci pone in condizio¬ 
ni difficili, ci priva di una se¬ 
rie di diritti, compresi quelli 
che derivano dalla prestazio¬ 
ne d'opera poiché, nei luoghi 
dove ci danno lavoro, appro¬ 
fittano della nostra condizione 
per sfruttarci al massimo. 

Nella città ih Roma — an¬ 
che se non tutti nelle nostre 
trish condizioni — ci sono 
ber» 200 nula il ori residenti 
e, questo, è un problema 
che certamente non si può 
continuare a rinviare. Noi fi¬ 
diamo che il buon senso pre¬ 
valga e che, con l’aiuto di tut¬ 
ti i democratici, il Comune sia 
sia costretto una buona volta 
a mettere le cose a posto. In¬ 
tanto la ringraziamo per la 
ospitalità ». 


LE CALUNNIE 
DELLA MAESTRA 


Caro direttore, mi sento il 
dovere di segnalarti, e segna¬ 
lare nel contempo alTopniione 
pubblica, con quali sistemi » 
viene fatto l'insegnamento re¬ 
ligioso nelle scuole elementari, 
e precisamente nella scuola 
» Giuditta Tavanl Arquafi • a 
Trastevere. Il 17 scorso ricor¬ 
reva la » Giornata missiona¬ 
ria cattolica - e la insegnante 
di una quarta classe elemen¬ 
tare femminile, ha spiegato 
alle alunne l’opera dei missio¬ 
nari cattolici nel mondo, c 
fin qui non ci sarebbe stato 
nulla di male, se la maestra 
non avesse raccontato un epi¬ 
sodio che ha sconvolto le bam¬ 
bine c clic aveva il seguente 
contenuto: una ragazza affetta 
dalla lebbra, non ti so preci¬ 
sare in quale parte del mondo, 
veniva uccisa dai comunisti, 
mentre al contrario, i missio¬ 
nari curavano le persone affet¬ 
te da questo male tremendo. 

La narrazione di questo epi¬ 
sodio — mutile dirlo — ha 
impressionato virilmente la 
scolaresca. Ora mi domando 
perchè mia nipote, che fa 
purte ili quella classe, cosi 
come del resto tutte le altre 
bambine,' devono esseré^sot- 
topostc ad una cosi volgare e 
brutale propaganda che, mi 
pare, non può essere accol¬ 
ta nemmeno da chi è catto¬ 
lico e manda i figli alla scuo¬ 
la comunale per imparare. 

Devo inoltre aggiungere che 
elle alunne fu assegnato un 
compito da svolgersi dome¬ 


nica 18 sul tema: « La gior¬ 
nata missionaria cattolica », 
compito che ritengo giusto sia 
assegnato in una scuola ih 
preti, ma non tu una scuola 
comunale. 

Le famiglie delle alunne 
della classe sopraddetta sono 
vivamente preoccupate — a 
parte la menzogna detta dalla 
maestra — soprattutto perchè 
questa menzogna ha vivamen¬ 
te impressionato le bambine, 
()tuz le dell’ospitalità ». 


A parie il fallo che bugie 
da parlo di un insegnante, al¬ 
meno a scuola, non debbono 
dirsene, e che il sistema adot¬ 
tato dalla maestra non c» ap¬ 
pare il migliore per valoriz¬ 
zare una iniziativa cattolica, 
ci sembra opportuno che il 
Provveditorato agli Studi in¬ 
tervenga per richiamare all’or¬ 
dine questa maestra che di¬ 
mostra cosi poca comprensio¬ 
ne verso l’infanzia. 


SANGUINOSA CATENA 1>I SCIAGURE STRADALI NELLA GIORNATA FESTIVA 



Il tragico scontro alla Magliana 


Altri due motociclisti sono morti 


Il primo si è schiantato contro una «1100» sulla via Ardeatina 


L'altro è caduto rovinosamente urtando un pedone sulla Tiburtina 


ks 

;',v; 


(.'illuminine impressionante dolio scontro stilla via del Mare 


UN GIOVANE L’ALTRA NOTTE A MONTE MARIO 


Dopo aver tentato tre furti 

aggredisce mi vigile notturno 


Aveva messo a soqquadro Vufficio postale per rubare 875 lire - Alcuni 
colpi di pistola sparati in aria hanno fatto accorrere un carabiniere 


Un giovane che nel giro di 
un’ora aveva tentato tre furti 
nella zona di Monte Mario, ap¬ 
propriandosi di 785 lire, è sta¬ 
lo acciuffato da un vigile not¬ 
turno dopo una violenta e 
drammatica colluttazione noi 
cortile del deposito di una dit. 
ta di formaggi. 

L'avventura notturna di Vin¬ 
cenzo S to di 25 anni domu- - 
Lato a Canossa in provincia di 
Catanzaro, ha avuto inizio ver¬ 
so le due della scorsa not'o. 
quando ha deciso di penetrare 
nell'ufficio imposte di consumo 
di' Monte' Mario:, Non dispo¬ 
nendo di arnesi elle potessero 
aprirgli le serrature, ha des’_ 
stito dal proposito, raggiun¬ 
gendo via Assarotti dove si 
trova l’uL'icio postale. Qui ha 
rotto il vetro dellà finestra 
con un sasso, ed è entrato nel¬ 
l'ufficio. rovistando hi tutti i 
cassetti alla ricerca di danaro. 
In un cassetto della scrivania 
ha scovato 785 lire che ha mes¬ 
so in tasca Non trovando al¬ 
tro. ha rivolto la-sua atten¬ 
zione alla cassaforte, cercan¬ 


do di fonarla usando gli og¬ 
getti sparsi nell'iiffieirt e che 
gli sembravano atti allo scopo 
Alla fine, dopo aver messo sot¬ 
tosopra letteralmente la stanza, 
grondante di sudore, carico 
(l'ira por la mancata riuscita 
deU’impivsa. Ili dovuto lascia¬ 
le i’uff.cio con solo (pie. po¬ 
chi sp.ee. oJ. 

1 cuoi pasci l’hanno portato 
davanti alla staz oncina d 
Monte Mano della linea Roma. 
Viterbo I.’ed fino era al ini o 
tutto intorno era silcn/’o. il 
S.to ha coiti ne.sito a foi/nte 
.'a poi ta ed i rumori sono stati 
intesi dal eaposta/.one che dor¬ 
ili, va al p’.ino di sopra Questi 
si è affacciato e. v.sto Io sco¬ 
nosciuto intento a dar spalla¬ 
to all’uscio, ha cominciato a 
urlare a squarciagola. - al la¬ 
dro. al ladro - Il Sito, sorpreso 
da quelle grida che gli piova¬ 
vano dall’alto, s; è dato alla fu¬ 
ga, ha attraversato i binari, ha 
saltato un reticolato ed è en¬ 
trato nel recinto del deposito 
della •• Polenghi Lombardo- 

In quel momento stava per. 


Un operaio muore precipitando 
in una cava presso Tor Sapienza 


Era salito su una scala alta tre metri — Soccorso dai 
compagni di lavoro, è deceduto all’ospedale di S. Giovanni 


Nel pomeriggio di ieri un ope¬ 
raio ha perso la vita in un in¬ 
foi anno sul lavoro avvenuto 
in una cava di pozzolana a Tor 
Sapienza. Si tratta del mano¬ 
vale Riziero Rosati di 34 anni 
abitante a Tor Sap.enz-a il (pia¬ 
le poco dopo lo ore 15 era salito 
■m una scala alta circa tre me¬ 
tri appoggiata ad un palo, per 
r.p.ir.ire la volta della cava sita 
m loc.ihtà Bocchiglione. sempre 
a Tor Sap enza. 

Improv vis iinciite. probabil¬ 
mente a causa di un brusco nio- 
v.mento, la scala ha fatto un 
mezzo giro su se stessa e l'ope¬ 
ra’o è precipitato al molo Soc¬ 
corso da alcuni compagni d; 
lavoro e trasportato al Poh- 
cl.nico, » medici l'hanno sotto¬ 
posto ad un intervento chirur¬ 
gico. Il H<k-ati .>\e\a riportato 
varie fratture lungo tutto il cor¬ 
po e le sue condiz.oni appar.- 
vano disperate Alle 2015 è 
deceduto 

Una inchiesta è in corso d.. 
parte del Commissariato di zona 
e della Prevenzione Infortuni 


settimana. Di un ine.dente con¬ 
simile è rimasto vitima il ven¬ 
tunenne Giuseppe Migliori, aiu¬ 
tante in borgo Porosi rolli 20. 
studente. Verso l'tinn di ieri, il 
giovane, mentre stava aggrap¬ 
pato allo sportello del tram del¬ 
la STEFKK che porta a Cine¬ 
città. cadeva malamente, ri¬ 
portando ferite guaribili in una 
settimana. Il Migliori è stato 
ricoverato all'ospedale di San 
Giovanni. 


200 milioni 
per la Metropolitana 


l.a Cornili.s~ one Tr;.sport- 
delia Camera hi approvato .eri 
tnathna in sede leg.slativa un 
d d 1. presentato dal m.n.stro 
dei Tr. sport.. Angel.m. che 
«tsnz a 20G mil.oni per :J com¬ 


pletamento e Vampi amento 
delle stazioni della Metropoli¬ 
tana d. Roma nella zona dcl- 
l'El'R. 


Assemblea airUDI 
per la pensione 
alle casalinghe 


Domani. 27 ottobre, alle ore 
16. presso la sede deU'Unione 
donne italiane, in via del Con¬ 
servatorio 55. si terrà una as¬ 
semblea dedicata all’esame del¬ 
la situazione relativa aila pen¬ 
sione alle donne di casa 

Alla riunione sono invitati 
anche i parlamentari, rappre¬ 
sentanti dei vari gruppi della 
Camera e del Senato, i consi- 
gl.eri comunali e provinciali e 
gli esponenti del movimento 
«.ndacale 


lustrando il deposito .1 vigile 
notturno Paolo IJur.ill: di 52 an_ 
m il quale, udendo in lonta¬ 
nanza Io grid.: del caposta¬ 
zione. si è mosso iti allarme e 
nel eort le ha scorto .! gavi¬ 
ne che stava d r tendo* vero» 
Tu^cta Gl s e a\ vicinato 
mentii* ì! g ovato t *olto di sor. 
presa doli* mprowtsa appari¬ 
rono. s fermava di colpo. Il 
vig le gl ha eli osto > o-a ma 
facete a quell’ora re! dopo, 
v to od il Sito lui r «po-to elio 
stava inseguendo un ladro che 
gli aveva rubato il portafo- 
gl Por nulla convinto, i! v : - 
g to gli Ila nd cato il cancello 
igg ungendo clic lo avrebbe 
accompagnato alla v c na sta¬ 
ziono dei carabinieri por do¬ 
mino-aro il furto 
Al vig le è parso che il gio¬ 
vane avesse acconsentilo a so. 
gir rio: ha aperto il cancello 
ma. per precauzione, ha tolto 
la pistola dalla fondina Im¬ 
provvisamente il Sito, con un 
calcio, gli ha colpito la mano, 
facendogli cadere l’arma per 
terra, poi gli c balzato addos¬ 
so colpendolo con calci e pu¬ 
gni Il vigile si è difeso, av¬ 
vinghiandosi al giovane. I due 
sono rotolati per terra e 1 
vig.le è riuscito a riafferrare 
la pis’ola ed a sparare due 
colpi in aria per chiamare 
qualcuno 

Il Sito tirava pugni come un 
ossesso, il vigile, dal canto suo. 
s. d> fendeva energicamente 
Finalmente, dalla vicina stri¬ 
da sono spuntate alcune don¬ 
ne ed un carabi» ere in pigia, 
ma. svegliati nel sonno dai 
colpi d* p stola II giovane è 
sfato immobilizzato e traspor. 
tato alla v c na caserma dei 
carabinieri. Da qui sia il Sito 
che il vìgile, sono stati accom¬ 
pagnati all'ospedale del S Sp'- 
nto II v’gile è stato g.udirato 
•guanb le in 'e ; giorni, il Sito 
n quattro. Nella mattinata di 
ieri i! giovane è stato tradotto 
. Regina Cori- 


Responsabili di organizzazione, 
.die ore 19 in Federazione. 

Responsabili amministrativi, al¬ 
le ore 19. In Federazione. 

Itrsponsahiii della propaganda, 
allo me 19, presso la seziono 
Campiteli! (via del Giiibhotiari) 

1 membri drl comitati d) parli¬ 
lo dell’ATAC. STEFEtt. Ferro¬ 
vieri, Postelegrafonici. Metallur¬ 
gici. e 1 segretari dei comitati di 
fabbrica delta Romana Gas e de! 
Poligrafie»* dello Stato, alle oro 
I : ZI), in Federazione. 


Consulte popolari 


Sut tema: • l.e borgate rìrl- 
l’Agro deb nuovo p.R. • avrà 
luogo la seguente .is-i inblea di 
lottisi! 


c 


CONVOCAZIONI 


j 


Partito 


OGGI 

San I.orrnzo, ore 17. cellula 
Appalti FF SS 

(’asillna. «re 20, attivo con Ni¬ 
li i. Fr.uuliellucci 
RIUNIONI PER I.\ CAMPAGNA 
III TESSERAMENTO PER IL ’60 
Oggi sono convocale le se¬ 
guenti riunioni. 

Segretari di sezione, alle ore 

19 In F»-dcrazionc. 

Responsabili femminili. alle 
< r«* 16. in F« «lerazmnc 


OGGI: Arcarci. »>re 20. 
ring Falconi c Melandri 


FGCI 


OGGI 

Il C.F. è convocato III sede 
alle ore 19. Sono Invitati a par¬ 
tecipare I segretari dei seguenti 
circoli- Adita. Alessandrina. Vil¬ 
la Gordiani. Mazzini. Prcncstino. 
Monte Sacro. Campo Marzio. P 
San Giovanni 


Un tragico, spettacolare in 
cidente e avvenuto ieri sera 
sulla via del Mare all’altezza 
della Magliana. Vi sono'state 
coinvolte tre auto ed un mo- 
toscooter. Il sanguinoso bi¬ 
lancio e: un morto, due fe¬ 
riti gravi e cinque feriti leg¬ 
geri. 

Verso le 18,50 lina « 1200 ». 
tnigata Roma 342404. viag 
giova a velocità elevata ver¬ 
so la città I.a guidava il si¬ 
gnor Luigi Lotloli di 00 an¬ 
ni. abitante in via della Bel- 
lavilla 21. A bordo si trova¬ 
vano anche i coniugi Andrea 
Argiolas. un pensionato di 
01 anni, abitante in via delle 
j Viole 19. e Luigia Caschile 
di 57 anni, e. infine, il figlio 
dj costoro. Ignazio, di 32 an 
ni. abitante in via della Bel 
lavilla 48. 

Improvisamente la vettu 
ra ha sbandato travolgendo 
una < vespa » e urtando quin¬ 
di una « 500 » ed una « 600 ». 
Infine l’auto si è schiantata 
sul ciglio della strada con¬ 
tro la rete di protezione. 

Gli automobilisti soprag- 
giunti si sono trovati dinan¬ 
zi ad uno spettacolo impres¬ 
sionante. Fra le lamiere con¬ 
torte della « 1200 » tutti i 
passeggèri erano rimasti fe¬ 
riti: in modo particolarmen¬ 
te grave il Lodoli. Sull’asfal¬ 
to giacevano i corpi insan¬ 
guinati delle due persone che 
viaggiavano sullo scooter, i 
coniugi Franco Romani, di 
29 anni, e Bianca Ferretti, 
di 24, abitanti in via Luciano 
Manara 63. Furo feriti erano 
rimasti gli occupanti della 
*500* Sergio Marzi, di 21 
anni, domiciliato in via Ta- 
ghamento 47. c Rosetta Set- 
zu. di 22 anni, abitante in 
largo della Gancio 21. 

Al San Cantillo Luigi Lo¬ 
doli. che aveva riportato 
fratture e lesioni gravissime, 
e deceduto pochi minuti do¬ 
lio il ricovero. Nello stesso 
nosocomio sono stati ricove- 
iali in osservazione, poiché 
le loro condizioni sono ap¬ 
pai se preoccupanti. Franco 
Romani e Bianca Folletti. 

A San Giovanni sono sta¬ 
li medicati Andrea c Ignazio 
Argiolas c Luigi Caschile 
Guariranno in una settima¬ 
na. I due passeggeri della 
« 500». Sergio Marzi e Ro¬ 
setta Sctzu. sono stati accom¬ 
pagnati all’ospedale S. Euge¬ 
nio. Ne avranno, rispettiva¬ 
mente. per 10 e 5 giorni. i 


Un altro incidente mortale 
si è verificato presso il San- 
tuatio del Divino Amore. Ne 
e rimasto vittima Santino 
Serrani, di 25 anni, abitante 
al 15 mo chilometro della via 
Aideatinn. 

U giovane, verso le 8, per- 
coneva la stessa via Ardea¬ 
tina in motocicletta allorché 
si e scontrato con una *1100». 

Un altro motociclista è ri- 


L’auto investitrice, targa¬ 
ta Roma 179959, era guida¬ 
ta dall’agricoltore Agostino 
Ferretti, di 38 anni, da Cam- 
pagnano ed aveva a bordo 
alti e cinque persone: sono 
rimasti tutti feriti più o me¬ 
no gravemente, mentre la 
32.enne Flora Generali, che 
conduceva la «600» ed il 
guidatore della terza macchi¬ 
na (la 1100 targata Roma 


La Mercedes di Arena 
investe una “1400. 


1*) 



l/attnre Maurizi» Arena è stato protagonista nel pome¬ 
riggio di un incidente stradale aviemito al km. 4,100 
della t la Tiberina. La «Mercedes» dell'attore, che era 
diretto a Riano Roman», a etilisti dello scoppi» di un 
pneumatico, sbandata andando u cozzare contro una 
« 1100 » condotta da Angelo Pigliafoco. Qucst’ultinia 
automobile, dopo ater giralo su se stessa, investiva II 
motociclista Mario Brasili, residente a Capcna, che pro¬ 
cedeva a bordo di una * MV ». In seguito alta carambola, 
il Brasili riportava ferite giudicate guaribili in 8 giorni, 
mentre Maurizio Arena e il conducente della «1100» 
testavano quasi incolumi. Nella foto: Fattore si prepara 
a un flint di cavallerizzi 


inasto ucciso l’altra sera a 
Tivoli Alfredo Foz/i. di 51 
anni, t esiliente a Guidonia, 
viaggiava veiso le 19 a bor¬ 
do del suo scooter sulla via 
Tiburtina proveniente da 
Bagni di Tivoli. All'altezza 
della località « Cava di Tra¬ 
vertino * l’uomo ha urtato 
Giuseppe Cacumi, che tran¬ 
sitava a piedi, cd e caduto 
tovmosamente. 

Infine una seconda spetta¬ 
colare carambola fra tre 
macelline si è verificata nel 
pomeriggio al Km. 10 della 
via Cassia, dove una « 500 
Belvedere » dopo aver cozza¬ 
to contro una « 600 » che pro¬ 
veniva in senso inverso ha 
sbandato ed è andata ad ur¬ 
tare un’altra macchina. 


Chiedeva 

esibendo 


sussidi alle opere pie 
false raccomandazioni 


La Mobile lo ha arrestalo dopo la denuncia del sei:rel::rio di un 
parlamentare — Venticinque truffe per poche migliaia di lire 


Tenta il suicìdio 
ingerendo luminal 


E’ stata ricoverata all’ospe¬ 
dale San Giovanni, in pencolo 
di vita, la 37onne Valer.a Ro¬ 
sati. abitante in via N.eoiò For. 
.ognern 29 Ad accompagnare 
ia donna e stato .1 marito. Re¬ 
nato Picriard.. st qu .:«• ha d:-j 
h ..rato eh.* ia moglie, dopo 
aver a\uto con lui una discis¬ 
sione. si e oh usa .n tira stanza 
deli app..r:am< nto *d ha infe¬ 
rito. a -cupo s.i.c.da. ot’o pa- 
sticche d; Lum.na’. 

L’uomo, bussa**» alla poca e 
non avendo a\-uio r:‘pO'ta. e 
entrato fonando Finiremo della 
stanza dove ha trovato la don¬ 
na svenuta 


Un bombino 
cade dall*autobus 


F.’ sfato ricoverato ieri al 
San Giovanni lo scolaro Mau¬ 
rizio Palmieri, di dieci anni, 
ab.tante in piazza Adele 7.o a- 
gli Mandi 20 II piccolo e stato 
accompagnato dal conducente 
dell’ATAC Flavio Valeri, il 
quale riferivi che il bambino, 
mentre si trovava sull'autobus 
93. all’altezza d: via Ippomo, 
cadeva a terra per un'improv¬ 
visa apertura della porta an¬ 
teriore. Il bambino ha ripor¬ 
tato Levi fer.te guanbil. in una 



Un aeree da (orna* Imi effettuato Ieri un atterratelo di fortuna In un campo a tre chi¬ 
lometri da Guidoni*. 11 piloto, Ireneo DI Crescenzo è rimasto ferito; l’aereo ha riportalo 
gravi danni. L'apparecchio — alitato « I-Valc • — al era alzato alle ore 9.05 dall'aeroporto 
dellT’rbe diretto t Goldoni», per cause non ancora precitate pochi minuti dopo il derollo 
il pilota ha dovalo tentar* Fattcrraggla di fortuna. Nella foto: l'aeruo dopo FaUerraggto 


L'attività di -raccomandato 
permanente con esibizione di 
false lettere firmate da depu¬ 
tati -, scelta da un povero dia¬ 
volo che evidentemente cre¬ 
deva di aver trovato un mo¬ 
do passabile per campare, è 
stata troncata dalla Mobile ieri 
pomeriggio, dopo alcuni mesi 
di indagini. 

Nullo Guidotti. di 37 anni, 
abitante in via Cesare Cordato 
6. di professione operatore ci¬ 
nematografico. rimasto senza 
lavoro, ha pensato di utiliz¬ 
zare una risma di carta in¬ 
testata della Camera dei de¬ 
putati per farsi consegnare un 
sussidio dalle vane opere pie 
La mattina si recava alle po¬ 
ste centrali di S Silvestro e 
con una delle macchine da 
scrivere che la direzione met¬ 
te a disposizione di coloro che 
vogliono compilare un tele¬ 
gramma. scriveva una bella 
raccomandazione, non omet¬ 
tendo nemmeno il numero di 
protocollo, indirizzata ad un 
istituto precedentemente scel¬ 
to, e la firmava con il nome 
e cognome del deputato che. 
a suo giudizio, gli avrebbe fat¬ 
to ricevere un sussidio cospi¬ 
cuo Dopodiché si recava al¬ 
l'istituto. presentava la racco¬ 
mandazione. e ritornava a casa 
con un pacchetto di indumenti 
e qualche lira in saccoccia 
Spesso ri scappava anche il 
pranzo 

A lungo andare tutte quelle 
raccomandazioni hanno creato 
per gli istituti e gli Enti presi 
di mira (AGIS. Collegio In¬ 
ternazionale dei padri cappuc¬ 
cini. parroco di S Maria de¬ 
gli Angeli, vari uffici vaticani) 
un p.ccolo problema den.so d; 
sottili complicazioni ps.colog.- 
che. Non è difatt; molto age¬ 
vole mandare a dire ad un 
deputato largo di cuore che 
s le raccomandazioni hanno più 
j efficacia quando sono poche 
Tuttavia la cosa non poteva 
andare E qualcuno ha pensato 
di avvertire la polizia la qua¬ 
le. dopo aver esaminato le let¬ 
tere. ha scoperto che veniva¬ 
no scritte a S Silvestro Un 
appostamento non ha però da- 
.o alcun frutto 

Ieri il segretario di un de- 
, pytato ha telefonato alia Mo¬ 
bile informando la poliz.a che 
il loro uomo si era presentato 
all'Istituto Antoniano con una 
nuova lettera di raccomanda¬ 
zione falsa Una camionetta ha 
raggiunto l'Istituto ed ha pre¬ 
levato il Guidotti. il quale dap¬ 
prima è cascato dalle nuvole 



m 

Nati» Guidnlti 


ed ha imprecato contro la cru¬ 
deltà degli uomini. Alla fine 
ha ammesso di aver falsificato 
le lettere di raccomandazione. 
In totale ne ha scritte ed esi¬ 
bite 25. I sussidi che è riu¬ 
scito a farsi consegnare am¬ 
montano a poche migliaia di 
lire. 


Sempre grave 
l'ammiraglio 
Sansonetti 


Le condizioni dell’ammira¬ 
glio Luigi Sansonetti. rimasto 
vittima di una caduta da ca¬ 
vallo e ricoverato all’Ospedale 
di San Giacomo, si sono man¬ 
tenute stazionane per tutta la 
giornata di ieri. 

La caduta del scttantunenne 
ammiraglio si venficava nella 
mattina di ieri l'altro. 


IERI MATTINA A CENTOCELLE 


Un bimbo di un anno 
cade da un balcone 


Un bimbo di un anno. Nicola,della madre e d; una zia Elu- 
PUato abitante in piazza do. 

Gerani 29 a Centocelle. è preci¬ 
pitato .en mattina dal balcone 


dell’appartamento nel quale a- 
b:ta posto all'altezza d. cinque 
metri dal suolo. Il bambino e 
staio ricoverilo .n graw con¬ 
fi. zioni aH'osredaìe del S Gio¬ 
vanni Ve lo ha trasportato :! 
signor Luigi Aron.ca il quale, 
mentre passava in via de; Ge¬ 
rani a bordo della propria mac. 
china, era stato fermato da due 
donne una delle quali reggeva 
in brace.o il b.mbo ferito Esse 
Io hanno pregato d. traspor¬ 
tarlo al nosocomio II medico 
di turno gli ha r.scontrata una 
otoraggìa sinistra, una bozza 
frontale e contus.on. alia sca¬ 
tola cranica 

I particolari della sciagura s: 
sono appresi dopo li piccolo 
Nicola ?, trovava sul balcone 
della sua casa m eompaen.a 


NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 


(Viale Marconi) 

Oggi alle or c 16 riunione d. 
corse dt levrieri. 


307328) Francesco Sebastia¬ 
ni di 20 anni sono rimasti in¬ 
coltimi. Accompagnati al¬ 
l’ospedale villa S. Pietro, 
sulla via Cassia, i fonti sono 
stati subito soccoìsi e medi¬ 
cati Nell’urto, sono rimaste 
ferite Ire bambine. Rosina. 
Nicolina ed Ercolina Ferretti 
— rispettivamente . di otto, 
quattro e due anni — rico¬ 
verate in osservazione: la 
suora Candida Salvi, di 46 
anni, giudicata guaribile'in 
9 giorni. Giacinta Salvi di 
38 anni, guaribile in 8 giorni 
ed il Ferretti, guaribile in 18 
giorni. 


LE PRIME 


MUSICA 


Beethoven 

aU’Auditorio 


Beethoven, nel cui nome si è 
l'altra sera celebrata la gior¬ 
nata delle Nazioni Unite, e mi¬ 
lioni di ascoltatori hanno per 
radio sentito da New York una 
pulsante esecuzione dell’ultimo 
movimento della IX Sinfonia 
(che è tutto un inno alla gioia, 
alla vita, alla comprensione tra 
gli uomini e che gli eroi della 
Resistenza spesso intonarono 
nell’affrontare la morte), quel¬ 
lo stesso Beethoven — un nome 
sacro alla civiltà — ha ieri con 
la A/issa Solemnis op. 123, col¬ 
mato fino al « tutto esaurito » 
l'Auditorio di Via della Con¬ 
ciliazione. dove anche questo 
anno l'Accademia nazionale di 
Santa Cecilia svolge la sua sta¬ 
gione inauguratasi, appunto, 
ieri. Molti poi gli appassionati, 
ansiosi di verificare, dal vivo 
dell’esecuzione, la validità di 
quella stroncatura della Messa 
compiuta dall’Adorno e recen¬ 
temente pubblicata nel suo vo¬ 
lume Dissonanze. Tra l'altro. 
l’Adorno addebita a Beethoven 
un indebolirsi della melodia in 
scialbi frammenti, il sacrificio 
delle sue precedenti acquisizio¬ 
ni compositive, nonché una sor¬ 
ta d'ironia nei confronti della 
sua stessa mugica Ma se ne 
dicono tante. Fatto sta che la 
Afpssa si è dischiusa ancora una 
volta come un canto possente 
e unitario (altro che scialbi 
frammenti melodici), al cui 
profondo respiro umano è cer¬ 
tamente difficile adeguare un 
pas*o più corto E difficile è 
anche per gli esecutori e per 
gli interpreti ì quali, anche ieri, 
hanno piuttosto lasciato intra- 
\ edere che realizzato l’intima 
solennità di questa Messa, pre¬ 
sentata da Fernando Previtali 
con appassionato fervore ma 
con qualche eccesso di esterio¬ 
re enfasi, a \antaggio del coro 


dendo la son egi-uiza delle due,, . 
donne il bamb.no si era arram- ! * < ** 1C fi* a rispetto alle altre voci 
picato su una segg.ola <*■ si era!*' s’.l'orchestra è _'n posizione 


sporto nei vuoto perdendo l'e- 
( un brio 


Lutto 


.E' morta la cothpigru Lu.s* 
Vas.. sabato mattina alle ore 6 
I funerali «. svolgeranno ogc.. 
alle ore 15. partenlo da v.a 
Luzzatti 24 

Ai fam.l-.an e am.e. deila 
Estinta esprimiamo le fra'eme 
condoglianze della redaz.one e 
de; compagni della sez.one 
Esqinlino 


di vantaggio acustico) e a sca- 
p.’o talvolta dei solisti: Bruna 
R.ssoL. Anna Maria Rota. Luigi 
Alta e Phnio Ciabassi che. nel- 
I '. .ns.eme. non hanno dementato 
di tanta musica. Pungente lo 


(Piccola cr onaca ) 


IL GIORNO 

— Oggi, lunedì 26 ottobre I9J9 

(J99-6M Onomastico Evaristo II 
sole sorge olle ore 6.55 c tra¬ 
monta alle ore 17.19 Luna nuo¬ 
va il 31 

BOLLETTINI 

— Meteorologie». Temperature 
di ieri minima 8 - massima 23. 


- assolo - di Gennaro Rondino, 
i.ol.ms'a. e molti gli applausi: 
a Previtali. a Bonaventura 
Somma e a! coro generosamen- 
*e impegnato, agii interpreti 
tutti, chiamati al podio più 
volte. 

e. v. 


PS - La presidenza della 
Accademia ha raccomandato ci 
- Signori possessori di tessere » 
'granine) di non disertare i 
concerti, di non lasciare i po¬ 
sti ruoti. 

E’ successo anche ieri Afa pro¬ 
prio in considerazione di quelle 
difficoltà economiche, inutil¬ 
mente fatte presenti ai * porto¬ 
ghesi ». non sarebbe meglio 
durre ti numero delle fetM*« 
d'mrito. e rendere qualche bi¬ 
glietto di più? 


b 4,*; s 
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Dopo la vittoria dei bianconeri allo stadio Olimpico (2-0) 



• v ’\ , V' 

Vlnter (vittoriosa a Bari) e il Milan (che ha superato V Udinese) si sono appaiate di felsinei a due 
punti dalla capolista, la quale ha vinto sul campo della Lazio - Fiorentina e Spai a tre lunghezze 


ah 



la Lazio sbaglia tutto 


v ,>v* 

< *r y* 

V 


la “zebra,, ne approfitta 
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| NEGLI SPOGLIATOI DELL’OLIMPICO 

| Garosi' all’ospedale 





per i calci di Sivori 


mw .jtm. 

, *%3Mp£6§)4|3l 



% 
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Vivaci rimostranze di Siliato con Agnelli 

Era slata una partita ritinta, senza bagliori, senza spunti di 
notes ole rilievo, animata solo da qualche prodezza isolata di que¬ 
sto o quell’atleta: conte la rovrsrlata a volo di Tozzi, qualche 
lancio azzereato di Mariani da una parte e tlonlperti dall’altra, 
qualche preziosità stilistica di Charles e Sri ori. Tutto qui: ma 
proprio Sri ori è riuscito. Invece, ad arrendere la miccia di una 
bomba che è stata per scoppiare negli spogliatoi dell’Olimpico. 

1,’rplsoriln ha avuto, come nel romanzi popolari, un antefatto, 
uno svolgimento rd tilt epilogo a (orti tinte. 1,’antefatto: prima 
dell’incontro Sivori si era recato dal prof. Stilato e lo aveva calo¬ 
rosamente ringrazialo per il sui» interessamento presso l’arbitro 
dell’Incontro I.nzlo-Jnventus dello scorso anno. Come ricorde¬ 
rete. Infatti. Sivori fu piuttosto scorretto net confronti dei hlan- 
cazznrro Carradori e negli spogliatoi successe un mezzo parapiglia 
subito sedato e per il quale Sivori fu deferito al tribunale della 
l.ega. I.a cosa rimase pero senza conseguenze -per II blnuconero 
mercè appunto. l’Interessamento del prof. Stilato. Il presidente 
della sezione Calcio laziale aveva preso atto con complaclmrnto 
del « pentimento» di Sivori. E l’antefatto si era chiuso. 

I.o svolgimento: dopo una Intiera partita basata su picche e 

rlplcche con Carosl, suo angelo ■■■■ ...— — 

l custode. Sivori colpiva dura- torcendosi per II dolore sulla 

* mente II mediano laziale mentre , ftllica df ilo spogliatolo. il prof. 

i rr ? « *f rra j S0 *V«J avxcn *\ a Siliato insorgeva violentemente 

4 sul finire della partita quando contro sivori e si lanciava ver- 

£ 5 ,à le squadre si trovavano sul so spogliatoi juventini con 
4 f » 0 In favore degli juventini, passo deciso e battagliero. Fer- 

l cioè senza una ragione sumclen- J, jato da alcllnI coU , ghl che 

C te per giustificarlo. Colpito al tentavano anche di calmarne la 

^ basso ventre ripetutamente. Ca- giusta Ira (Il prof. Stilato si ri- 

^ rosi era preso da convulsioni cordava delle parole a lui rlvol- 

g nello spogliatolo cd 11 medico , da , 8|%orl ,} r , ma della partl . 

/ sociale ne decideva II ricovero ta) . stilato chiedeva allora di 

^ nella cllnica A illa Mafalda In parlare con Umhrrto Agnelli. 

, seguito a choc e con la seguen- presidente drlla FIGC oltre che 

a te diagnosi: « contusioni varie dc q R Juventus. Agnelli era co- 

f *} supcriore della coscia s , relll> a ri>cars , * h1o S p 0 g„ a . 

A sinistra t» lontnsione all orni- tolo blancazzurro per prendere 

l scroti» sinistro ed al quadrante _ 

^ sinistro (leli’adtlome » REMO GHERARDt 

^ L’epilogo: presa visione dello 

* stato del giocatore clic stava 


JUVENTUS -‘LAZIO 2-0 — Il primo goal della Juventus. Cel si fa cogliere spiazzato dal tiro di Nicole, preciso ma debole 


Ha* 

della 

domenica 


Mariani 

Sono oid due domeniche che 
la » piccola Lazio », cosi la chia¬ 
mano i suoi h/osi. è. messa » a 
sede -, come diciamo a Homo, da 
un goal a freddo che le fa far e 
una partita col cuore in gola, 
frettoloso, sbalordita: e i suoi 
difetti giovanili vengono fuori 
tutti. La Roma però non sta 
mollo meglio. A tutt’e due le 
Quadre romane, ormai, non re¬ 
stano anche quest'anno che le 
piccole modeste soddisfazioni 
parziali, i premi di consolazione 
della gran lotteria dello scudet¬ 
to che, tanto per cambiare, u*de 
già i numeri buoni abbinati ai 
quattro squadroni abituati a do¬ 
minare da tempo 

Alla Roma è toccato fi Derby 
del girone di andata, e può van¬ 
tarsi di Panetti e Guarnacci 
quasi certi » azzurri » per Praga. 
La Lazio è orgogliosa d'avere 
tra i suoi di nuooo un gioca¬ 
tore delta nazionale, come ai 
tempi di Piota o a quelli di Sen¬ 
timenti IV: l’ala » tattica » Amos 
Mariant. Meglio di niente... 

Mariani è un antico » pattino » 
di Bernardini, questo, allenato- 


L’“uno-due„ 
di Nicolè e Stacchini 


LAZIO: Cei; Lo Buono, 
Eufeml; Carosi, Janich, Prl- 
ni; Mariani, Rozzoni, Tozzi, 
Franzini, Recagni. 

JUVENTUS: Mattrel; Ca¬ 
stano, Sarti; Emoli, Cerva- 
to, Colombo; Bonlpertt, Ni¬ 
colè, Charles, Sivori, Stac¬ 
chini. 

ARBITRO: Righi di Mi¬ 
lano. 

RETI: nel primo tempo al 
3’ Nicolè: nella ripresa al 
35' Stacchini. 

NOTE: spettatori 80 mi¬ 
la circa (per un incasso di 
circa 50 milioni). Calci d’an¬ 
golo 7 a 6 per la Lazio. 
Giornata primaverile. Inci¬ 
denti a Emoli (costretto a 
spostarsi all’ala per una con¬ 
tusione alla caviglia), a Ni¬ 
colè (stiramento ai muscoli 
della coscia) e a Carosi (col¬ 
pito ripetutamente da Sivo¬ 
ri mentre era a terra e fini¬ 
to all'ospedale). 

Echeggiavano gli ultimi ap¬ 
plausi sulle gradinate illumi¬ 
nate dai falò della nutnta co¬ 
lonia jurentina, srcnfolacano 
ancora al venté gli striscioni 
bianconeri, quando Boniperti 
finì di aggiustarsi un rìcciolo 
ribelle ed acconsentì a rice¬ 
vere i giornalisti ncU'anqolo 
dello spogliatoio che aveva 
trasformato nel suo salotto 
personale. 

Sereno e sorrìdente come 
sempre, per nulla affaticelo. 


Giampiero cominciò con un 
riconoscimento agli avversari: 
« Quanto corrono questi ra¬ 
gazzini! ». E continuò con un 
giudizio che parve suonare 
ironico per i bianco azzurri: 


LA SCHEDA VlNCENld 


Alessandrta-Sampdorla x 
Bari-Inter 2 

Fiorentina-Afalanta 1 

Genoa-Lanerossl 2 

Lazio-Juvcntus 2 

Mllan-Udlnese 1 

Padova-Rnma 1 

Falermo-Napoli x 

Spal-Bologna x 

Catanzaro-Catania I 

Messina-Modena 1 

Livorno-Slena 1 

Chfetl-Pescara I 

Il monte premi è di li¬ 
re 359.155.966. 

Al 172 « tredici • vanno 
L. 1.044.000 e al 6.860 « do¬ 
dici • L. 26.100 ciascuno. 


TOTIP 


1. CORSA 2-x; 2. COR¬ 
SA I-*: 3. CORSA x-1; 
4 CORSA 1-2; 5. CORSA 
1-x; 6. CORSA x-I. 

Ai « dodici » L 1.573.289. 
agli « undici » L. 42.810, ai 
« dieci ■ L. 4.810. 


« Per fortuna che non segna¬ 
no e che Cei ci ha spalancato 
le porte della vittoria. Altri¬ 
menti avrebbero fatto sudare 
anche noi ». 

A guardar bene ancorché 
ironica la frase di Boniperti 
costituisce la migliore sinte¬ 
si della partita che aveva 
risto la Juuentus imporsi fa¬ 
cilmente e nettamente alla 
Lazio, nonostante l'infortunio 
a Emoli, nonostante lo stira¬ 
mento a Nicolè e la cattiva 
giornata di Charles, nono¬ 
stante il grande impegno dei 
bianco azzurri cui si contrap¬ 
poneva il ritmo lento e per 
nulla impegnativo dei torinesi. 

A guardar bene cioè bisogna 
riconoscere che Boniperti ha 
ragione: la Lazio ha corso 
molto, si è fatta in quattro, 
ha entusiasmato e commosso 
in molte occasioni, ha messo 
in mostra uno splendido Ma¬ 
riani, un lucido cd infaticabi¬ 
le Franzini, due colpitori pre¬ 
cìsi come Janich e Print. pe-’ 
rò non ha mai dimostrato di 
poter insidiare seriamente la 
rete difesa da Mattrel. 

Colpa della giornataccia di 
Rozzoni, dell'insipienza di 
Recagni, della scarsa intesa 
fra Rozzoni e Tozzi, colpa in¬ 
samma dell'attacco sopratut¬ 
to prima ancora che della di¬ 
fesa. Infatti le retrovie ju- 
ventine non sono sembrate 
insormontabili: si, i terzini 
sono precisi e puliti. Cercato 
è il solito • spazzatutto » au¬ 
torevole e ben piazzato, ma 
senza l'appoggio di due in¬ 
terni di spola il sestetto ar¬ 
retrato torinese avrebbe po- 
ROBERTO EROSI 

(Continua In 4. pag. 8. col.) 


TROPPO FOCOSI I PATAVINI: SEI G1ALLOROSSI INFORTUNATI 


nrn 


atmosfera da corrida 
il Padova piega la Roma: 1- 

* ■ • T J _ ••• • - 

Castellassi inutilizzàbile fin dai primi minuti - Negato un rigore ai romani - Ha deciso un goal di Perani 


PADOVA: Pin; Cervato II, 
Scappellate; Cello, Zannier, 
Mari; Perani, Rosa, Bri- 
ghenti, Tortul, Barbolini. 

ROMA: Panetti; Griffith, 
Zaglio; Peatrin, Losi, Guar¬ 
nacci; Da Costa, Manfredi* 
ni. Orlando, Selmsson, Ca* 
stellazzi. 

ARBITRO: Famularl di 
Messina. 

RETE: al 10’ del secondo 
tempo Perani. 

(Nostro servizio particolare) 

PADOVA. 25 — Nemmeno 
a Padova la Roma è riuscita 
a cogliere quella vittoria e- 
stcrna che inscguc vanamen¬ 
te da due anni: anzi i giallo- 
rossi sono stati costretti alla 
sconfitta, sia pure di stretta 
misura. 

Ma stavolta non «i può pro¬ 
prio dire nulla contro i ra¬ 
gazzi di Foni: la partita sullo 


infuocato campo dell'Appiani, 
sempre ostico per qualsiasi 
squadra ospite, si è addirittu¬ 
ra trasformata in una corri¬ 
da, m una battaglia per la 
vita o per la morte, nella 
quale i patavini spronati dal¬ 
l'assillo dei due punti e. pun¬ 
golati dalla minaccia di gra¬ 
vi sanzioni (si era parlato an¬ 
che di un imminente licen¬ 
ziamento di Rocco) hanno 
sfiorato ed oltrepassato i li¬ 
miti sportivi, ricorrendo a 
qualsiasi mezzo puh di in- 
cassellare i due punti in pa- 
1,0 


Cosicché già nei primi mi¬ 
nuti di gioco Castellazzi ve¬ 
niva colpito da una gomitata 
del terzino Cervato II e su¬ 
bito dopo ferito alla mano da 
Barbolim: c via via poi toc¬ 
cava agli altri. Orlando ri¬ 
portava uno spacco al soprac¬ 
ciglio, Da Costa perdeva un 
incisivo, Manfredini riporta¬ 
va una contusione al perone. 
Zaglio una contusione alla ti¬ 
bia, Panetti infine una distor¬ 
sione al ginocchio (per una 
carica di Brighenti). 

Se si tiene poi conto che 
a! 21’ della ripresa l’arbitro 


negava un rigore a favore 
della Roma per un plateale 
fallo di mani commesso da 
Mari nell'area del Padova, si 
comprenderò come con tante 
circostanze contrarie i gial¬ 
lorossi sono piu che giustifi¬ 
cati. E conta poco che l'in¬ 
felice Famulari abbia poi e- 
spulso Tortul al 35’ della ri¬ 
presa ed ammonito Barbolini: 
evidentemente soggiogata dal¬ 
l'atmosfera regnante in cam¬ 
po la Roma non poteva 
sfruttare la superiorità nu¬ 
merica. 

L'espulsione quindi è ser¬ 


j 


POCO LIETE LE ULTIME NOTE PER I SELEZIONATORI AZZURRI 


Bernasconi Panetti e Nicolè 
“partenti dubbi,, per Praga 


I l 






f 






- 1 



Ecco Is probabile nazionale di calcio cecoalovoeea elle ioeienica in con tre Hi la nati ano le 
italiana a Praga. Nella telcfoto in ginocchio in prima fila da sinistra a destra: I giocato¬ 
ri Pavlovlr, Plnsk, Tichy e Molnar. Dietro in piedi (da sinistra): Moraveik. Poplnhnar, 
il portiere Srhrolf, Bnhenik, Scberer, Doljnery, Novak 


Come è tradizione degli ul¬ 
timi anni la viglila della tra¬ 
sferta azzurra si eroda abba¬ 
stanza agliata per le conseguen¬ 
ze dell’ultima giornata di cam¬ 
pionato: è successo Infatti che 
Panetti e Nicolè sono rimasti 
Infortunati, che Bernasconi noi; 
ha ponto giocare nemmeno Ie¬ 
ri. che Robotti Infine ha forni- 
! to un'altra prova deludentis¬ 
sima. Ma vediamo le notizie 
provenienti dalle varie sedi 
della serie A. 

BUFFON — Non ha giocato 
nemmeno tcrt e quindi è Im¬ 
possibile dare un giudizio sulla 
sua forma attuale. 

PANETTI — Ila giocato una 
buona partita a Padova ed ha 
subito un goal pressoché Im¬ 
parabile nel momento dell.- 
maggiore pressione avversarla 
Pero ha riportato una dlsfor 
sione al lùnoechln che rend- 
problematica la sua presenza I' 
campo a Praga. 

SARTI — SI è dlslmpegnai 
bene pur essendo stato Indù!» 
blamente avvantaggiato dall, 
giornataccia di Rozzoni sposta¬ 
to all'ala. 

ROBOTTI — Come gl* negli 
ultimi tempi II terzino viola è 
apparso sfuocato e poco pre¬ 
ciso. F.' stato flschlatlsslmo dal 
fiorentini 

Gl’ARNACCI — Anche a Pa- 



_ I re rigoroso come un giansem- 

(Continua In 4. pag.. 9. colonna) s, « che nella sua buona fede tit- 
v - I «cruente esasperata protegge t 

1 giocatori che predilige come 
una chioccia Irritata e ignora 
seccamente gli altri, specie se 
non sono più giovani, come La¬ 
vati e Pozzan. Può fare degli 
strappi alte sue regole ferree, e 
prima d'agni altra a quella del¬ 
l'età, solo se il suo *protetto • 
riesce a interpretare fedelmen¬ 
te sul campo qualcuno dei suoi 
concetti tattici. 

La sua squadra ideale vorreb¬ 
be essere forse un astratto e in¬ 
fallibile undici di » robots », e in 
qualche modo la Fiorentina che 
gli vinse il campionato to era. 
Mariani i uno dei » robot* » ani- 
! mali di Fulvio, /In da quando 
era la modesta ala destra dei 
viola. In passato, lo conosceva¬ 
mo appena e soltanto come un 
uomo veloce e » pulito », di rit¬ 
mo costante, senza voli nè estri: 
pareva uno come fanti, destinato 
a un'onesta carriera di profes¬ 
sionista, un esecutore coscien¬ 
ziosa di schemi semplici. La ra- 
pidità della sua azione sempre 
uguale aveva una sua chiara 
efficacia- 

Dalla Fiorentina passò al Mi¬ 
lan. Doveva sostituire il gran¬ 
de Soerensen , che Viani aveva 
trasformato da poderosa messa 
afa in ala tornante. Non ce la 
I fece. Via. al Padova. Mariani 
non era più un ragazzino, e per¬ 
dendo la freschezza sembrava 
un uomo finito: al Milan non 
lo compresero, o forse il suo 
gioco spiccio strideva un poco 
accanto alle elaborazioni raffi¬ 
nate di Liedholm e di Schiaffi¬ 
no. A Padova t calciatori da 
qualche anno rinascono a nuova 
vita, e cosi di colpo Mariani 
trovò nella maturità virtù in- 
sospettabili. Nella sua sempli¬ 
cità disadorna si scopri una ve¬ 
na preziosa di gioco preciso e 
creativo: a trent'anni il ragazzo 
di Montecatini. Fornico d'infan¬ 
zia di Galli, seppe improvviso- 
mente d'aver il dono misterioso 
che nel linguaggio calcistico si 
chiama » classe ». Ve lo ricordate 
a Londra? 

Ieri fu il più bravo della 
• piccola Lazio ». Giocò forse 
pensando a Praga, tn posizione 
stabile di mezz'ala, come pro¬ 
babilmente sarà impiegato an¬ 
che R: e un poco, chissà, buttò 
l'anima anche sperando d’aiu¬ 
tare indirettamente la Fioren¬ 
tina, della quale, ovviamente, i 
rimasto tifoso. 

rvtm. 


vita solo a confermare la gra¬ 
vità degli incidenti accaduti 
in campo la colpa dei quali 
va attribuita in gran parte 
all’arbitro. Se il signore in 
nero fosse intervenuto più 
decisamente e fin daL princi¬ 
pio probabilmente la partita 
sarebbe filata su binari più 
sportivi: sarebbe rimasta una 
partita di calcio e non una 
corrida. 

Una partita di calcio anche 
piuttosto interessante perchè 
le due avversarie apparivano 
ben disposte ed ambedue bi¬ 
sognose di punti: il Padova 
per togliersi dall'incomoda 
posizione e la Roma per man¬ 
tenersi a ridosso delle grandi. 
In verità bisogna dire che il 
Padova aveva cominciato piut¬ 
tosto male lasciando libero un 
Manfredini che si è precipi¬ 
tato a sfruttare la situazione 
creando seri grattacapi alla 
difesa patavina: cosi una ga¬ 
loppata di Manfredini in a- 
pertura era stata neutraliz¬ 
zata solo con un fallacelo di 
Mari. La conseguente puni- 

MARIO GIORGI 

(Continua In (. pag. $. col.) 


HA DECISO IL SECONDO T EMPO (3-1) 

L’Inter si impone 

sul campo del Bari 


+■ i - .% » . . 


BARI: Magnanlni; Bacca- 
ri, Garibotdi; onl, Se- 

ghetfoni. Cappa; D« Rober¬ 
ti», Tagnin, Erba, Conti, 
Cicogna. 

INTER: Matteucci; Fon- 
garo. Gatti; Masiero, Car¬ 
darelli,* Bolchi; Bicicli, Ven¬ 
turi, Firinani, Angelillo, 
Corso. 

ARBITRO: Lo Bello di Si¬ 
racusa. Tempo buono, ter¬ 
reno in buone condizioni. 

RETI: nel primo tempo 
al 6’ Erba, al 44’ Bicicli; 
nella ripresa al 19’ Firmanl, 
al 42’ Angelillo. 

(Dal nostre corrispondente) 

BARI, 25. — Un Bari ga¬ 
gliardo e volitivo, che ha 
fatto della foga la sua arma 
migliore, ha dovuto alzare 
band, era bianca di fronte 
allo squadrone interista, la 
cui maggiore tecnica e p;ù 
organica inquadratura, ha 
deciso alla distanza dell'in¬ 
contro. 

Indubbiamente lo scarto di 


tenuto conto del diversi ele¬ 
menti. la vittoria dellTnter 
è fuori discussione. Il Beri 
ha perduto la gara nel pri¬ 
mo tempo, quando di fronte 
a unlnter lenta ad ingra¬ 
nare. avrebbe anche potuto 
concretare la sua pressione 
con almeno un paio di reti. 

Il secondo tempo è stato 
tutto di marca inter.sta: Car¬ 
darelli e compagni hanno 
preso le redini del gioco di¬ 
fensivo mentre Corso e An- 
gelillo riforn.vano i compa¬ 
gni di lìnea di palloni d'oro. 
In particolare l'ala sinistra 
neroazzurra è stata attivis¬ 
sima e ba disposto a suo 
piacimento di Baccari dimo¬ 
strando di essere degno di 
vestire la maglia azzurra. 

Dopo un minuto di gioco, 
il Bari ottiene un calcio d'an¬ 
golo. ma Mazzoni manda ia 
palla alle stelle: poi è De Re» 
bert-.s che raccoglie un la** 
ciò di Matteucci. Al 4* Bec¬ 
cali commette falle su Car¬ 
so: batte la punizione Ange 
lille ma la palla ftaìse» a Je- 


iContinue la 4. h# T. «•!.) |PADOVA -lOMA 1*0 — Pin esce a valanga sai piedi di Selmosson 


- i ret4 p Un!Jee forse troppo se- 

(Telefoto) * veramente i locali a&ene se. 
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V UNITA* DEL LUNEDI* 


IL GOAL DI “MIGUEL 


TUTTO SI E’ DECISO FIN DAI PRIMI MINUTI DI GIOCO 


DALLA TERZA PAGIM 



Troppo debole I* Udinese) La vittoria della Juve 

per il classico Milan: 3-1 


Doppietta di Alt&fini, autore di una magistrale partita - Grossolani 
errori dell’arbitro - Incidente nel finale al portiere rossonero Alfieri 




* mw *\<*,*** , * >• *&#<*■* , { 
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FIORENTINA - ATALANTA 4-1: Mnnlunrl mette a segno II terzo goni viola (Tolofoto) 


MILANI Alfieri: Fontana, 
Zagattl; Lledholm. Maldlnl, 
Occhetta; Bean, Galli, Alta- 
fini, Grillo, Danova. 

UDINESE: Bertoni ì Bur- 
onloh, Dal Bene; Giacomini, 
Odling, Saaei; Pentrelll; Mi¬ 
lan, Bettlnl, Menegottl, Fon- 
tanesi. 

ARBITRO: Carlini di Ro- 
ma. Spettat. 20 mila circa. 

RETI: nel primo tempo 
al 10* Alta fini, al 31’. Bean: 
nella ripreea al • 15' ’ Altafl- 
n|, al 35' Bettlnl. 

• , m i — — - -—«» i 

(Dalla hostrà redazione) ' 

MILANO. 25. — L’Udinese, 
Una squadra senza spina dor¬ 
sale e senza idee, lontanissi¬ 
ma parente del battagliero 
complesso che gli anni scorsi 
riscuoteva simpatie su tutti 
i campi della penisola, è stata 
largamente dominata dal Mi¬ 
lan. J rosso-neri non Hanno 
proprio dovuto tirar fuori gli 
artigli per aggiudicarsi i due 
punti. Resisi conto immedia- 


NULLA DA FARE PER L’ATALANTA AL « COMUNALE » 

/ .. ^ _ *--— 

La Fiorentina torna a vincere 
ma ancora non "gira,, (4-1) 

Promettente esordio di Fantini autore dei primi due goal « viola » 

Le altre reti sono state realizzate da Montuori, Lojacono e Nova 


FIORENTINA: Sarti; Ro- schierano con il sole alle 

botti, Castelletti; Chiappe!- spalle. Sono i viola a gioca¬ 
la, Orzan Segato; Hamrln, re la prima palla. Parte Mon- 

Lojacono, Fantini, Montuori, tuori sulla sinistra ed allunga 

Petrii. a Fantini che tira a lato. Sul- 

ATALANTA: Boccardl; la rimessa di Boccardi il pal- 

Cattozzo, Roncoli; Angelerl, Ione viene raccolto da Ca- 

Guetaveson, Marchesi; Za- stelletti che lo porge a Mon- 

vaglio, Maschio, Nova, Ron- tuori. La mezz'ala, con la 

zon, Longoni. s/era al piede, avanza c scr- 

ARBITRO: Sbardella di ve Lojacono il quale dopo 

Roma. una finta fa partine Hamrin 

MARCATORI: al 1' Fan- sulla destra. Lo svedese si li- 

tlni, al 13' Nova, al 18’ Fan- b era di Roncoli, stringe ver- 

tlnl, al 40’ Montuori; nella so fondo campa e crossa il 

ripresa al 29’ Lojacono. pallone al centro: Fantini, 

NOTE: giornata di sole, con un tuffo, raggiunge la 

terreno soffice. Calci d’an- sfera e di testa la devia in 

golo 5 a 3 per la Fiorenti- rete: uno a zero. 

na. Spettatori 22 mila Siamo al V di gioco. Un 

-- inizio cosi - folgorante » fa 

(Dalla nos tra redazione) pensare ad una * vendem- 

vtnvraw oq n „ nn mia » da parte dei padroni di 

FIRENZE, -5. Dopo casa. Ma al 13, j b ergarna- 

avere assistito all incontro sc hi portano in parità. Su 

Ftorentuia-Atlanta cè da j a jj 0 ( jj fantini a danno di 

chiedersi se i viola nei gior- Marchesi l'arbitro concede 

m dt riposo che It attendono una punizione ai nero a zzur- 

(grazte al prossimo incontro Tl Angclcri, raccolto il pas- 

Intcrnazionalc di Praga), sa- saggio di Marchesi, avanza e 

ranno m grado di rtorganiz- f a ccnn0 ai compagni della 

tare il proprio gioco e pre¬ 
sentarsi a Torino con una » .ar :rr.w,: a . 1 aas 

squadra all'altezza della 

propria fama. Stando alla , TJM T|T< 

proua di oggi vi è però più * 

di una ragione per dubitarne. 

Contro i nerazzurri berga- _ 
maschi, pur riuscendo a rea- m mi 

lizzare quattro reti e a su- ■ HVV ||p 

birne solo gigliati ■ 

hanno confermato ancora ^ 

una volta la mancanza di un ™ 

gioco organico. Molti atleti ' - -• r . ■ - , 

hanno altresi dimostrato di jb 

trovàrsì in precarie condi- ni|| ■ 

zioni fisiche: Robotti, nono- |||U 

stante giocasse nel suo ruolo 

preferito di terzino destro, . 

è apparso del tutto sfocato e 
raramente è riuscito a viti- 

cere « un duello con il guiz- JMSl&VftBi 1118280 

zar.te Longoni e con Nova, - 

un giocatore lento c privo di _.. . .. . _ 

mordente. Anche il vecchio PALERMO: Anzolin, De 

capitan Chiappella non riesce Belile, f" "•!; Vaiar Gre- 
a rendere al massimo delle vi, Malavasl; Sacchella, La* 
sue possibilità: » Bepponc », tini, Vernazza, Bernini, 

dopo un inizio abbastanza Greattl. 

soddisfacente, ha concluso la NAPOLI: Bugattl; Coma- 
partita « groggy ». Petris, echi, Mistone; Beltrandl, 

che nei primi minuti aveva Greco II, Poslo: Vitali, Ber- 
faito intravedere qualcosa di tucco, Vinicio, Del Vecchio, 
buono, è scomparso poi dalla Pesaola. ' 

scena. Montuort, pur muoven- ARBITRO: Monconi di 

dosi con maggior spigliatezza Roma. 

del solito, è mancato nei mn- NOTE: angoli 4 per par- 
menti più importanti e cioè te; spettatori 25.000 cr i. 

quando si trattava di spinger- -- 

si in area nerazzurra alla (Dalla nostra redazione) 

ricerca dei goal. - 

Anche gli altri, fatta ec- PALERMO. 25. — Al 28' 

cczione per Hamrin (sempre del primo tempo mentre De 
alla ribalta' e ideatore dei -Bellis si apprestava a rìmet- 
gonls) e per Sarti (che in tere in «loco un pallone an- 
alcune occasioni è riuscito dato fuori campo. Malavasi 
a salvare la propria rete) si abbatteva improvvisamen- 
hanno fornitb una prova te a terra. I giocatori rosa- 
itisufflciente nero accorrevano sul posto 

Da una squadra in queste c attorniavano l’arbitro pro- 
condiztoni non si poteva pre- testando. A mettere k o. il 
tendere una partita di -alto giocatore palermitano era 
livello tuttavia visto lo stato un pugno di Del Voc- 
schieramento degli avversari, chio che si trovava appunto 
i quali si sono limitati a ri - accanto al laterale mentre 
chiamare indietro i due in- De Bellis si accingeva alla 


prima linea di stringersi sot¬ 
to la rete viola. L'unico ata¬ 
lantino, che comprende le in¬ 
tenzioni del compagno di 
squadra è Nova, lasciato li¬ 
bero da marcatura; ed An- 
gclcri, con un lancio, gli fa 
spiovere il pallone sulla te¬ 
sta, Nova smorza la sfera, 
se la fa cadere sui piedi e 
da posizione angolata spa¬ 
ra in rete, Sarti respinge ma 
il cuoio, carico di effetto, si 
alza ed entra in rete tra lo 
stupore dei difensori 

Still’l al, i - gigliati • ri¬ 
partono all'attacco ed al IV 
si portano ancora in vantag¬ 
gio: azione Montuori-Lojaco - 
no con passaggio deH’iirpen- 
tino ad Hamrin; lo svedese, 


sulla sinistra del campo, dopo 
aver ricevuto un passaggio 
di Segato, si libera di un 
paio di avversari c - lancia » 
al centro, dove si è apposta¬ 
to Montuori. Miguel, con il 
piede destro aggancia la sfe¬ 
ra e, prima che questa toc¬ 
chi terra, scaglia sulla sini¬ 
stra ili Boccardi: 3 a 1. 

Si riprende il gioco ed 
al 3', su cross di Longoni, 


mente dflla facilità del com¬ 
pito, Lledholtn ■ e compagni 
hanno impòstàto la gara sul 
loro *• cliché • preferito effe 
c om'è arcinoto — cotisiste 
in lente manovre di attvici- 
flamento alla porta avversa¬ 
ria. L’inferiorità tecnica dei 
friulani è stata subito cosi 
evidente: e presto è venuto 
il primo goni 
Il Milan, ad evitare possibili 
sorprese, parte di scatto e 
già al 4* accende lo ' stadio: 
Liedhohn, con un passaggio 
lunghissimo al millimetro, 
serve Altafini e questi al volo 
manda la palla in rete con 
un bellissimo tiro dono averla 
fatta picchiare contro il palo 
interno. Cariavi (sarà questa 
una delle poche decisioni sen¬ 
sate) annulla tl punto per 
fuori-gioco che, effettivaincn- 


I CANNONIERI ’ 


FIRMANI 
IN TESTA 

8 RF.TI; Firmaiil; 5 RE¬ 
TI: Altafini, Charles. Rossi, 
Slvorl; 4 RETI: Tacchi: 3 
RETI: Ancellllo, Cervato, 
Maufredini, Mora, Pivatelll; 
2 RETI: Bellini, Donatiti, 
Bonlperll, Brighentl, Cam¬ 
pana, Coppellarci, Danova, 
Del Vecchio, De Marco. 
Fantini, Fonianesl, Gratton, 
Milan, Montuori, Nicole, 
Nova, Orzan, Pascuttl, Roz- 
zonl, Savalnl, Schiaffino, 
SHvancllo, Zaglln; 1 RETE: 
Barlson, Bernini, Bizzarri, 
Bicicli, Cappa. Cprelll, Cor. 
so, De Robertis, DI Giaco¬ 
mo. Erba, Fontana, Galli, 
Galtarussa, Greattl, Ham¬ 
rin, Lojacono. Maccacaro, 
Malavasl, Marchesi, Masie¬ 
ro, Milani, Morbcllo. Moro, 
Novelli, Peranl, Pestrln, 
Picchi, Prlnl, Roncati, Re- 
cagno, Riviera. Rnnzon, 
Sacchella. Selmossnn. Skng. 
lund. Stacchini, Tortul, Toz¬ 
zi, Traverso. 


vrd e serve Bean incuneatosi 
al centro: tocco sull'uscita di 
Bertossi e palla a bersaglio 

Primo tiro a rete dei friu¬ 
lani al 36': lo effettua Milan 
da 20 metri e Alfieri assorbe 
con difficoltà. Poi, gioco al 
rallentatore 

La ripresa si apre con un 
bolide al volo di Altafini che 
sorvola le traversa. Due volte 
(3‘ c 4') Cariani arresta per 
inesistenti fuori gioco il lan- 
ciatissimo - Mazzola ». Si va 
avanti fra i fischi che rag¬ 
giungono il diapason al 6’ ab 
1 orche Odling strapazza Gril¬ 
lo in area. Bel rasoterra di 
Bettin i all’8' che sfiora il 
palo con Alfieri fuori causa 

Scena da operetta al 14‘: 
lancio di Fontana e fuga di 
Altafini in fuori-gioco dt al¬ 
meno cinque metri. Tutti I 
bianconeri si fermano, Ber¬ 
tossi esce, Altafini lo evita 
sulla sinistra e poi si arresta 
con la palla sulla riga bianca. 
»Avanti, avanti • fa segno 
l'arbitro c Altafini, ringra¬ 


ziando. mette nel sacco. 

Sfortunato Danova al 22': 
t’ala raccoglie un tocco di Al- 
lafint au punizione, converge 
e sparo: Bertossi devia alla 
d iaperata e il palo gli dà una 
mano. Ancora Danova (27’) si 
fa llice in arra, ma Giacomini 
e Sassi, in tandem, lo riduco¬ 
no peggio che una pizza: Ca¬ 
riani tace. Miracoloso salva¬ 
taggio di Bertossi. su tiro di 
Bean (32'), grossolani errori 
di (irò dello stesso al 33' e al 
34', goal di Fon fattesi al 35’ 
annullato per fallo su Za- 
gatti (ma tl terzino non era 
scivolato da solo?) e rete del¬ 
la bandiera al 35': un lungo 
lancio di Pentrelll coglie 
illaidirti avanzato: Bellini ag¬ 
gancia e segna con un bel 
tiro alla sinistra di Alfieri. 

In chiusura Alfieri esce alla 
disperata su Giacomini: col¬ 
lisione inevitabile che coin¬ 
volge anche Pentrelll. Tutti 
é tre a terra a contorcersi; 
poi la fine. 

RODOLFO PAGNINI 


GIUST O IL DOPPIO ZERO • 

Spai e Bologna 
a reti invidiate 


uujù in i-uuuum. 1 • , . „ 

prima Nova c poi Ronzoni n L.à 


mancano il gol a porta vuo- no state impeccabili. Il goal La Spai nei primi minuti 
tu. valido non tarda, comunque, s j batte con maggior agilità. 

Al 27’ altro salvatanaia di a vemr A e - fil 10‘ Occhetta Verso il quarto d’ora la 

Scrii su tiro di iYoini.°chc si g" c «“ ma ? pal Sl rUÌCne ^«ra sul cen- 

è - bevuto - con facilità il Burghich. Bertossi esce ma. t ro campo e parte all attacco 

/ischintissimo Robotti mentre sta per parare conio- della rete di Santarelli che 

n .. . I damentc. il terzino gli soffia prima blocca un tiro di Mas- 

Duè minuti dopo il quarto jj p n jj 0 ne consegnandolo ad sci quindi vedo uscire di poco 

Vr’ ( C> - fi ore, } t ^ n, ^ azione Altafini: per - Mazzola - è un una palla intercettata da 

Montuort - Lojacono - Mon- pinco da ragazzi infilare la Greco. 

nitri c palla nuovamente a l o- rcie , sguarnita. Il Bologna annulla il pe- 


8PAL: Nobili; Picchi, Bozzao; 
Micheli, Ganzer, Batteri; Novel¬ 
li. Coretti. Rossi. Masse), Mor¬ 
bcllo. 

BOLOGNA: Santarelli: Ca¬ 
pra. Pavlnato; Mlallch, Greco, 
Fogli: Cervrllatl, De Marco. Pi¬ 
vatelll. Campana. Fascettl. 

ARBITRO: Jonnl di Macerata. 

(Dal noatro corrispondente) 

FERRARA.inf— Un - der¬ 
by - senza goal lascia in boc¬ 
ca lo stesso sgradevole sapo¬ 
re di una minestra senza sa¬ 
le. Eppure oggi è giusto sia 
finita cosi: Spai e Bologna si 
sono equivalse lungo la rotta 
di 90 minuti di gioco talora 
bello e avvicente. talaltra 
monotono e scialbo. 

La Spai nei primi minuti 
si batte con maggior agilità. 

Verso il quarto d’ora la 
Spai si ritiene sicura sul ccn- 


Burghicli: Bertossi esce ma, j ro campo e parte all’attacco 


del campo. Da questa posi¬ 
zione. spedisce In sfera al 
centro dell'arra nerazzurra: 
Fantini, che si era spostato, 
scatta e di destro realizza 
alla - Vavà *: 2 a 1. 

Al 40', terza rete per i 
toscani: Hamrin, spostatosi 


mentre sta per parare como¬ 
damente. il terzino gli soffia 
il pallone consegnandolo ad 


della rete di Santarelli che 
prima blocca un tiro di Mas- 
sci quindi vede uscire di poco 


mentre Roncoli scivola, si Kfòntùori - LÒ ùcm.o - Mo^ 
porta nuovamente sul fondo tlUìn c pa ii„ nuovamente a Lo- ° r l°S 


jaenno. clic dal limite butte 
inesorabilmente il povero 
Boccardi. 


Dopo due tentativi di Fan- s onere sventate alla brll’e nic- 
tivi (valla troppo alta) e di y/io incassano al 3T la se- 
Pr-.ns si giunge al termine. con(fa rc , c Un'azione srmpli- 

LORIS CIULLIM 


La segnatura subita nccrn- ricolo ed esce dal guscio. Toc- 

fuu la crisi dei friulani che, ca ancora a - Piva - lanciarsi 

dopo una serie di azioni ros- verso la rete avversaria, ma 

soiicrc sventate atta belTe me- Ganzer lo arresta con un 

glio incassano al 31’ la se- plateale sgambetto. Punizio- 

cottda rete. Un’azione sciupìi- ne dal limite; De Marco smi- 

ce e svelta: Occhetta mano- sta a Pivatelli che manca in 


UN RISULTATO CHE PREMIA IN UGUAL MISURA LE DUE SQUADRE 

v ' ' V *-* ' ^ , i — i —— - ■ ■ —■ 1 — - ■ ^ 

Impegno e volontà In Palermo-Hapoii 
mn poco tecnico e gioco mediocre (0-0) 

Malavasl messo K. O. da Del Vecchio — Un palo di Vernazza — Pesaola II migliore in campo 

PALERMO: Anzolin; De i i 25.000 presenti al - Coma- j gna messo da tutti l gioca- I capisce e non è pronto a co- i lascia partire una improwi- 
Bellis, f-1; Vaiar Gre- naie* urlavano le loro prò- tori nella partita: ed è stata gliere l'ottima occasione: sa fucilata che colpisce lo 


vi, Malavasl; Sacchella. La- leste e i più scalmanati si questa in sostanza la caratte- quando finalmente si impos¬ 
tine Vernazza, Bernini, | avvicinavano alla rete di prò- | ristica positiva dplHncontro | sessa 
Greattl. . .. . .... ■ «« *■ - 


tenone, l'arbitro interpcl 


schl, Mistone; Beltrandl. 
Greco II. Poslo: Vitali, Ber- 
tucco, Vinicio, Del Vecchio, 
Pesaola. 

ARBITRO: MoriconI di 

Roma. 

NOTE: angoli 4 per par¬ 
te; spettatori 25.000 cL i. 


certaro ciò che era accaduto sibilo soluzione.. Per il re- si entra fallosamente su Ber- 
e prendere l relativi provve- sto. purtroppo, ben poco sì tucco. sar ^ 1 unica conse- 


c prendere l relativi provve¬ 
dimenti: nè Furo nè l'altro 
però, avevano visto nulla sic¬ 
ché al sig. Moriconi non re¬ 
stava che dare seguito alla 
partita in un assordante cla- 


ccrtamcnte con idee più chia- 


(Datila nostra redazione) episodio il resto è filato sul 


moro di fischi e di improperi, tanto lento c indeciso in area 
A parte questo tempestoso di rigore avversaria. 


•Bellis si apprestava a rimet- stato causato non da animo- 
tere in gioco un pallone an- sità ma dall’impegno profu¬ 
mato fuori campo. Malavasi so da tutti e 22 gli uomini 
si abbatteva improvvisamen- in campo. 


L'IJI^UUIU l* * s- iiiniu oui . , _^ _ 1_ 

binario della più assoluta lermo le carenze messe in 
correttezza e qualche altro mostra cosi visibilmente no- 
incidente dt lieve portata è mcnica scorsa contro la Sp l 


te a terra. I giocatori rosa¬ 
nero accorrevano sul posto 
c attorniavano l’arbitro pro- 


Cosl il derby del sud. al 
rispetto della tradizione, si è 
concluso con uno zero a zero 


testando. A mettere k o. il che può essere registrato con . 

giocatore palermitano ora soddisfazione da ambedue le e , ^L^,ki in *„ 

noi Voo. o oh» ri.nnnH. no. mani di Comaschi in arca su 


(al T della ripresa) autore 
sempre l’argentino. Potrà 


zoili, Savolnl, Schiaffino, 8PAL: Nobili; picchi. Bozzao*, pieno la sfera ' '• 

Stlvanello, Za*llo; 1 RETE: B 2Ì , * rl Ì l ,,r 5H r **" H Bologna insiste a man- 

\\ Barlson, Bernini, Bizzarri, rrll L R »*L Masse!, Mor- tenersi guardingo: pare at- 

Blrlrtl, Cappa. Cprelll. Cor. BOLOGNA: Santarelli- Ca- tendere il «calo» degli av- 

)(X s0 ’ Dp B^bertls, DI Giaco- pra p av | nat0 . Mlallch. Greco. versori, fra i quali spiccano 

mo. Erba, Fontana, Galli, Fogli: cervrllatl, De Marco, pi- 1 difensori, coi laterali su 

Galtarussa, Greattl, Ham- vatelll, Campana, Fascettl. tutti, 

io, dopo riti, Lojacono. Maceacaro, ARBITRO: Jonnl di Macerata. La previsione del petronia- 

isaagoto Malavasl. Marchesi. Masie- ... ni sembra avverarsi dopo il 

di un ro, Milani, Morbcllo. Moro, ( Djl1 noatro cor rispondente) riposo. La Spai infatti, vuoi 

lancia * Novelli, Peranl, Pestrln, FERRARA. 25 Un ~dor- ne l timore di non riuscire a 

pposta - Picchi, Prlnl, Roncati, Re- by - senza goal lascia in boc- reggere il ritmo sostenuto 

con il cagno. Riviera, Ronzon, ca ] Q stesso sgradevole sapo- primo teippo. vuoi per 

la sfe- Sacchella. Selmosson. Sknjs- re lina nH nes tra senza <sa- discutibili ordini di scuderia, 

ita toc- lund. Stacchtni, Tortul, Toz- j e Eppure oggi è giusto sia retrocede per rafforzare la 

la sini- zi. Traverso. finita cosl: Spal e Bologna si guardia nel paraggi di Nobili. 

1. . sono equivalse lungo la rotta La , fatica attanaglia le 

a co ed . , j. , di 90 minuti di gioco talora Parecchi atleti: an- 

onooni. te ’. e V s , cva ' Pcc , cnt0 \ P erò ' bello e avvicente. talaltra <l he 11 P ubb ,\ lco « ffre u " P? 

Ronzoni poiché l'azione e la rete era- monotono e scialbo. di riposo alle proprie corde 

fu mio- no state impeccabili. Il goal La Spa] nei priml minuti vocali. E una specie di tre- 

naiido non tarda, comunque, _i batte con maeeior aellità Sl,a collettiva priva degli ul- 

aaio di a vcn ' rc ' Al ,0 ‘ 0 cchc, j (1 Verso il quarto d’ora la «"il accaniti ed equilibrati 

ehe ii lancia Altafini, affiancato da Spa i si ritiene sicura sul cen- minuti di gara. Eccoli: un lun- 

■ihfA il Burghich: Bertossi esce ma, t ro campo e parte all’attacco So traversone di Fascettl che 

‘ mentre sta per parare corno- della rete di Santarelli che e bloccato in volo da Nobili, 

damentc. il terzino pii soffio prima blocca un tiro di Mas* ll ^ ^ iro ^ De Marco che ter- 

quario ^ pallone conseQuandolo ad sqì quindi vedo uscire dì poco mina a lato, un lancio dì Cer- 

azione Altafini: per - Mazzola - è un una palla intercettata da vellati a Pivatelli che non 

- Mon- 0 i oco da ragazzi Infilare la Greco. lla c-. s< ir* e . minore 

irato- rptf , sguarnita. Il Bologna annulla il pe- S affatica la Spai per spen- 

c butte segnatura subita nccrn- ricolo ed esce dal guscio. Toc- dere le residuo cartucce e 

povero j l((1 j (1 crisi dei friulani che, ca ancora a ««Piva» lanciarsi P rl, ua una sventola in corsa 

.. ^ dopo una serie di azioni ros- verso la rete avversaria, ma d‘ Bozzao — su servino ai 

di Fan- joucrc srentate alta bcll’e me- Ganzer lo arresta con un Novelli quindi un tiro del- 

a) c di p j jo incassano al 31' la se- plateale sgambetto. Punizio- Jf? stesso Novelli escono a fil 

e ninne. condii rete. Un’azione sciupìi- ne dal limite; De Marco smi- di palo. 

ILI.INI ce c scelta: Occhetta mano- sta a Pivatelli che manca in GIORDANO MARZOI.A 

■- .—"■ - LA PAGELLA 

AL MISURA LE DUE SQUADRE DEGLI AZZURRI 

(Continuazione rialla 3. pagina) 

& Aa I dBBB dh I ■ dova il migliore cam- 

i i 0 mi ■ liuDOii p 

3S I eeB wB ■IImf ■ indecisione degli 1«- 

■ zlall c ben protetto da Colom¬ 

bo non ha stentato a figurare 
■ ■ hrne. Pero si è visto ugualmen- 

ico mediocre (0-01 

r ■■■ ^ B M perchè ritenuto-ancora non ldo- 

™ ™ neo. Appare pereto dlIBclte che 

——-— - - — -— possa ventre recuperato per 

Praga. 

li Vernazza — Pesaola il migliore in campo ! pllre alle drflcienze del compa- 

___ gnl e pon ha potuto figurare 

secondo le sue possibilità reali 

gioca- capisce e non è pronto a co- lascia partire una improwi- che Indubbiamente sono mag- 

è stata gliere l'ottima occasione; sa fucilata che colpisce lo • mARIANI — F.* stato il ml- 

:aratte- quando finalmente si impos- esterno della rete. Al 40’ gttore della Lazio ed uno del 

ncontro sessa della palla è ormai trop- l'argentino esce per qualche migliori in senso assoluto. I.e 

minuti po tardi. Al 28’ gli inciden- minuto fuori campo in segui- circostanze delta partita Io h»n- 

;ni pos- ti già riferiti e poi Malava- to ad uno scontro con De 2® trasformato in una mezzala 

il re- si entra fallosamente su Ber- Bellis: al 43’ un'ultima occa- tòri*lucido e precisi* 1 * U ** * 

poco si tucco: sarà l’unica conse- sione per il Palermo è sciti- galli — Ha giocato una one- 

rimente guenza del precedente taf- pala da Bernini che non sta partita: non si è Impegnato 

confu- feruglio. L’arbitro interviene sfrutta un buco di Comaschi. a fondo data la debolezza del- 
Napoli tempestivamente e il calcio a n l’avversarlo, 

ù chia- di punizione battuto da Co- _ ‘ ' NiCOLE^ *5 ^t 0 »u!i 

altrct- maschi resta infruttuoso. ] Riàllfrflti dà £*"'!*'Sii stiramento alla coscia, se do- 

ln area La ripresa si inizia con HlCnifall Ha DfJIIUI vrsse dare forfait sarebbe un 

una pregevole puntata di Vi- ah ]]la|{ ailurri peccato perché è apparso in 

i il Pa- tali che crossa una ottima S H 11,11 "** *«1»» buona forma e notevolmente 

?sse in palla non raccolta però dai Le squadre Italiane dt calcio T'f''^VcoU^r* b«U "ma^anl 
ate do- compagni di linea. Dopo un e ciclismo e alcuni atleti della eh- „n e prezioso distri¬ 
la Spai corner per il Napoli 11 citato squadra di nuoto che hanno tutore ** p 

ancora episodio del volo di Ver- partecipato ai Giochi del Medi- i,oJACONO — sl è conferma- 

i squa* nazza. Al 12* un buco » di terraneo sono rientrati a Roma | 0 j n ^tato di uratit. E quando 

a una De Bellis ed una respinta c ® n , u ” Quadrimotore prove- non t \ tntrstardlsce * tenere la 

Uri fai- errata di Malavasi permetto- nl JT!^JV»^£«W«o da.rav- ^mprr.mVgVralTt.i" ,0r,,,;, * 

1 inter- no a Posio di tirare In rete V ocato Mazzucca della segrete- brIOHF.NTI — Guardato a 
in palo ma la palla finisce fuori. Dal t | e l CONI, il quale al suo ar- vlsia da l.nst e pestrln ha po- 

autore la’ ni 2o’ si registra un pe- rivo, richiesto delle sue impres- tuto muoversi poco. Per* è rlu- 

Potrà riodo di netta prevalenza aloni, ha dichiarato: « Le ac- setto ugualmente a piazzare un 


questa in sostanza la caratte- quando finalmente si impos- esterno della rete. Al 40’ 

ristica positiva dell'incontro sessa della palla è ormai trop- l'argentino esce per qualche 

.v».....-. __ ,. tirato per tutti i 90 minuti po tardi. Al 28' gli inciden- minuto fuori campo in seguì- 

NAPÒLI: Bugattl; Coma- i due guardalinee per ac- e sempre aperto ad ogni pos- ti già riferiti e poi Malava- to ad uno scontro con De 

- - 1 - * 1 sibilo soluzione.. Per il re- si entra fallosamente su Ber- Bellis: al 43 un ultima occa¬ 
sto. purtroppo, ben poco si tucco: sarà l’unica conse- sione per il Palermo è sciu- 

è visto: il solito deprimente guenza del precedente taf- pala da Bernini che non 

Palermo pasticcione, confu- feruglio. L’arbitro interviene sfrutta un buco di Comaschi, 

sionario. tardo: ed un Napoli tempestivamente e il calcio a. B. 

certamente con idee più chia- di punizione battuto da Co* . - — ■■■ — 


re a centrocampo ma altret- maschi resta infruttuoso. ) 
tanto lento c indeciso in area La ripresa si inizia con 
di rigore avversaria. una pregevole puntata di Vi- 


Pcr quanto riguarda 11 Pa- tali che crossa una ottima 
rmo le carenze messe in palla non raccolta però dai 
Astra cn«il visibilmente do- compagni di linea. Dopo un 


soon riapparse forse ancora episodio del volo di Ver- 
più evidenti oggi. La squa- nazza. Al 12’ un «buco- di 
dra potrà invocare a una De Bellis ed una respinta 
giustificazione alcuni tiri fai- errata di Malavasi permetto- 
lìti da Vernazza per Timer- no a Posio di tirare in rete 
vento di Bugatti e un palo ma la palla finisce fuori. Dal 

15’ ni 25’ si registra un pe- 


Rienfrali da Beirut 
gii atleti azzurri 


partecipato ai Giochi del Medi¬ 
terraneo sono rientrati a Roma 
con un quadrimotore prove¬ 
niente da Beirut. 


stato un pugno di Del Voc- squadre e che risponde, pe- 


i quali si sono limitati a ri- accanto al laterale mentre 
chiamare indietro i due in- De Bellis si accingeva alla 
terni, la Fiorentina poteva Ttmessa. Mentre dagli spalti 

e doveva giocare molto me- . ; . - -- 

gito di quanto non abbia fot- 

: b HZ° ... DOPO UN PARTITA IN 

fo .uhà h tattica rinunciataria ' J ^ : '—; | 

e fiahitó sempre tentato di J 

far gioco e goals. Purtroppo, ■ 

però gli schemi non basta- ■■(l-.wCl 

no et tundg mancano gli uo- t : . « •• ... •- 

mini capaci di applicarli. ^8 ' Ék 

I difensori hanno dovuto il JaI^JSShÌI 
sopportare il peso dell'incon- . m 

tro: in particoiar modo i —- 

chesi. t quali alla fine sono 

apparst fra i migliori della vmC€A% Prdronl, Girardi, Mac- 
loro squadra. Cattorzo acen- c , e *rr>. Filini, RUer», Forin. 
do di fronte un Petris «tra- Tacchi. 

sparente - non ha docuto la- SAMpDORlA: Bardellt; Vln- 


chio che si trovava appunto raltro. alla sostanziale equi- 


DOPO UN PARTITA INCERTA E COMBATTUTA 

La Samp pareggia 
ad Alessandria ( 2 - 2 ) 


ralt ro * all a "osi anzi ale èqu * - tiro di Bernini che l’arbitro 
valenza 3 * delle due 3 sauaclre 3i è limitato a punire con 
In ramno” 1 d s< I uaclre un ca i cio dal limite Invece 
in campo. . .... che con il riRore: ma si trat¬ 

ti e g.a detto aeiumpe- u dj giustifica - Iion i poco 

WBtmtsuaBsssswsmmmommnmmLm convincenti. 

ERTA E COMBATTUTA movimentato e promettente. 

_______ Dopo I primi 5’ si possono 

, . già registrare un tiro di Del 

m nr _ ■ Vecchio in apertura, una rl- 

MB A ■" JD || ■ gl sposta di Vernazza. un altro 
IH 19 ■ •• tiro di Vinicio, una svirgo- 
a a % * ala Greco senza cofase- 

Iglpg^’- ■ M ■ guenze ed una convincente 

Ivi ■ B avanzata Croatti-Vernazza- 

™ m Croatti conclusa con un» 

' caduta di quest’ultimo. Al 6 ’ 

un palo di difensori ed anche un calcio di punizione di 


napoletana. 

Si rifà vivo il Palermo con 
Vernazza e Sacchella al 30’; 
ma al 33’ sono I tifosi locali 
a tirare un respiro di sollie¬ 
vo quanto Vinicio smarcato 
ottimamente da Del Vecchio 


BRIOHF.NTI — Guardato a 
vista da l.nii e Pestrln ha po¬ 
tuto muoversi poco. Per* è riu¬ 
scito ugualmente a piazzare un 


eogllenze riservateci nel Libano I palo di tiri al fulmicotone. 


sono state veramente entusia¬ 
stiche Tutti gli atleti e tutte 


Come è già stato fissato gli 


le nostre vittorie sono stati ac- I azzurrabili saranno convocati a 


rotti con la grande simpatia e 
sono convinto che sia ancora 


Firenze ove mercoledì soster¬ 
ranno l'ultimo allenamento enn- 


pitì aumentata la cordialità dei I tro VEmpolt. Venerdì poi parti- 


rapporti tra i due Paesi. 


ranno in aereo per Praga. 


NUOVA SCONFITTA INTERNA DEI « GRIFONI » 

11 Genoa maldestro e sfiduciato 

- - K 

cede anche al Lanerossi (2-0) 


rO rare molto, mentre il auo cenrl, Totnmasln: Bergamaschi. 


compagno di linea Roncoli 
contro Hamrin, ha avuto ben 
poche poMibUitò, Lo svede¬ 
se Gustavson, dopo un ini- 
rfo incerto, sul finire si è 
ripreso: ma era troppo fardi. 

La partila, se non ci fos¬ 
sero state le cinque reti, sa¬ 
rebbe risultalo un vero di¬ 
sastro. 

Chi ha riscosso l maggiori 
applausi è stato Eugenio Fan¬ 
tini, il ventiduenne centro- 
acanti che la Fiorentina ha 
fatto esordire. Fantini non 
avrebbe potuto fare esordio 
migliore: ha marcato la sua 
prima rete in serie A quan¬ 
do ancora non era scocca¬ 
to il primo minuto di gioco. 

Era dal campionato 1957- 
J959 che gli sportivi fioren¬ 
tini non rivedevano l’Ata- 
lanta. Dopo lo' scambio ri¬ 
tmato di fiori, gli ospiti ai 


il portiere !#'). ma poi coita, 
e Àrbizzani gli soffia la palla 
Rivcra e Maccacaro sono fuo¬ 
ri bersaglio. 

AI 30' secondo goa! eampdo- 
riann. Punizione dal limite: 
Skoglund dà a Milani c que- 


\ernazza sopra la traversa, * GENOA: piccoli: Cerradt, Be- 
a 7’ una rovesciata di Ber- nido; Piqué, Carlini, Ptsterel- 
nìni in area; ali'8’ un atter- io: Frignarti. Dal Monte, Calva- 


* GENOA: Piccoli: Corradi, Be- I dimostrasse di avere un bar- 
raldo; piqué. Carlini, Ptstorel- I lume di buon senso. 


Vue " u * Cucchlaroni che batte im- 
* n1, sko * lu,n,, • Cuc parabilmente Arbizzant 

.. L’Alesaandria sembra slatta: 

ARBITRO: Caputo dt Napoli. ^ grigia come la sua maglia e 

MARCATORI: nel primo lem* non riesce ad Imbastire un'azio- 

po «I 41' Recagno; netta ripresa ne concreta. Al 33" Tacchi fug¬ 
ai M' Cucchlaronl. al jj' Mac- ge in contropiede. Il segnalinee 

escara, al 44* Rivcra. sl sbracci* agitando la bandle- 

~ - -- riua del fuorigioco, ma l'arbl- 

ALESSANDRIA. 13 — L’Ale»- | ro non lo guarda e ne seatu- 

sandria ha acciunato per i ca- risce un angolo. Batte Io stesso 

pelli, a tempo ormai scaduto. Tacchi; Ja palla va dalla parte 

un pareggio che sembrava prò- opposta, dove il libero Macca- 


ramento di Del Vecchio in 
arca rosa. 

La partita quindi entra nel 


Sri a Cucchlaroni che balie im- suo binario di lentezza: solo 


al 14’ Anzohn si muoverà 


L‘Alessandria sembra sfatta: pcr seguire la traiettoria di 
è grigia come la sua maglia e un pa i] one scagliato su pu- 
non riceve ad Imbastire un ano- -.*1- j- Pesaola e che fi¬ 
ne concreta. Al 33" Tacchi fug- n.z.one aa rcsaoia e cne n 


prio non meritare. 

Attacca VAIeesandria s gran 
velocità, facendo perno sul gio¬ 
vani Rivcra e Form. Ma la 
Sampdoria è attenta e st difen¬ 
de con calma, attendendo che 
cesai la sfuriata, per poi aasu- 
mere autoritariamente li co¬ 
mando deile operae.oni 
Prima rete al LT. autore Re¬ 


ne concrei». Al i areni tug- », 

ge in contropiede. Il segnalinee Pi sc * sopra la tra\ersa. Al 

sl sbraccia agitando la bandie- 16’ il Palermo ha una buona 

rina del fuorigioco, ma l'arbl- occasione: Vernazza entra in 

tro non lo guarda e ne *catu- area partenopea ma viene 

risce un angolo. Batte lo sterao messo a terra; sulla puni- 

Taccht. la palla \a dalla parte —ha*ttita dallo stesso 

opposta, dove il libero Macca- *>one ba.tuta aauo stesso 


caro raccoglie e spedisce in re¬ 
te. 


Al 3à* Milani »e ne va, entra classg per parare a terra, di 

Sufi» ss;?’: >">“'<»■ a &'«• •‘Vi-nm- 

rigore per un cieco, ma non ,,n /; , 0 , .. p . 
per 11 signor Caputo La Samp- . AI l» il sci 


ignor Caputo La Samp- 


tino. 

Al 19’ il Palermo fruisce 


mero autoritariamente 11 co- dori* è ancora pericolisi* con del primo corner. Sterile co¬ 
mando deile operazioni Recagno, che spara sopra la me gli altri tre che batterà 

Prima rete al LT. au*°tr Re* traversa: poi si F* sotto l'Alee- nel corso dei 90’. Al 20’ e al 

cagno. Da Skoglund la ralla va «andria. e ne nasce un batti e 21’ U Palermo fruisce anco- 

aUsttlvfeeimn Milani, che resi- ribatti in area blucerchiata. sin- Z 1 Jf f?;*!??,®. S „ C ,?„i*^?! 

ste a Pedronl e porge a Reca- chè la palla finisce eut piedi ra j* 1 ca ‘ Cl di pun.zione 

gno. che al volo, di sinistro, dt Rlvera. che da pochi parai * di un corner; al 22’ poi 

mene nel sacco. insacca dando 11 pareggio alla Vernazza smarca di classe 

Ripresa. Milano evita in corsa Alessandria. 


nese. Pantslrsnf. Barlson. 

VICENZA: Battala; Barelli. 
Panzsnato; De Marchi. Zoppel- 
letto. Traverso: Menti, Bonafln, 
Cappellani. Agnotetto. Navolnt. 

MARCATORI: Nel p. t. sl *»’ 
Bonafln; nella ripresa sl 38" 
Cappellaro. 

ARBITRO: Adami di Roma. 

NOTE: Spelatosi 23.*M; ter¬ 
reno etsstleo, cielo coperto. 

(Dal noatre Inviato spedala) 

GENOVA, 25 — Non ave¬ 
vamo ancora visto il nuovo 
Genoa e. sinceramente, non 
immaginavamo neppure lon¬ 
tanamente che fosse nelle 
condizioni in cui io abbiamo 
trovato. 

' 11 Genoa ha iniziato attac¬ 
cando. La palla passava fre¬ 
quentemente da Dal Monte 
a Calvanese che sl incespica¬ 
vano, o andavano a introfu- 
larsi fra cespugli di avver- 


n. Vicenza respingeva gli 
attacchi con relativa facilità. 
Poi ha iniziato timidamente 
ad affacciarsi nella metà cam¬ 
po genoana. •? subito si è ac- 


fuori bersagli, di inesattezze, 
di strafalcioni madornali. 
Verso il 20 ' il Genoa si è 
quietato e il Vicenza, trian¬ 
golando malamente, si è por¬ 
tato tre volte in posizione di 
tiro, ma Burelii. Savoini c 


corto che Corradi. Beraldo e Cappellaro si sono incaricati 
Carlini erano mol;o disatten- di sprecare ottime occasioni. 


ti. Al 29’ il Lanerossi ha se- 


A 1 35’ il Genoa, spinto dal- 


gnato: Menti ha lanciato in I la disperazione, ha invaso la 


profondità Bonafin. che ha 
reagito alla carica di Panta¬ 
loni ed è entrato in area. 


metà campo vicentina. Ma la 
buona irolontà non accoppia¬ 
ta alla abilità ottiene nsul- 


messo a terra; sulla punì- GENOVA, 25 — Non ave- bito pentito di a\er preso 
zìone battuta dallo stesso ramo ancora visto il nuovo questa decisione e si è fer- 
Vemazza. Bugatti è costret- Genoa e. sinceramente, non mato sul dischetto del rigo- 
to a sfoderare tutta la sua immaginavamo neppure lon- re. dando a Bonafin il destro 
classe per parare a terra, di tanamente che fosse nelle di scavalcarlo con un tiro 

intuito, il bolide dell'arfen- condizioni In cui io abbiamo diagonale. Due minuti prima 

tino. trovato. Pistorello si era infortunato 

Al 19’ il Palermo fruisce ' 11 Genoa ha iniziato attac- od era stato portato negli 
del primo corner, sterile co- cando. La palla passava fre- spogliatoi, 
me gli altri tre che batterà quentemente da Dal Monte Nella ripresa Pistorello è 
nel corso dei 90’. Al 20' e al a Calvanese che sl incespica- rientrato e zoppicante è ri- 
21* il Palermo fruisce anco- vano, o andavano a introfu- inasto permanentemente vi¬ 
ra di due calci di punizione larsi fra cespugli di avver- cino alla bandierina, zoppica- 

e di un corner; al 22’ poi sari, e sbagliavano invana- va. Il Genoa si è gettato ani- 

Vemazza smarca di classe bilmente i tiri. Pantaleo.ii nudamente all'arrembaggio 
Sacchella ma questi aon lo sgobbava ed tra l’unico che Ed ecco una miriade di Un 


Piccoli è uscito, ma si è su- I. tati assai modesti per non di¬ 


re nulli. E i furbi vicentini 
hannè colto □ momento pro- 
pizior Agnoletto ha spedito la 
palla nel terreno abbando¬ 
nato dai genoani, cappellaro 
ha anticipato la retroguardia 
avversarla e ti è precipitato 
con la palla al piede verso 
Piccoli, il quale è di nuovo 
uscito dai pali fuori tempo. 
Cosicché 11 centroavanti ve¬ 
neto gli ha fatto passare la 
sfera sopra la testa e l'ha 
cacciata nella rete. Due a ze¬ 
ro: la partita era finita. 

MARTIN 


tuto anche venire superato 
(come in effetti io è stato 
più colte, senza risulttìti pe¬ 
rò per l'indecisione e l’Im¬ 
precisione delle punte avan¬ 
zale laziali). 

Si capisce che anche la di¬ 
fesa laziale cd in particolare 
l'estremo difensore e Carosi 
hanno le loro parti di respon¬ 
sabilità: esattamente come era 
accaduto sette giorni fa nel 
* derby • anche ieri Cei si è 
fatto passare un tiro parabi- 
lissimo ai primi minuti di 
gioco, agevolando cosi il com¬ 
pito -dei torinesi. E Carosi 
da parte sua ha perso netta- ' 
mente il duello con Sivorl. 
Ma un goal sì sarebbe anche 
potuto rimontare: gli scric¬ 
chiolìi venuti dalla difesa ju¬ 
ventino e la buona ripresa 
della Lazio tutta dimostrano 
appunto che l’errore di Cei 
non può considerarsi decisivo. 

Naturale poi che dopo es¬ 
sersi logorata in un lungo e 
vano -forcing» la squadra 
di Bernardini abbia finito per 
incassare un secondo goal: 
piuttosto c'è da rilevare che 
se il passivo non è stato viù 
pesante il merito è di Janich 
e Prini (nonché del rientran¬ 
te Lo Buono) ed il demerito 
è degli attaccanti juventini 
(per modo di dire). Abbiamo 
già detto come Charles non 
abbia imbroccato la giornata 
ideale e come il quintetto di 
punta sia stato mutilato ver 

10 spostamento dì Emoli al 
posto di Bonipert i: bisogna 
aggiungere che i tre super¬ 
stiti non ai sono impegnati 
eccessivamente, anche se han¬ 
no dato Spettacolo per qual¬ 
che lucida e precisa triango¬ 
lazione e per qualche scatto 
ubriacante a rete. Pertanto 
anche giocando in -souples¬ 
se» i bianconeri hanno mes¬ 
so in vetrina un Sivori fu¬ 
nambolo d’alta classe, un Ni- 
colè sorprendentemente a suo 
agio nel ruolo ,di inferno di 
punta o secondo centro atlan¬ 
ti che dir sl voglia, ed un Bo- 
niperti prezioso e raffinato 
suggeritore. 

’• Tutto sommato dunque non 
si può dirp che gli juventini 
abbiano - rubato- la vittoria 
o non abbiano fatto niftitc 
per meritarla: si saranno im¬ 
pegnati poco è vero, ma han¬ 
no gettato sul piatto della bi¬ 
lancia il peso determinante 
dei loro fuoriclasse ed hanno 
sfruttato gli errori degli av¬ 
versari. Che volete di piu? 
Ai laziali non resta che fa¬ 
re - mea culpa - e sperare in 
una pronta riscossa: pur per¬ 
dendo infatti la squadra ha 
dato una ennesima dimostra¬ 
zione della sua solidità e del¬ 
la sua vitalità. Bisognerà pe¬ 
rò che Tozzi e Rozzon i tro¬ 
vino una maggiore intesa al¬ 
trimenti le impressioni po¬ 
sitive non verranno suffraga¬ 
te da risultati concreti. 

• * • 

Si comincia con la Lazio 
all'attacco, ma Mattrcl esce 
bene su Recagni e sventa il 
pericolo. Le squadre stanno 
ancora studiandosi quando al 
3’ la partita è .già derisa: la 
Juventus passa in vantaggio. 
Scambio Charles-Si cori, in¬ 
vito a iVicolè sulla destra, 
breve scatto del -’iygazzo 
prodigio- e tiro tagliato in 
diagonale preciso ma debole. 
Cei rimane sulla destra, spiaz¬ 
zatissimo e la palla si insacca 
nella parte opposta. La Lazio 
non si lascia scoraggiare e 
riprende bravamente il cam¬ 
po spostando Mariani ad in¬ 
terno e Rozzoni all'ala: per 
un po’ controlla saldamente 

11 centro campo poi al 14' 
Cervato batte la prima pu¬ 
nizione di una lunga serie 
inviando alto sulla traversa. 
Ed al 17’ Cei trova modo di 
riabilitarsi uscendo a mani 
aperte a respingere un pre¬ 
ciso spiovente di Charles a 
Nicole. La Lazio dunque si è 
ripresa dallo choc. 

Un minuto dopo la Lazio 
suffraga l’impressione di po¬ 
ter passare: Mariani pesca 
Tozzi in area. Humbcrto ro¬ 
vescia davanti a Mattrcl che 
è pronto a scattare e deviare 
in- corner. Nell'azione si in¬ 
fortuna Emoli che rimane 
fuori campo per qualche mi¬ 
nuto e poi rientra all'ala. 
Nuovo pericolo pcr la Lazio 
al 24' su una punizione di 
Cervato che coglie ìl palo e 
la gamba di Cei schizzando in 
corner e nuovo rovesciamen¬ 
to di fronte subito dopo: ma 
Rozzoni pur in fuorigioco non 
rilevato dall'arbitro spedisce 
nettamente fuori bersaglio. 

Si procede per un po' a 
botta e risposta fino al 28' 
quando alla Lazio si offre una 
nuova occasione per riequili¬ 
brare le sorti: punizione di 
Tozzi, e fucilata secca che 
batte sotto lo spiqolo interno 
della traversa -carambolan¬ 
do - tra le braccia accoglienti 
di Mattrcl. Ancora una puni¬ 
zione per parte (con tiri di 
Cercato alto e di Prini sulla 
barriera) poi prima della fine 
del tempo un altro pericolo 
pcr parie: al 39' Mattrcl esce 
a deviare un preciso lancio 
di Mariani a Tozzi ed al 44’ 
Lo Buono salva di punta su 
Sivon che aveva ricevuto una 
rimessa lunghissima di Char¬ 
les quando era solo davanti 
a Cei. 

La ripresa comincia sen¬ 
za Emoli (che entrerà poco 
dopo per rimettersi all’ala) e 
nuovamente con un tiro di 
Recapiti nettamente sbaglia¬ 
to. Al (P Matlrel si esibisce 
in una curiosa uscita di te¬ 
sta poco fuori l’area per pre¬ 
venire un intervento dcll’ct- 
tiro Mariani, al 7’ Colombo 
solca in corner. allT Cei tar¬ 
da ad uscire su Chcrles e poi 
dece deviare in extremis in 
corner. 

Due tiri consecutivi di Toz¬ 
zi c Rozzoni fanno sibilare il 
pallone c: Iati della rasa di 
Mattrel e poi su una respinta 
difettosa del guardiano bian¬ 
co-nero Franzini anziché tira¬ 
re preferisce allargare all’ala. 

E’ la Lazio ora a condur¬ 
re saldamente la denza: e 
sarà la Lazio ancora a con¬ 
durre sino alta fine, fatte due 
uniche eccezioni per una 
nuora punizione di Cercato 
deviata in corner da Cei e 
per il secondo goal juventi¬ 
no costruito su una rapidis¬ 
sima serie dt scambi tra Si- 
rori e Stecchini e realizzato 
dalTola con un rasoterra an¬ 
golato e fortissimo (35’). Per 
il resto come abbiamo accen¬ 
nato si è rista sola la Lezio: 
retrocede anche Charles in 
difesa, prima Mattrel respin¬ 
ge di pugno su Recagnl al 30', 


ppi para un colpo di lesta di 
Ronzoni all’incrocio dei pilli, 
in fine tirano cito Recagni • 
Rozzoni. L’assedio si esaurisce 
con uno sconsolante nulla di 
fatto. Unico notqzione di ri¬ 
lievo nel finale l'incidente tra 
Sivori e Carosi che viene a 
turbare l'atmosfera di una 
partita abbastanza corretta 
nell'insieme. Peccato! 

N EGLISPOGLIATOI 
DELL 'OLIM PICO 

visione dello stato di Caroti, 
deplorando naturalmente l’acca¬ 
duto ma cercando di scusare 
Siluri essendo tl giocatore — a 
suo dire — continuamente ber¬ 
sagliato dagli avversari. 

questi 1 fatti. Li abbiamo 
elencati scheletricamente per 
dar modo ad ogni lettore al 
giudicare da se. Dal canto no¬ 
stro dobbiamo dire, pero, come 
stranamente questi episodi si 
ripetano ogni qualvolta vi sl 
trovi Implicato II giocatore ar¬ 
gentino. DI atlrtf bersagliati 
dal difensori avversari se ne 
trovano In tutte le squadre (che 
cosa dovrebbero dire Tozzi e 
Ghlggla, solo per lare due no¬ 
mi?), ma nessuno sl sente in 
dovere di reagire in modo spro¬ 
positato. 

Slvorl può permetterselo per¬ 
chè sa df avere le spaile coper¬ 
te dalla potenza di. Umberto 
Agnelli e pub permettersi anche 
di accusare gli altri dt scorret¬ 
tezze al suol danni, di Insultarli, 
di aggredirli, come nel caso di 
ieri. Fino a quando? 

Perchè l’arbitro slg. Righi non 
è intervenuto tempestivamente 
quando Carosi al trovava in 
terra con la palla sotto 11 corpo 
e veniva ripetutamente colpito 
da Slvorl? Perchè Righi non è 
Intervenuto prima, quando a 
sentire lo stesso Slvorl, Carosi 
la aveva maltrattato durante 
tutto l’Incontro? 

Fino a quando certi arbitri • 
certi giocatori possono permet¬ 
tersi di fare ciò che fanno, 11 

S loco duro non potrà essere 
andito dal campi italiani cd 
episodi come quelli di Ieri sa¬ 
ranno sempre all’ordine del 
giorno. Una parte (tei torio è da 
attribuirsi certamente anche a 
Carosi, ma non per questo g|- 
vort doveva sentirsi tl diritto 
di mandarlo all'ospedale. 

Se Carusi non guarirà entro 
lo giorni, della faccenda dovrà 
Interessarsi il commissario di 
Pubblica Sicurezza preposto al 
servizio d'ordine all'olimpico, 
denunciando Slvorl per aggres¬ 
sione e violenze Ma anche senza 
l'Intervento dell'Autorità Giu¬ 
diziaria Il giocatore argentino 
dovrà essere allontanalo, alme¬ 
no temporaneamente, dal campi 
di gioco, se non altro perchè 
drcldlvo. questo, naturalmente, 
se Agnelli sl deciderà ad ab¬ 
bandonarlo al suo destino .... 

LA SCONFITTA 
DEL BARI 

to. Al 6 * il Bari perviene alia 
seanatura con una rete ca¬ 
polavoro di Erba: Conti viag¬ 
gia sulla sinistra, dà a Erba 
che con un bel tocco gii re¬ 
stituisce la sfera. Àncora 
qualche passo dell’oriundo e 
poi la palla viaggia verso 
Erba che s- destreggia fra 
Cardarelli e Masiero poi la¬ 
scia partire un tiro dal bas¬ 
so in allo che sì infila di 
precisione sotto la traversa. 

Continua la pressione dei 
« galletti - fino al 35* quando 
l’Inter si sveglia. 

Bella azione Erba-Cicogna 
al 24’ con velocissimo smi¬ 
stamento c fuga finale di Ci¬ 
cogna che - brucia» Fongaro 
e tira; ma Matteucci si tuffa 
e sventa la minaccia. 

Bella discesa di Corso al 40' 
e Garìboldi salva. Contropie¬ 
de barese con Cicogna q s«d- 
vataggìo di Gatti sulla linea 
bianca a portiere battuto. 

Subito dopo è Conti che 
di prepotenza si fa luce e spa¬ 
ra in rete: Matteucci salva 
col pugno e l’accorrente Er¬ 
ba non riesce a riprendere 
la sfera non trattenuta dal 
portiere. Al 44’ Bicicli pa¬ 
reggia le sorti della contesa 
con un forte tiro angolato 
da una ventina di metri: Ma¬ 
gnanti si lascia sorprendere 
come un. novellino. 

Si riprende con la stessa 
Iona del primo tempo. 

Al 19’ Sechedoni sbroglia 
una brutta matassa intessuta 
da Bicicli e Venturi. Al 20’ 
invece è l’intcr che inopi¬ 
natamente perviene al suc¬ 
cesso con Firmani che. ca¬ 
racollando sulla sinistra la¬ 
scia partire un tiro diagonà^ 
le che pare destinato a qual¬ 
che compagno di linea men¬ 
tre invece si infila fra il pa¬ 
lo e l’esterrefatto quanto in¬ 
genuo Magnanti. Si scuote 
il Bari ma i tiri di Erba e 
Cicogna trovano Matteucci 
pronto alla parata. 

Sbucciata di Mazzoni *1 34’ 
c palla al solitario Bicicli 
che. a tu per tu con Magna- 
nini. calcia alto sulla tra¬ 
versa. Ancora una bellissima 
azione Ance!illo-Corso ma :1 
il tiro del capitano sorvola 
la traversa. Il Bar: ora cer¬ 
ca di spendere quanto altro 
gli rimane ma 1 nero-azzur¬ 
ri controllano con scurez¬ 
za ogni spunto offens.vo dei 
locali. 

Cosi al 40’ una bella mlo- 
ne imbastita da Cappa e evi- 
luppata da Erba e Mazzoni 
trova pronto Cardarelli a re. 
spingere, anche per la scar¬ 
sa tempestività di Mazzoni. 
Un plateale -mani» in area 
da parte di Gatti non viene 
rilevato dall'arbitro al 42’ 
nonostante le proteste dei 
locali. Poi al 44’ segna di te¬ 
sta Anselillo dopo che Bici¬ 
cli si era giocato Gariboldi 
crossando allo smarcatissi¬ 
mo capitano nero-azzurro. 

li fetoca Riti 
mudia te il Hj tiwwlt 

BERLINO. 25 — La tedesca 
Ute Kitz ha conquistato off! 
pomeriggio al Pala»o dello 
Sport di Bellino ovest H titolo 
dt campionessa mondiale al 
pattinaggio a rotelle davanti al¬ 
la italiana Gianna Pigli» Suc¬ 
cesso tedesco anche nella ca¬ 
tegoria « danza * con la coppia 
formata d* Rita Paucka-Peter 
Kwlet I quali hanno preceduto 
gli inglesi Ann Cooper-Sydney 
Cooper. 

Ecco la classifica finale fem¬ 
minile: l> Kit* (Ger. occ.) piaz¬ 
zamenti 19 punti 97.10: 5) Gian¬ 
na Piglia (It ) 20 95 75 : 3) Jak- 
aon (Gb> 24/94 28: 4) Fiolet 
(OD 34 92 35: 51 Wollny (Ger. 
occ ) 37/92 14: 7) Loretta Ma¬ 
gnili (It) S35/WM: 9) Rosalia 
Mazzottl Ut.) M 5/M 75. 

Classifica per coppie: 1) Rita 
Paucka-Petcr Kwiet (Ger) 7 
piazzamenti. 34 99 pumi: 2) Ann 
Cooper-Sydney-Cooper <Gb.) 8/ 
34.77 ; 3) R*y Pearce-Dougla* 
A. More (Gb.) 11/34.14. 
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Il vecchio, indomabile Fausto Coppi si è classificato al quarto posto facendo man¬ 
giar la polvere ai più giovani come Moser, Saint e Ronchini. 


Sflinf. n 2' 17”: 4) Voucher, a 
2'26": 5) Coppi, o 2'50": 6) 
Ronchini. a 3'0S“: 7) Moser, a 
4'26": 8) Proost. a 5'IO": 9) 
.‘Ingioile. n 6"0l”; 10) Ftaha- 
montcs. a 5'51”; 11) Morrai, 
a 11-09". 

Quinto e ultimo giro 

E‘ latta. /tn<7uctil continua 
a somepliare la progressione 
di Baldini, che corre con una 
ruota non in sesto, fra i rin¬ 
calzi accade che Saint entra 
tri crisi. Moser ha un buon 
colpo d'ala, e Coppi finisce 
nella scia di Anquetil. Baldi¬ 
ni e Voucher. Qualcuno dice: 
* Fausto è prodigioso ». . 

Àmonti quasi pronto 
per incontrare Schoepper 

MILANO. 25 — Il campione 
d'Italia dei medio mutuimi San¬ 
te Amonti giungerà domani por 
concludete il ciclo della sua 
preparazione in vista doll'ln- 
contro per II titolo europeo 
con il tedesco Schoepper. I 
sttoi procuratori Ruffa e Barra- 
vecchia sono convinti che il 
loro piotetto conipiistcrà il ti¬ 
toli!. Amonti e i suoi accom¬ 
pagnatori latreranno Milano 
per la Germania nella matti¬ 
nata del 4 novembre. 


NELLA QUARTA EDIZIONE DELLA GIORNATA DELLA BICICLETTA 


• * * 1 , 

Vittorioso Adriano Massi 

nel «Gran Premio Ferrania» 

In buona evidenza Cartoni, Clementi, Petrangeli e Tofani 
La fuga decisiva si è avuta dopo 10 chilometri dal « via » 







(■rande impressione ha destato la stupefacente prova del 
« vorrhlo ■ FAI*STO COPPI piazzatosi al quarto posto, 
f.ircndo meglio di molli giovani 


l’na nuova vittoria di 
Adriano Massi: il corridore 
dell’A. S. Roma ha voluto 
concludere degnamente, nel 
migliore dei modi, una sta¬ 
gione per lui costellata di 
soddisfazioni e ricca di otti¬ 
mi risultati. 

Con questa vittoria il bra¬ 
vo corridore giallorosso ha 
vinto anche la classifica del 
- Bracciale d'oro del Corriere 
dello Sport - davanti a Car- 
loni e Acciaioli dopo un lun¬ 
go ed appassionante duello 
con quest'ultimo 

Se Massi è stalo nettamen¬ 
te il migliore, oltreché per le 
innegabili doti fisiche anche 
per la sua serietà, per la sua 
costanza e passione, molti al¬ 
tri corridoi i hanno popolato 
e resa interessante ed entu- 


(Dal nostro Inviato Speciale ATTILIO CAMORIANO) 

LUGANO. 25 — E’ cosi, purtroppo: la lepre (Baldini) non 
è riuscita ad evitare il colpo di fucile del cacciatore (Anquc- 
til). Il campione, che Gaul. Darrigade e Ronchini hanno co¬ 
stretto a prodursi nel più clamoroso «■ streep-tease - della 
stagione ciclistico (tre maglie s'è tolto!) ha ceduto anche nel 
»Gran Prii» di Lugano. Per poco ha ceduto: 17"2/5, ma 
ha ceduto. 

Niente da fare. Baldini s'è battuto con grande impegno. 
Non è bastato. Fatica e sudore imitili. Non c bastato, anche 
perchè il percorso non lo favoriva La stradu del « Grand 
Prix» di Lugano è difficile, tormentata. Le curve sono tante, 
e sono improvvise, secche. Ercole, che ha bisogno di lunghi 
rettilinei per scatenare i potenti mezzi di cui dispone, c ri¬ 
sultato svantaggwto nei confronti di Anquetil. più duttile, 
più scattante, più nervoso e molto, molto più abile. 

Il capitano della - Fynsec - conosce l’arte di condurre le 
gare contro il tempo. A Lugano egli ha dimostrato di non 
aver parentela con l'atleta che Baldini distanziò nel » Grand 
Prix - di Porli Era deciso a vincere e ha vinto, superando 
Erco'e e schiacciando il campo, confermandosi specialista di 
grande classe, d'alta scuola. Con la sua forza, la sua agilità 
e la sua intelligenza, la sua -- 


tenacia e anche il suo corag¬ 
gio, Anquetil è stato il pro¬ 
tagonista assoluto della cor¬ 
sa: la sua progressione si pub 
giudicare perfetta, anche per 
eleganza e stile. Il magnifico 
vincitore è giunto al traguar¬ 
do a 41J938 l’ora e ha. perciò, 
migliorato di 535 metri il re¬ 
cord del «Grand Prix » di 
Lugano che si corre sulla di¬ 
stanza di 76 chilometri e 500 
metri. 

Tanto di cappello ad An- 
quctil. dunque. 

E l'onore delle armi a Bal¬ 
dini. 

Gli altri?— 

Ecco; Voucher s’è ben di¬ 
feso. Coppi, poi. il vecchio, 
caro campione, ha dato un'al¬ 
tra prova di gaghardia e di 
valentia facendo mangiar la 
polvere a Moser. poco alle¬ 
nato. a Saint, arrugginito, a 
Proost, a Ronchini. ad An-, 
giade, a Bahamontes e a Mo¬ 
rosi che hanno deluso, pro¬ 
fondamente deluso. 

Il confronto Anquetil-Bal- 
dmi. rinviato due anni fa per 
colpa del » forfait • di Jac¬ 
ques e Tanno passato per col¬ 
pa del ■» forfait- di Baldini. 
rende finalmente incerto, 
scalda, il -Grand Prix- di 
Lugano. La situazione det tine 
campioni non è buona. L'uno 


pi. Fricassea: Jacques ed Er¬ 
cole dominano, e si manten¬ 
gono le distanze. Ronchini 
prende fuoco, e Moser cede 
di più. Sprazzo di Saint. Sul 
traguardo del secondo giro, 
dopo 30 chilometri e 600 me¬ 
tri di cammino le posizioni 
sono le seguenti: 1) Anquc- 
til in 4X06". a 42.588 l’ora; 2) 
Baldini, a 5”; 3) Ronchini. a 
1.024) Voucher, a 1.04"; 5) 
Saint, a V12"; 6) Coppi, a 
T34"; 7) Moresi, a l’41”; 8) 
Anglade, a T54”; 9) Proost, 


a 2'25”: 10) Moser. a 2’37"; 
11) Bahamontes, a 3'42”. 

Terzo giro 

Ronchini supera Proost. 
Baldini supera Saint. Vau- 
cher supera Moser. E Anque- 
til supera Coppi, supera Mo¬ 
rosi e supera Bahamontes! 
Jacques è davvero superbo o 
splendido; egli stabilisce il 
nuovo record del giro a 42.944 
l'ora. Intanto, si fa sotto il 
vecchio Coppi .. Ed ecco i 
passaggi sul traguardo del 
terzo giro (km 45.900): 1) An- 
quetil m 1 04'20”, a 42,701 
l’ora; 21 Baldini, a 16"; 3) 
Ronchini. a T5I”: 4) Voucher, 
a 2’OV'; 5) Coppi, a 2'/5"; 6) 
Saint, a 217"; 7) Anglade, a 
353": S) Proost. „ 4 01": 9) 
Moresi. a 4’03“; IO) Moser. a 
4'03"5; 11) Bahamontes. a 413" 

Quarto giro 

Baldini si lancia, disperata¬ 
mente. Ma ormai Anquctil la 
ha nel sacco Jacques, infatti, 
controlla a distanza la corda 
del rivale. Precipita Ronchi¬ 
ni. E Coppi si fa sempre più 
sotto. Il patapunfete di Moresi 
è clamoroso. Moser un po’ si 
riprende. E’ logico che alla 
campana Anquefil mantiene il 
comando Le posizioni dopo 
61 chilometri c 200 metri di 
cammino sono le seguenti: 1) 
Anquetil in 126'4", a 42.330 
l'ora : 2) Baldini, a 15": 3) 


NEL IV GRAN PREMIO BURRO G IGLIO 

Brugnami supera in volata 
un irriducibile Livio Tra pè 

L'azzurro Pazzini e Di Fausto vittime di rovinose cadute - Zaimbro 
Di Girolamo , Dei Giudici , Cartoni e Milani classificatisi ai posti d'onore 


CALCIO INTERNAZIONALE J 

La Svizzera travolta 
dall 1 Ungheria (8 - 0) 

La Bulgaria pareggia con la Jugoslavia (1-1) 


BUDAPEST. 25. — La naz:o-| 


e l’altro sono scaduti nella naie ungherese, che il 29 no 


nfeo Questi ultimi tre. con 
Rossini, hanno vinto il campto- 


I migliori dilettanti laziali, 
unitamente ad alcuni tra i 
più validi rappresentanti del¬ 
la categoria in campo nazio¬ 
nale si sono dati ieri batta¬ 
glia lungo i 60 Km del per¬ 
corso del IV G P Burro 
Giglio in programma per il 
Tiofeo Marini-Tedesehini nel 
quadro della quarta edizione 
della Giornata della Bici¬ 
cletta 

Carlo Brugnami. recente 
vincitore della ~ San Pelle- 
gnno è riuscito ad aggiu¬ 
dicarsi la vittoria a termine 
di una veloce e potente con¬ 
dotta di gara e. soprattutto, 
grazio alla sua bruciante vo¬ 
lata che lo ha visto prevalere 
su altri cinque corridori: Tra¬ 
pè. Zaimbro, Di Girolamo. 
Dei Guidici e Carloru 

La gara, attraente per Fin¬ 
terò percorso, sarebbe stata 
senz’altro più interessante se 
non s: fossero verificati inci¬ 
denti. più o meno gravi, ad 
alcuni concorrenti Infatti, 
una serie di cadute ha costret¬ 
to al ritiro Pazzini c Di Fau¬ 
sto. e danneggiato l'azione 
delFazzurro Trapè e del fae¬ 
ntino Maggini. Il primo, per 
la verità bersagliato più volte 
in questa stagione dalla mala 
sorte, si è infortunato in ma¬ 
niera più scria degli altri (le 
sue condizioni però non de¬ 
stano preoccupazioni) lungo 
la discesa della via dei Laghi, 
proprio quando il suo potente 
inseguimento io aveva portato 
a ridosso dei fuggitivi. 

Ma toni.amo al vincitore. 
Il portacolori della Piccini di 
Perugia, insieme ad altri cor¬ 
ridori che si sono alternati al 
suo fianco, è rimasto sempre 
net gruppetto d: testa, essendo 
entrato subito dopo il ~ via- 
nella fuga rivelatasi poi quel¬ 
la buona. 

Collaborando in perfetta ar¬ 
monia con i suoi compagni di 
testa, ha fatto si che il van¬ 
taggio dal gruppo aumentasse 
notevolmente: quando poi. 


insieme a Orioni con un tra¬ 
volgente inseguimento a ri¬ 
portarsi sui primi. 

Infine, due parole di elogio 
per l’ottimo quanto sfortunato 
Trapè Sorpreso dalla fuga 
nuziale di Btugnaiiu e com¬ 
pagni. il longilineo Livio ha 
sempre roteato, là dove la 


breve altri dieci nomini: Pa¬ 
nicela. Zaimbro. Milani. I)i 
Fausto. Dei Giudici. Pergola, 
Scorticati, Petrosemolo. Car- 
lom e Brugnami Questi riu¬ 
sciva a distanziarsi dL circa 
l'25’’ dai gruppo. 

Al passaggio da Aricela il 
gruppetto d: testa perdeva 


A l'56" Micozzi. Bngliado- 
n. Pellegrini. Neri. Mnggioli. 
Ippohti, a .Tifi" Becchi. Pa- 
terlin:, Rosoni. Colabattista. 
Da questo momento fino al- 


siasmante la scena della gara 
odierna' in primo luogo Car- 
loni. Clementi. Petrangeli. 
Coccaroii e Tofani, che sono 
stati autori assieme al vinci¬ 
tore di una lunga fuga ini¬ 
ziata dopo dieci chilometri 
dalla partenza, fuga condotta 
sempre con slancio e senza 
minime incrinature Però non 
riusciamo a capacitarci, sin¬ 
ceramente. del comporta¬ 
mento tenuto da Clementi e 
Petrangeli. che pur trovandosi 
in fuga con quattro esponenti 
della Roma abbiano lo stes¬ 
so collahorato attivamente nei 
cambi (soprattutto il primo) 
senza rendersi conto, nella 
loro ingenuità, che in tal mo¬ 
do facevano un regalo grosso 
cosi soprattutto a Massi e 
Cationi. Il che si è visto 
nel finale quando i due sono 

saltati - ’ su una decisa ^ e 
coordinata aziono . dei com¬ 
pagni di fuga. 

Ottimo, anzi superlativo, si 
è dimostrato anche Spagnolo 
che si è sobbarcato, nel grup¬ 
po inseguitore, in una pro¬ 
ficua azione di rottura e di 
disturbo per facilitare l’azio¬ 
ne dei suoi compagni di fuga. 
Bene anche Savioli nella par¬ 
te centrale della gara: gene¬ 
rosissimo Conti autore di nu¬ 
merosi tentativi di fughe pe¬ 
raltro mai riuscite, discreto 
anche Bologna soprattutto nel 
finale, in ombra e poco appa¬ 
riscente Acciaioli da cui ci 
si aspettava maggiore com¬ 
battività. 

Cronaca succinta: si parte 
alle ore 8.31. Nulla nei primi 
dieci chilometri. Uno scatto 
di Petrangeli muove le prime 


violi. Si sale. In evidenzi »i 
pone Bologna che tenta di 
andarsene. Non ci riesce. 
Spagnolo è sempre 11 che vi¬ 
gila e annulla tutti i ten¬ 
tativi. 

Scattano anche Conti. Bru¬ 
netti e Zaimbro: nulla di 
fatto. L’azione del battistra¬ 
da è sempre elevata. Petran- 
gali è il primo a cedere. E’ 
provato. Quindi proprio nel¬ 
l'ultimo chilometro si stacca 
anche Clementi e più in là 
Tofani. Volata a due. com¬ 
battuta. quella tra Massi e 
Carlon: e vittoria del primo. 

SABINO TUDISCO 

L’ordine d’arrivo 

1) Adriano Masti (A.8. Ro¬ 
ma) che copre I 108 Km. del 
percorso In ore 2.50 alla media 
di Km. 38.116. 

2) Cartoni Fabrizio (A.8. Ro¬ 
ma) s.t.; )) Tofani Maurizio 

(A.S. Roma) a 40"; 4) Clementi 
Silvio (v. Termozeta) a l’io": 
5> Barletta (Votsca Velletrt) 
a l’35"; t 6) Spagnolo; 7) Bolo¬ 
gna* 8) Hellagamba: 9) Zalm- 
bro: 10) Savioli: 11) Tagliafer¬ 
ri; 12) Nasetti. 

s Vittorioso Becerra: i* 
< il suo avversario \ 
s in fin dì vita \ 



l’arrivo, come già descritto, I ostilità. Sulla sua scia si at- 


strada presentava magg.or Costantino e Scorticati, nion 


difficoltà, di annullare lo 
svantaggio che io separava 
dai primi. li suo sforzo ve¬ 
niva coronato dal successo a 
Cinmpino. 

Quando, poi. si andava pro¬ 
filando l’acceso duello Tra- 
pe-Rrtignanu. l'azzurro cade¬ 
va. come abbiamo già detto, 
a Riano e solo a pochi chi¬ 
lometri dall’arrivo il suo se¬ 
condo inseguimento gli per¬ 
metteva di rientrare. 

Questa in sintesi la cro¬ 
naca. Subito dopo la parten¬ 
za Costantino partiva -spa¬ 
rato». trasc.pandori dietro in 


tic dietro P.iZ/'tu. Di Giro¬ 
lamo e M.cozzi rinvenivano 
fortissimi All'imz’o della via 
dei Laghi. Trapè partiva a sua 
volta, diminuendo gradata¬ 
mente il suo svantaggio dai 
primi. Tale svantaggio era 
annullato definitivamente nel- 
Fattraversamento di Ctampino 
Frattanto lo sforzo dei cor¬ 
ridori operava una severa se¬ 
lezione. per etti al comando 
risultavano: Carloni, Milani. 
Pergola. Di Girolamo. Panie- 
eia. Trapè. Do. Giudici. Brìi- 
gnauli. Zaimbro e Petrose¬ 
molo. 


grazie alia durissima salita di cedano subito Massi. Carloni, 
Riano, la gara assumeva una Tofani. Clementi e Cccearoli. 
bui determinata fisionomia. I ppì sembrano avere inten- 

KNRICO PASQUINI zioni serie. Mancano circa 

_ cento chilometri al traguar- 

I rio - si può dar pe«o alla fuga? 

L ordine d arrivo Querio è il dubbio di tutti. 

F> IIHWSNANl Carlo tti.s. Col passare dei chilometri il 
Piccini) clic compie ti prrcnr- dubbio si tramuta in cor¬ 
so ili km. 160 in ore 4 c 9' alla 
melila ili km. 38.550; 2) Trapf> * 

l.lvln (O.s. itrooklln) s.t.: 3 ) Cosi essi passano a Brac- 

7. a Ini li rii Luigi (Fanna-Prrnr- ciano con FIO" su un grup- 


sla) s.L: 4) i» Girolamo Srl- 
llmlo (Poi. Egeria) s.L; 5) Del 
Giudici Alfredo (S.S. Lazio) 
s t.: 6) Cartoni Sergio (A.S. 

Roma) s.t.; 7) Milani Antonio 
• Poi. Egeria) a 20’’; 8) Ippoll- 
>1 Andrò (A.8. Roma) a J’JO"; 
9) llrlglladnrl Giorgio (A.S. 
Lazio); 10) Pellegrini Sergio 


petto di sei unità tra cui 
Conti c Savioli e con F20" su 
Spagnolo. Zaimbro e Solari. 

Situazione inalterata a Vi- 
carcllo (km. 46). Ad Anguil- 
lara (km. 60) Massi. Tofani 
e gli altri passano con FIO" 


(I.az/erettl Tranl); ll> Maggioll I sul gruppo guidato da Sa- 


CITTA’ DEL MESSICO. *3 
— Nel corso di una riunio¬ 
ne pugilistica svoltasi a 
Giiadalajara. Il campione 
mondiale del pesi gallo, || 
messicano Joe Brcerra. ha 
battuto l’americano Walter 
Ingrani per k.o.t. alla nona 
e penultima ripresa. 

L'arbitro ha sospeso 11 
combattimento allorché In¬ 
gram. chr era stato Inviato 
al tappeto per nove secon¬ 
di alla nona ripresa, appa¬ 
riva ormai Incapace di op¬ 
porre una qualsiasi difesa. 

11 giovane negro america¬ 
no ò stato ricoverato In un 
ospedale dopo l'Incontro. In 
stato di incoscienza. In¬ 
gram Ita riportato lesioni 
craniche. Prima di sotto¬ 
porlo a operazione. Il medi¬ 
co, tir. Hrrnandrs. ha detto 
che le sue condizioni sono 
« estremamente gravi ». In¬ 
gram ha la parte sinistra 
del corpo paralizzata. 



I.A DOMENICA SUOLI IPPODROMI ITALIANI 

■* ___< , . ,< ■ *,* * - ’.j 5 - 

Alla favorita Marg uerite Vernawt 

ferali Criterium ,, Alle Capannelli Alipio 

A Firenze Crevalcore batte Tornese nel « Pr. d’Autunno » . | 


considerazione dei • fans e vembre giocherà a Firenze nato europeo squadre del) anno sulla decisiva salita d: Riano. 

perciò aiuocheranno il tutto contro l’Italia, ha conferma- --ha visto il suo più temibile ri- 

per tutto. t o. battendo oggi la Svizzera VittOMO (fi Jfllllifl vale. 1 azzurro Trapè. vittima 


^ - Via!-■ Sono le ore 14.30 per 8*0. i suoi recenti progres- Vittoria di JcHVIIfl 

e scatta Proost. scatta « s i messi in luce già due set- a J Hòllvwùod Park 
-Grand Prix-. Quindi, il giu- umane or sono quando supero 7 

dire di partenza lancia nell’or- j a Jugoslavia a Belgrado per 

dine Ronchini. Saint. Baldi- 4-2. 1NGLEWOOD (California). 25. 

ni Anglade. Moser. Voucher. Gjj ungheresi hanno forza- “ H. trottatore francese Jamin 
Bahamontes. Moresi. Copp’ ed to U - Verrai, - svizzero gra- gf onw°a» "JrC fa pri? 

Anquetil Qualche fischio z:c a d una superiorità tecnica ma prova d cU « American Trot- 
Jacqncs ha voluto parfr per con una facilita veramente (mg ciasric » a ffoti.vwnod Park, 
ultimo, e i - fans - di fausto sconcertante, tanto da chiude- La seconda prova sarà dispu- 
non perdonano il capitano j-g j] pnmo tempo con un tata sabati! prossimo; «e jamm 
della - Fpnscc - alza le spalle -antagg.o di 6-0. si affermerà anche in questa 


(Dalia nostra redazione) 

MILANO. 25 — Il momen¬ 
to felice di Marguerite Ver- 
naut continua. Ai successi 
conseguiti nel Premio Primi 
Passi, nel 38. Triennale e nei 
Criterium, la veloce figlia da 
saggio (.iu K .u|>|io Toulouse Lautrec e Maribeile 

notevolmente: quando poi. ha aggiunto :cn anche queLo 
sulla decisiva salita d: Riano. Gran Criterium, conqui- 

ha visto il suo più temibile ri- s, . at0 co1 ?. sl , cl * r ^ffridoe 
vale, l'azzurro Trapè. vittima maschi London Bridge, 

di una caduta, c partito a pie- Monzeno od Orson. 
ni pedali acquistando in bre- Ormai, più che di un mo¬ 
ve un margine di viaggio di mento sarebbe opportuno par¬ 


imente Vernaut (54 E. Ca- Dopo la dichiarazione dei 
mici). Monzeno (5H S. Par- s forfait ». solo quattro cavalli 

ravani) Gannban (56 1 Gab- st *" tw Ptcsentati in pista per 
ra\ann. uauriDan uo r. uao- ,. on , clldcr sl i quattro milioni 

orienti. ilei premio corra di campionato 

La borioso l allineamento rulla distanza del 2030 metri, 
ed una falsa partenza. Al Al n. 1 Tornese (H. Ossani). 
« via » valido Marguerite Ver- n. 2 Gebel (M. Manfredi), n. 3 
naut si slanciava al comando. £ r< ! v ') lc " r Ì ! ° ** n - 4 

.-egiiila da London Bridge. Oyk’doC A.Di- Vincenzo) 

.. ? ... La corsa e quindi vissuta sul 

Ribaud. Orson. poi Monzeno. Crevalcorc-Torncso. i 

H Bomb, («aurjban c* pni efuc campioni dell'allevamento 
staccato. Gcbcl: alTiniziO del- italiano Infatti, in tal senso si 


0 


della - Fgnsec - alza le spalle 
La distanza della aara è di 
76 chilometri e 500 metri: 


Pròno (irò 


-antagg.o di 6-0. si affermerà anche in questa 

Delle otto reti messe a se- occasione, avrà d ir fi* 0 alla 

Hn*- rin rum ni ri Hi fcm 15 300 i ^ n0 K :0Ca ;° n mag.an Ruat- 75000 doiiarj messi In palio Se 

or. cinq e p . - jtro sono state reu.izzate tlal- perde, sarà necessaria una 

' ' Finterno sin.stro Tichy (al 20’. , bella ». Nel case in cui tre 


20" dai suoi quattro compa¬ 
gni di fuga. 

Ma io sforzo sostenuto nel- 
Foperare quest’iiltimo tenta¬ 
tivo rallentava la sua azione, 
permettendo rosi a Zaimbro. 
Milani. Dei Giudici e Di Gi¬ 
rolamo di tornare sulla sua 
ruota. Ciò non significava, 
però, per Brugnami la scon¬ 
fitta Sotto il traguardo fina¬ 
le. infatti, a termine di una 
serrata lotta, il vincitore riu- 


l imnuu 5111 .,'uv * -1 « m-iirt ». u td>c in cui 111* i _ » _„-i 

28‘, 34’ e nella ripresa al 21*) I diversi cavalli vincano le tre sciva ad imporre :1 -uo ru>n. 


lare di stagione e forse an¬ 
che di annata di Marguerite 
Vernaut. ma l’esperienza ci 
insegna di andare cauti con i 
puledri Certo la veloce saura 
della razza Donneilo Olgiata 
e uno dei più interessanti 
soggetti della generazione 
apparsi smora. 

Otto i cavalli allineatisi ai 
nastri di partenza di San 
Siro: H. Bomb (56 L Mila¬ 
ni); Ribaude (56 C. Panie;); 
London Bridge (56 A. Mar¬ 
chetti); Gebel (56 F. Jovir.e); 


la curva. Monzeno passava 
all’attacco della battistrada, 
gli gli sfuggiva agevolmente, 
e si poneva quindi in secon¬ 
da posizione, avendo a fianco 
London Bridge e in coda Ri¬ 
baude. Orson. Gauriban. H 
Bomb e Gebel- Entrando in 


tono orientate le quotazioni 
dei bookmarkrrs che in chiu- 
rura davano ambedue I cavalli 
a 60 per 100 mentre a 25 con¬ 
tro uno era Gebel ed a 30 
Oviedo 

Crevalcore. nonoMante fosse 
stato sfavorito dal sorteggio 
che aveva assegnalo a Tome- 


retta. Monzeno ritentava lo 1 se il numero uno. ha dimostra- 


La lotta fra Anquetil e Bai- JalFintemo destro Gorocs prove, sarà necessaria un'ulte- precedendo Livio Trapè che. efietti); Gebel (56 FJovine. 

dini è subito all'arma bianca *' (alVe nelia ripresa al 34’) una riore'corsa I dopo la caduta, era riuscito I Orson (56 S. Pacifici): Mar- 


Jacques parte come una pai- dairala de3tra s’andor (22 ) cd 


la da schioppo e rosicchia ad 
Ercole 4". Voucher avanza 
bene. Anche Ronchini ed An¬ 
glade. per ora. scappano ve¬ 


lina dal centravanti Albert 
(27’). 

L'Ungheria è scesa in campo 
nella seguente formar one* 


attacco a Marguerite Ver- 
naut ma questa, appena sol¬ 
lecita da Cam.ci. ripartiva d: 
scatto e raggiungeva prima ed 
autorevolmente il traguardo. 
London Bridge, intanto, ac¬ 
costava Monzeno lo impegna¬ 
va severamente e propri sul 
palo — verrà richiesto Fuso 
della fotografia — gli soffia¬ 
va la seconda moneta Quar¬ 
to Orson. hon in giornata 
La seconda prova milio- 


l<> una veli., evitato l'errore 
iniziale, di non avere attual¬ 
mente rivali in campo na¬ 
zionale. 

L'avvio, dietro l'autostarter è 
stato regol ,iri«inw e la lotta 
é divampata fra Tornese alla 
corda e Crevalcore al largo per 
la conquista dello steccato, lot¬ 
ta che. dopo 400 metri, si è 
risolta in favore di Crevalcore, 
il quale si ò assicurato il co¬ 
mando davanti a Tornese. Ge¬ 
bel cd Oviedo. Una volta in 
lesta, l’allievo di Vivaldo Bai- 



LA SCOMPARSA DI UN MAESTRO DI SPORT 


naria in programma, il Pre- di moderava l'andatura contcn- 
mio Duca d'Aosta (m. 4000) tandosl d( precedere il diretto 
havuto un altro successo del- avversario mentre, un po’ piu 


loct. Moser e Saint no; paio- nella seguente formaz one* 
no di piombo. Ma ecco i pas- Grosics: Matra;. Novak: Bun.iz- 
saggi sul traguardo del primo sak (BozsikL S.pos, Kn'.a=z. 
giro (km. 1521001; 1) Aitqtie- Sandor, Gcroc;. A.bert. T.chy. 
til in 21’25" a 42.863 l'ora; 2) Szmiesak. 

Baldini, a 4": 3) Voucher . a Hanno assistito ail'incontro 


E’ morto 


* . i . 

■ - - v , 


Zandt 


Baldmi. a 4": 3) Voucher, a ... ... 

37 ; 4) Ronehini. a 39 ; 5) An- circa 70 000 spettatori. 
giade, a 39”15; 6) Moresi. a • • • 

43"; 7) Coppi, a 47"; 8) Samt. „ 

n 49"- 9) Moser a V02 IO) bunA, » ~ La n, 

ori»», ,’n ^ jugoslava ha pareggiato oggi 

Proost. ( I 13 .11) Bahamon- f^. r j.j (0-0) con la Bulgaria 

ICS, a T04 . qualificandosi pero per 

Wmdo viro dl finale del torneo 

aecoaao prò Coppa d’Europa. 

Baldini incaico Saint, ed Avendo battuto la I 
Anquetil arriva a tiro di Cop- P*r 2-0. nel primo iner 


ca uiwu spesiamo. NK1V YORK. 25. - tlllot C. 

• • • van Zandt. Vex Istruttore di 

SOFIA, 25 ~ La nazionale rdurazionr fisica tirila squadra 


qualificandosi pero per i quar- ] Nrn York. 


di calcio del « Milan ». * dece¬ 
duto oggi mentre \nlasa verso 


rii riprendere le fila. Gli atleti stilli che ti trovavano a disagio 

fino allora dispersi per le vicen- con » nuoci sistemi d» gioca, al¬ 
ile belliche, alcuni tagliati fuo- r» americana • e per < giovani 

n dalle loro citta, si ritrovaro- che da fui appresero t primi ru¬ 
na formando dapprima squadre dimenìi della nuova tecnica ed 

ccogliltcce e quindi delie cere t segreti del • ceto ». dei swte- 

proprìe società riorganizzate mi di marcamento, del vero 

i coti anche per la paltacane- - gioco a cinque » che fino a quel 
ro italiana che. Oltre al nau- momento fi era sito orecchiato 

jpio organizzai irò. risentiva per mento di alienatari come 

:che del profondo rinnova- Ferrerò. Granoni e Chiapperò 

tnto tecnico inutaro per i con- che <z mantenevano ali'avan- 

iti arvenuli con le formazioni guardia oel settore tecnico, 

ri militari statunitensi t quali EUiot Van Zanài preje le re¬ 
recano fatto conoscere ai ce- deìla squadra azzurra dopo 

ufi italiani i canoni del gioco Olimpiadi di Londra e fe 

oderno. mantenne fino alla vigilia di 

In questo rinnovamento tee- quelle di Helsinki. Fu allonta - 


L ordine d’arrivo 


1) Jacques Anquetil (Fr) 
Che copre i km. 76,500 In 
1.49’26”t/I0 alla madia di 
km. 41,93® (nuovo record 
della gara; precedente Bal¬ 
dini dal 1957 con km. 41.403) 
2) Ercole Baldini (It) 
1.49*44”2/10; 3) Alcide Vau- 
cher (*vl) 1J52’28”2/10: 4) 
Fau«to Coppi (It) 1.53’49”; 


H di finale del torneo per la 
Coppa d'Europa. 

Avendo battuto la Bulgaria 
per 2-0. nel primo incontro di 
maggio a Belgrado, la Jugosla¬ 
via si misurerà col Portogallo. 
.All'incontro odierno hanno as¬ 
sistito 45 000 spettatori. 


\an Zandt ascia I Ianni. Per 
dieci anni egli asci* risieduto 
in Italia dedicandosi mirisiru- 
zionr fisica di squadre dj pal¬ 
lacanestro e di calrio. Ultima* 


All'incontro odierno hanno as- preparazione atletica del glo- 
sistito 45 000 spettatori. calori del «.Milan». 

- Van Zandt dnsesa recarsi al- 

I I* j.! l'ospedale miniare del West Sl- 

Iirafin lizurri de di Chicago per sottoporsi 

«• Inoltre ad una difficilissima o* 

Nfllfi Btf I «C IMRAan » perazlone di trapianto del rene. 
“ " _ Van Zandt era slato messo • 

, . bordo di un aereo diretto a 

I* squadra nazionale italiana «g ew York e le sue condizioni 
di tiro a volo guidata da Liano èrano gU siate dichiarare allora 


mente -gli si era dedicato alla tecnico iniziato per ( con- 

•"'•L. . -. 1 ,tir» dei rio- tatti arcenud con le formazioni 

P „« P h dì? ! M an . dei ettari statunitensi . quali 

ca 'r ri H -.-.'recarsi al- avevano fatto conoscere ai ce- 

.• '* n f? n mim«r»'d»i West SI- stufi italiani i canoni del gioco 

(ospedale militare del West SI- moderno _ 


raccogliticce e quindi delie cere 
e proprie società riorganizzate 
Fu cast anche per la paltacane- 
sfro italiana che. Oltre al nau¬ 
fragio orgamzzatiro. risentiva 
anche del profondo rinnova¬ 


la razza Dormello Olgiata por 
merito del 4 anni Tiepoio 
Assai facile il compito del fi¬ 
glio di Blue Peter e Trevisa¬ 
na che trovava per avversari 
i modesti Dalai Nor. Zigomar 
3. Domati! e Goyanco. Do¬ 
po essersi tenuto in seconda 
posizione sino alla grande 
curva. Tiepoio assumeva a 
questo punto il comando e 
faceva poi praticamente cor¬ 
sa a se finendo con netto 
margine davanti a Dalai Nor 
Gran Criterium (l. 5 500 00 
- m. 1.500): 1) Marguerite 


tandosl dj precedere il diretto 
avversario mentre, un po' piu 
staccati, procedevano Gebcf «. 

Oviedo. . . 

Dopo un * giro. - Crevalcore 
conduce «omprc senza forzare 
seguito dagli altri nell'ordine 
già dato I cavalli sono tor¬ 
nati davanti alle tribune senza 
nessun mutamento. A tO0 metri 

ilall'arrixo. Tornese sferra un . . ... ...... , 

primo attacco a Crevalcore. Il Dominando dall atto di tutta una classe gli avversari il 

quale resiste con disinvoltura. favorito Ahpio della Razza del Soldo ha vìnto ieri il due 
avvantaggiandosi, anzi, sull'ul- volte milionario Premio Roma Vecchi a galoppando sui 

urna curva. _ 2100 metri della pista piccola nell'ottimo tempo di 2*3r* 1/5. 

al comando m retta d'arrivo. ■}} feguale andata al comando Conte Fontane seguito 

dove Temere rircte fi suo at- da Alipio ed Astolfo apparigliati a Kabul in coda. Nulla 

tacco, ma Crevalcorr non cede di mutato lungo la sai ito tn cui però Conte Fantone mor- 

nemmeno di un millimetro e deca l andatura e Kabul st portata in seconda posinone 

ai" 1 Vorn/.e■* a’eciudirand o*? U mrntre -^tolfo perdeva contatto. Posizioni immutate fino 

vittoria^con una lunghezza di alla curva dove Alipro forzava l'andatura superando. Conte 

vAntjffffin suira\ versano Al rflnfor.p € trflJCirtGnaosi nclw scia Kabul, In dirittura 

terzo posto termina Gebel ed A’tpio si allungava allo steccato con azione superiore in- 

Oviedo raccoglie la quarta mo- rano inseguito da Kabul che precederà a sua volta di 

. qualche lunghezza Conte Fantone. 

Il tempo di 1 * 20 ’ al chilo- Alipto vincerà di dieci lunghezze nel più facile dei 

rSSSK5£ 4 5iS5ESS,?'SS ™ d ‘ " rnl,c >*»««*«. df „ 

bisogna considerare che è sta- esaurita e nel finale non orerà piu nulla da opporre a 

io realizzalo dopo una mode- Conte Fantone venuto da lontano a conquistare di misura 

sta corsa di testa, ravvivatasi la piazza d’onore. 

metri: Il OnTAfilIfì TFfHiffì* 1 * corta; 1) Scrap; 2) Pmkoya; 

Ecco fi dettaglio tecnico: 11 ifcvnikw. tot v. 35; p. 26, 33; acc. 90; 2* corsa: 

Premio d vutunno (corsa dt 1) Cacello; 2) Kociss; 3) Pa»Iano; tot v. 50; p. 14, 13* 21; 

campionato), mt 2030. L, 4 mi- acc. 38; 3* corsa: 1) 8atvlnia; 2) Betontga; 3) Piarla; tot 

tèmlìo l li C km *r»" ‘'i'S 1 v ’ 59; p ’ 2b ' 25 ' 32: ,cc ’ 193: 4 * corta: 1) Pagana; 2) Fa- 
»e «R Ò««aniV 3)'oibel Tm brJn **. Arlone; tot. v. 52; p. 1C, 15. 20; acc. 92; 5* corsa:! 
Manfredi); Ji ov,odo TÀ. D Alipio: 2) Conte Fantone; tot v. 16; p. 12. 14; oco. C4;l 
Vincenzo) Tot.: v. 16. p. 14 . 6* cor*a: 1) Mlnturno; 2) Faeto; tot v. 56; p. M, 17; a**. •Jjl 
acc. 26 7* corta: 1) Sprint; 2) Dolclano; 3) Ontanagcn; to. w. 11; p« «•»■ 


Vernaut (E. Camici) Razza I di Tomrse aggiudicarulosi la 


Rossini * partita da Ciampinn 
per il Cairo, dove parteciperà 
al campionati mondiali di tiro 


• Mollo grati ». Il decesso è av¬ 
venuto qualche ora prima che 
l'aereo atterrasse all'aeroporto 


5>*A«d# SfoSr (It) 1WM3" ; ii 11 nVnyorkese di Idleo Id 

5) AldO_PNoper (ix) i.ir» io « », 30 e 31 ottobre Della squa- vm Zandt era staio 


6/10; •) Carati Saint (Fr) 
1.54'37”; 7) touìi Prooat 

(Bel) 1.55'10”fl/10: 8) Diego 
Ronchini (It) 1.56’09"; 9) 
Henri Anglade (Fr) 1.56’27” 
• 4/10; 10) Federico Baba- 
montaa (Sp) 1.57’W;4/10; 
11) Mortai (Svi) 2.04’22’7. 


zv. so e 31 ottobre Della squa¬ 
dra fanno parte, oltre a Liano 
Rossini, piazzatosi secondo • ai 
mondiali dell’anno «corso e me¬ 
daglia d’oro alle olimipadi di 
Melbourne. Luigi Rosai, coppa 
d’Europa 1958, Giorgio Tomas- 
sinl. Edoardo Cosciani. Bruno 
Cappelletti. Franco Chiami. 


tiico della pallacanestro italia¬ 
na si e inserito il prezioso e 
fattivo 1 acoro di Eliiol Van 
Zandt che. dapprima come mili¬ 
tare e poi uno rolla smobili¬ 
tato. si ouò dire sia stalo il 
principale artefice della meta¬ 
morfosi del nostro basket. Una 
intera generazione di cestisti 
italiani pud dire di essere stata 


nato per una di Quelle strane 
lotte di corridoio che purtroppo 


Dormello Olgiata: 2> London 
Bridge: 3> Monzeno: 4) Or- 
?on. .VP: H Bomb. Gan- 
band. Ribaude. Gebel Lun¬ 
ghezze; 3. corta feria. 4 To¬ 
talizzatore 14. 11. 15. 14 (63). 

Le altre corse sono stale 
vinte da Alcide. Floro. Toni¬ 


no»! smettono di danneggiare lo na Tiepoio Wild Joan. Ipe- 
sportmiicmo. Dopo una breve rjone £T ro j a 


Van Zandt era stalo allenato- 'n' 

re della nazionale italiana di l V r«nà di 

pallacanestro nel 191» e nel l»5*. I ' 1 JJ*? 1 iìi 


pallacanestro nel ists e nel ia5«. 
-Durante quel periodo la «qua¬ 
dra azzurra registro al proprio 
attuo ben undici vittorie con¬ 
secutive. 

Nel 1945. nell’immediato do- 


Sandro Ciceri e Silvano Cano- poguerra, lo sport italiano cercò 


fi (cioè dai maestri istruiti da 
Van Zandt). dall’allenatore ame¬ 
ricano 

•Voi che lo conoscemmo e lo 
avemmo per maestro fummo tn 
grado dt apprezzarne le doli di 
capacito « di modestia. Fu un 
maestro pruioso per ossei ce- 


pnf€nl€ti di Qllirtld all estero, vitthiIO ^IRTORI 

Van Zandt ritornò in Italia per Y ITTOBIO SIKTOKI 

dedicarsi airinsegnamento pn- — ~~ 

rato e fu assunto dal Milan co- la vittóri® ni rrAVAlf/irP 

me preparatore atletico. Anche W Wlw'IQ 01 UCVOILUIC 

m questo campo il modesto e 

braro EUiot teppe far ntuige- (Dalla nostra redazione) 

re le sue doti contribuendo alle .. 

ritfone della squadra rossonera. FIRENZE, 25. — Crevalcore 
Con la sua morte lo sport ita- ha ancora una volta vinto fi 

liano perde un grande maestro confronto diretto con Tornese 

e ''/falla un vero amico. 1 ce- precedendolo nettamente nel 

tristi italiani non fa dimentiche- classico «Premio d'Autunno» 

ranno. disputato oggi alFIppodromo 

IL O. delle Mulina. 


•vittoria con una lunghezza di 
vantaggio suìl’av versano Al 
terzo posto termina Gcbcl cd 
Oviedo raccoglie la quarta mo¬ 
neta. 

Il tempo di 1*20" al chilo¬ 
metro segnato dal vincitore non 
è certamente eccellente, ma 
bisogna considerare che è sta¬ 
to realizzalo dopo una mode¬ 
sta corsa dt testa, ravvivatasi 
«olo negl) ultimi cinquecento 
metri: 


Manfredi); 4) Oviedo (A. De l > *"P'°* « fantone; xoi. v. io; p. 

Vincenzo) Tot.: v. 16. p. 14 . 6* corta’. 1) Mlnturno; 2) Faeto; tot v. 56; p, 
acc. 26 7* corta: 1) Sprint; 2) Dolclano; 3) Ontanagcn; 

Le altre corse sono state vtn- 19, 54; ace. 63; 8* cor»a; 1) Ntrla; 2) Vejlt 

d is *i ong *2 n ia Edoa J2 rt ’,.°. t * tot. v. 285; p. 5», 46, 188; acc. 1245. 
to. Mf’far. Baldone, Triclinio, ' , _ . _ . . . _ 

Splendor, Offerta. Nella foto; il aotltari» arriva il AUFtO «al Fr. 
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L* UNITA’ DEL LUNEDI’ 


COKMeWS* MUTITI HI 80»3»VI8 PI ROMANI 

Imbattuto lo Tevere 

sul tempo 01 Macer ata 

V incontro è terminato 2-2 -— Le reti marcate da Valli , Orlandi , Ma- 
stroianni e Macellari — Gli uomini di Monza lutano bene imfiressionato 


MACERATESE: Carici*, 

ni; Santariga. Garxelli; Or¬ 
landone Prenna, Orlandi; 
Ragazzini, Rltanl, Macella¬ 
ri, Mazzantl, Pin. 

TEVERE: Leonardi: VI- 
ciani. Stenti: Cerea), Bimbi, 
Di Napoli: Chinagli, Nuoto, 
Santln, Maatroiannl, Valli. 

ARBITRO: Lcmbardlnl 

MARCATORI: nel primo 
tempo a| 22’ Valli; nella ri¬ 
presa al 6’ su calcio d'ango¬ 
lo Orlandi, al 17' Mastrolan- 
nl, al 38’ Macella ri. 

(Dal nostro corrispondente) 

MACERAt7\7 25 — Gran 

f olla al campo dei Pini di 
Macerata ad assistere al con¬ 
fronto tra la Maceratese c 
il Tevere, disputato all'inse¬ 
gna di una cavalleresca spor¬ 
tività e conclusosi con il 
punteggio di 2 a 2. Sarebbe 
.sfata un'altra bella vittoria 
dei bianco-rossi di Macerata 
se al 22’ de/ primo tempo e 
al 17' della ripresa la difesa 
della squadra locale non 


avesse vacillato su due im¬ 
pennale dei verdi del Tevere. 
* La squadra di Roma ci è 
parsa /ortisslma. precisa c 
discreta nella linea di pun¬ 
ta, le sue azioni sono sem¬ 
pre partite dal reparto ar. 
rétrato. e dotata di un buon 
bagaglio tecnico e dì una di¬ 
screta dose di velocità. Quel 
che più ci ha Impressionato 
perfi è i{ modo con cui vie¬ 
ne spedito H pallone■ Sci gio¬ 
co alto ha dominato Dei suoi 
uomini, tutti bene; da segna¬ 
lare la lodevole 'prestazione 
dei centro sostegno nimbi e 
della mezz'ala' Mastroianni 
rlie ei è apparso il migliore 
dei 22 in campo. 

Della Maceratese, passia¬ 
mo dire che oggi non ha gi¬ 
rato tutto a dovere, le do¬ 
meniche passate abbiamo ri¬ 
sto delle cose lodevoli dalla 
squadra. I suoi migliori uo¬ 
mini oggi ci sembrano scor¬ 
retti, particolarmente dopo 
che pii ospiti hanno segnato 
i goal. 


C 


NELLA 2‘ CATEGORIA DILETTANTI 


D 


l/UISP*Roma pareggia 
col Palestina (1-1) 

Sbardella e Gerardi i marcatori 


UISP ROMA: U| Gennaro; 
Impeciali. Esu; Calvaresl. Mon¬ 
za, Barbanti; Sorrentino, Her- 
tarrotl. Mazzi, tendoni, Ge¬ 
rardi. 

PALF.HTRINA: Mari; Claidea, 
Hrnziiccl: Hlanco, Pomari, Ba¬ 
roni; Fallala, Marinelli, «bar¬ 
della, Marini, Abate. 

ARBITRO: Canale di Roma. 
MARCATORI: Sbardella al 39’ 
• Gerardi al 44* del p. t. 

Con un giusto pareggio al è 
concluso l’Incontro di esordio 
del campionato dilettanti di 
II categorìa fra la compagine 
prencBtlna .ed 1 btcu dcH'Ulsp 
Roma. I 90’ di gioco hanno via- 
stilo fasi alterne con periodi di 
sluperiorità locale e momenti 
' In cui gli ospiti romani hanno 
saputo non so '° contrastare il 
passo al deciso undici bianco, 
ma anche farsi apprezzare sul 
piano tecnico ed Imporre I lo¬ 
ro migliori temi di gioco. L'c- 

3 uilibrlo non è sialo rollo e la 
lvialonc della posta In palio, 
si può dire, non ha danneg¬ 
gialo alcuno. 

I locali hanno fatto leva so¬ 
prattutto suU'agonlsnio e sulla 
combattività denunciando spes¬ 
so lacune di impostazione e 
scarsa chiarezza di Idee. Gli 
ulspini. dal canto loro, pur mai 
rinunciando alla lolla, e rispon¬ 
dendo bene anche sul piano 
agonistico, hanno spesso mes¬ 
so in mostra un migliore 
giuoco. 

Una relè ed un palo per par¬ 
te sono venuti a dar confer¬ 
ma della giustezza del risul¬ 
tato. Erano passati per primi I 
locali con una rete di Snarde!- 
la. che approflllando >|1 una 
(forse Tunica) incertezza del¬ 
la difesa romana, con un pal¬ 
lone parabolico ed angolato, 
batteva DI Gennaro. Passavano 
appena 5’ che il punteggio tor¬ 
nava in parità Era Gerard! a 
realizzare con un ràpido guiz¬ 
zo che gli permetteva di rac¬ 
cogliere un centro oì Scrton- 
tino. 

Nella ripresa ad un periodo 
di pressione del Palestrin» roti 
palo di Saliola, rispondeva una 
netta superiorità ospl’e con 
traversa di Barbanti e vari ti¬ 
ri di Bertazzoti e Concimi 

VILLA CERTOSA £ 

8PARTAK ACILIA 0 

VILLA CERTOSA: Martella. 
Morictielll, Camillo. Ferrari. 
Duro, Di Vuoto. Roslnl. Brozzl, 
Scacco, Pucello. Giacché, 

SPARTAK ACILIA: Falehrltl. 
Patacchlola. Fedeli. Moresl. Bo¬ 
na fede. Plgnatelll. Marlonl. To¬ 
soni. Candlonl. Alfonsi, Cal¬ 
deroni. 

ARBITRO: Ducei. 
MARCATORI: alili’ Bros! 
(Rigore), al 37’ Giacché. 

RIN. TW8COLANO 3 

GARBATELI.A . I 

IL TUSCOLANO: Lucantonln. 
Florelll- Slmonettl. Itacelo, 
Mangerlnl, Ttbertl. Settembri¬ 
ni. ProIetU. Vaghiti!, Terrari. 
Acquatti 

GARBA TEI.LA; Alclottl. To¬ 
rnei. Tadertl, demi, Tarqulnl. 
Bolli. Valente. facchini, BeTar¬ 
di. Allont. Zegm. , 

ARBITRO: Ferri. 
MARCATORI: al 1* Tudertl 
(autorete), al Si* Vagnlnl. Nella 
ripresa: al gl* Adoni e al 33’ 
Settemhrlnl. 


G.A.T.E. 
Monterò tondo 


1 

0 


potuto degenerare e che invece é 
(tinta via su tranquilli binari duo 
itila fine e, quello che piu conta. 
Ita soddisfatto entrambe le 
squadre. 

Al nsehio deirnrliitro l gioca¬ 
tori del GATE si notano per un 
magistrale tiro ili Giicnzn su pu¬ 
nizione che si va a stampare sul 
palo; pronta risposta del Monte- 
rotondo con tiro duale di No¬ 
bili paralo con prontezza da Spe¬ 
done. al 20’ esce Raimondi per 
malessere: In «fortumi glora ni¬ 
tri due tiri mancini alla Gate fa¬ 
cendo dnlre due palloni diretti in 
rete sul pnll. 

A.due’minuti ((alla ripresa Di 
Mnmbro',’ ricevuto’ itti bel pnssag-, 
glo', segna'con un forte tiro di 
sinistro, da questo momento I j 
rosso-blu tentano disperatamente| 
di acciuffare il pareggio, ma 
sono ben contenuti dalla salda 
difesa della Onte tra cui spicca 
per la decisione II terzino Strano, 
superiorità comunque bilanciata 
da continue discese in area dei 
rossoblu. Con I rossi flll'atiarro 
termina la partita 

V, D. 8. 


La partila ha visto tutte e 
due le squadre iniziare con 
idee bellicose, cioè alternan¬ 
dosi nelle fasi offensive. •" ì 

Al V prima doccia fredda 
per gli ospiti. Orlùndoni lan¬ 
cia un fallo a Macellari, su¬ 
perati due avversari i| cen¬ 
tro avanti allunga a Pin clic 
tira al volo e il portiere Leo¬ 
nardi para con fatica; al 19' 
azione depila di rllict’o degli 
ospiti: su uno dei tanti bel¬ 
lissimi lanci dell'ala destra 
Chinagli all'estremo sinistro 
Balli, il centro avanti Santis 
tira fortissimo e Cunciani si 
deve esibire in una difficile 
parata a terra. Al 22' il pri¬ 
mo goal, lai palla, calciata 
da Mastroianni della Tevere 
sta lentamente avviandosi 
verso Santuriga il quale pro¬ 
prio in quel momento scivo¬ 
lava a terra, prendeva al li¬ 
mite dell'area di rigore l'ala 
sinistra Bulli che con tutta 
comodità spediva ncll'angoli- 
na in fondo alla rete difesa 
da Concinni. Da questo mo¬ 
mento. fino ni 43’ si sono sus¬ 
seguite delle bellissime azio¬ 
ni del Tevere, tutta la squa¬ 
dra era nella metà campo del 
locali. Al 43' però, suonava 
la riscossa per la Macera¬ 
tese; llltanl batte una puni¬ 
zione nelle vicinanze della 
lineo laterale a ( l una decina 
di metri dall'area di rigore 
acrersarin, manda al centro 
e Pin al volo per poco non 
ristabiliva le sorti dell’In¬ 
contro. , , 

Nella ripresa i loeali par¬ 
timmo subito all'attacco ma¬ 
novrando con abilità e intel¬ 
ligenza; al 6* arriva il pareg¬ 
gio su calcio d'anno lo Bat¬ 
te Ragazzini, prende di testa 
Orlandi c insacca. Stili*I a 1 
la Maceratese preme, al 9 ’ su 
un altro calcio d’anoolo per 
poco non va in vantaggio; è 
il solito /{agazzini che butte 
e qneita politi è Biffini che 
per poco non segna. 

Al 17’ riprendono a pre¬ 
mere i romani, sii di una mi¬ 
schia in area maceratese la 
mezz’ala Mastroianni segna. 
2 a l. 

Gii ospiti approfittano del¬ 
la confusione creatasi nelle 
file della Macerntcrese per 
pbrìare scompiglio davanti 
la porta di Cunciani ma al 
38' sii fin altro calcio d'an¬ 
golo la Maceratese ristabili¬ 
sce le sorti della partita. Ra¬ 
gazzini batte il corner, la 
palla sorvola tutta la luce 
della porta e cade sui piedi 
di Orlandone il quale alza 
la sfera al centro, prende Ma¬ 
cellari di testa e ■ mette in 
rete. ' 

STF.LVIO ANTONINI 



NICOLA PIETRANGELl s’è aggiudicato II Torneo tenni¬ 
stico di Messina battendo Beppe Merlo in tre sels. Merlo 
ha opposto tenace resistenza solo nel. primo set chiuso per 
9-7 In favore di « Nik ». Poi la sita resistenza è crollata; 
• cedendo per fl-0, 6-3 


LA PRIMA SKRIK DLL HASKKT 


La Stella Azzurra 
umilia la Reyer 

Il nettissimo divario di classe tra le due 
squadre illustrato dal risultato: 73-43, 


STELLA AZZURRA: Palladi- 
ilo (2). Marzlierllinl (13). Ilor- 
elii (20). Spinelli <31. immillo 
(13). llorgheltl (16). Oliarla 
(fi). Fontana. Volpini. Mari¬ 
no//!. 

KEYKIt: Itoitcgn (1). Toso 
(II), ('arlln (2). Darlo (I). Gi¬ 
rardi (I). Vincenti (I). Ccilull- 
nl( 12). I*o//ali. Moni esco, f.rs- 
siina. 

I.a Stella ha vinto comoda¬ 
mente, con un gioco scarno' 
senza complicazioni tecniche. 

In fin dei conti crii logico: 
troppa differenza di gioco fra 
Stella Azzurra e Reyer. trop¬ 
pa differenza sia nel settore 
uomini, sia nel settore tec¬ 
nico 

Oggi è bastato che Costan¬ 
zo spostasse Potutilo dal suo 
ruolo di pivot-fisso ili avan¬ 
ti. immettendo a pendolo Bor- 
ghetti: una morsa semplice 
come nel gioco della dama, e 
tutto si è risolto in favore 
'dei romani li punteggio, a 
((nella svolta, era di 14 a 10 
(si era al Iti’ del primo toni¬ 


IL MA SSIMO TORNEO DI RUGBY 

La Roma ( troppo scorretta ! ) 
prevale sul Frascati: 6 a 0 

' “ ^ ,* i 

Tre espulsioni e quattro gravi infortuni hanno caratte¬ 
rizzato Tandamento dell’incontro - Perrini il marcatore 


’ A.*. ROMA: Ferrini. Mazzoc¬ 
chi. Occhioni; Lari, Andrei. 
Longarl; Manca. Banali. Con¬ 
vito. DI (unto. Consorti, Gras¬ 
selli. Perfetti, Srdnla, Giac¬ 
chine 

FRANCATI: Glammarloli. sti¬ 
vai. Panettoni: Malrranrtll. 
Giannini. Spalletta 11; Fortuna¬ 
to, Mancini. Colasantl. Nar- 
drcchla. Canini. Reggi. Pioletti, 
Glorgcttl- 

ARBITRO: Nanlarlrllo di Ca¬ 
va del Tirreni. 

MARCATORE: Ferrini' al 3’ 
(drop) e al f (punizione) della 
rlprrsa, 

■ '•Tre esptilsfoni. al 27’ di; 
Convito'e al 9* è al 17’ della’ 
ripresa di Baraanti e Maz¬ 
zocchi. e quattro gravi infor¬ 
tuni. quelli capitali al 14’ a 
Giannini e Pasquini. al 36’ a 
Fortunato e nella ripresa al 
25* a Longarl. ecco il consun¬ 
tivo,‘l’unico. di una gara ca¬ 
ratterizzata da un gioco duro, 
cattivo, distruttivo, inasprita 
ancor più da un arbitraggio 
Infelice. 

La Roma ha sbagliato tutto. 
Contro una squadra sparuta 
e inesperta quale il Frascati 
di quest'anno, doveva svolge¬ 
re un. gioco d’attacco, doveva 
lavorare sempre con le linee 
arretrate, aprire ogni pallone 
possibile. E se cosi avesse fat- 
.to avrebbe senz’altro portato 
M casa ud bottino dièci volte 


maggiore. 

Ma In Roma si sa ama il 
gioco chiuso. 1 suoi dicci, so¬ 
stenitori sulle tribune sono 
felici solo quando la squadra 
manovra duramente, impo¬ 
stando azioni, se con tal nome 
si possono chiamare, sul filo 
della scorrettezza. Appendo¬ 
no quando in uno scontro ehi 
rimane a terra è l’avversario. 

Cosi ogni partita della Ro¬ 
ma si trasforma in una lotta 
ai ferri corti. Ogni occasione, 
anche la più trascurabile, da 
il via ad una catena ininter¬ 
rotta di cattiverie. I gialloros¬ 
si si dimenticano del gioco, 
litigano con gli avversari, li¬ 
tigano con gli arbitri, litigano 
perfino tra di loro. 

E se ne tornano agii spo¬ 
gliatoi con tre uomini di meno 
e con sei o sette claudicanti 
e sanguinanti. Qualcuno po¬ 
trà obiettare che quello che 
conta alla fine non è tanto il 
gioco tecnico e pulito quanto 
la vittoria e finora la Ro¬ 
ma si mantiene a punteggio 
pieno. 

Già. ma la Roma ha forse 
mai segnato con una meta? 
Ha vinto due incontri per¬ 
chè possiede un calciatore 
delta forza di Perrini. capace 
di infilare una punizione da 
quaranta metri Ma una volta 


che Perrini. contaminato dal 
clima gialloross.», subirà l’ine¬ 
vitabile espulsione, non certo 
col gioco duro la Roma po¬ 
trà portarsi a casa i due punti, 
i Comincerà ad accumulare 
sconfitte una sopra l’altra, di¬ 
sputando incontri, del tutto 
privi di cronaca, come quello 
di ieri. 

BRUNO SCRO SATI 

Lqzio- Livorn o 11-3 

LAZIO: Ugolini. CiaccL Baz¬ 
zoni. Mionl. Colossi. Lldozzl. 
Pavia. Michela. Zucco. Catucci. 
Galtuzzi. PamphtII. Borasi). 
Duroni. Romoll. Dr Luca. 

LIVORNO: Gorl. Imperi. Dcl- 
Ir Piane. Horsl. Lenii. Sciami. 
Leone. Tonleill. Orsi. Gaeta- 
nello. Scotto. Rasoni. Bartolinl, 
Turcalo. Tocchlnl. 

ARBITRO: Gornl di Milano. 

MARCATORI: nel I. tempo: 
al 15' Catucci (m.t. da Pavia). 
Nella ripresa alni* De Luca 
(punizione). al 25’ Sciami 
tm.n.t.) e al 31’ De Luca (pu¬ 
nizione). 

Sembra clic l’amara umilia¬ 
zione subita domenica scorsa 
dalla Lazio, vistasi costretta sul 
terreno amiro ad un nulla di 
latto con una squadra mediocre, 
abbia giovalo alla compagine 
biancoazzurra. 

Ieri infatti II quindici laziale 
ha disputato un buon incontro 
Le linee arretrate sono appar¬ 
se In ottima fofma. 


po). la Reyer si era difesa 
bene unii una complicata 
«•• bottiglia ~ clic chiudeva rc- 
golaiménte In strada del ca¬ 
nestro ai piazzati (logli stel¬ 
lati. Impostato diiferenionien- 
te l’attacco, i romani ebbe¬ 
ro via libera nella parte de¬ 
stra della difesa vene/iam 
in quanto Borghetti. con le 
suo lunghissime braccia, pre¬ 
cludeva una qualsiasi visua¬ 
le ai difensori. 

Fu cosi che Rocchi in due 
minuti (dai 16’ al 18’) segnò 
undici punti, ed il risultato 
fu definitivamente assicurato 
dai ragazzi di Costanzo. Poi 
ia Stella giocò per allena¬ 
mento: non su schemi fissi, 
ma con azioni spontanee che 
obbligavano gli avveisari a 
prendere ripari improvvisi 
lasciando, obbligatoriamente, 
scoperta una buona zona di¬ 
fensiva. Dal 16’ alia fine dei 
secondo tempo si è .vista ve¬ 
ramente ia grande Stella Az¬ 
zurra: capace e forte in di¬ 
fesa . — mia difesa a uoniit- 
flootting quasi perfetta— pre¬ 
cisa nelle azioni di attacco. 

Certamente la Reyer ‘non 
è squadra che possa far te¬ 
sto. il gioco dei veneziani è 
basato ancora su entrate in 
canestro in terzo tempo, con 
scambi di palla inutili con il 
solo Cedolini -lino dei tan-. 
ti giovani nati nella Palestra 
della Misericordia — in pos¬ 
sesso di un tiro da media di¬ 
stanza. Forse Toso, se meno 
nervoso, potrebbe*rendere di 
più; ma anche lui .denuncia 
dèi limiti nel iato iconico non 
indifferenti. Malgrado ciò si 
può dire che ; la. Stella ha il 
diritto di .occupare la prima 
poltrona della classifica; al 
tirare le somme il vantaggio 
finale era di trenta punti, e 
poteva essere ancor piu .vi¬ 
stoso solo che Costanzo aves¬ 
se fatto continuare 3i vàri 
Chiaria, Rocchi e compagni 
la partita. Invece, giustamen¬ 
te. l’aiienatore li ha richia¬ 
mati a turno in panchina im¬ 
mettendo in campo Palladino, 
Marinozzi: ed anche cosi ■ la 
squadra ha continuato a pro¬ 
durre canestri consentendo, 
però, agli avversari di rigua¬ 
dagnare parte del terreno 
perduto. 

Forse saremo dei falsi pro¬ 
feti ma, oggi come oggi, ve¬ 
diamo la Stella in possesso di 
quelle qualità per battere 
ogni avversario. Forse il pa¬ 
ragone fra Reyer ed Ignis 
non dovrebbe essere fatto: ep¬ 
pure la-squadra veneziana ha 
molti punti in comune con 
le squadre lombarde, e se la 
Stella è riuscita con tanta 
semplicità a battere la Reyer 
perchè non dovrebbe riuscire 
ad avere partita vinta a Va¬ 
rese? Il sistema d’attacco dei 
romani non è dei più com¬ 
plicati: c’è bisogno di calma 
e di tiratori da media distan¬ 
za? Chiana. Volpini salgono 
sul podio C'è bisogno di svel¬ 
tire il gioco, cercare il con¬ 
tropiede? ed ecco Rocchi. 
Margheritini e Spinetti 

VIRGILIO CHERUBINI 


La sconfitta 
biella Roma 

/.-«• * •■■■ •• • _ v:t 

[•' (Continuaalrae dalla 3. pagina) 

„ 2 ione però-età stata èalcjgta 
.fclta da'• Da’.Cqata. - , . •' 

■. Poi U)n bello..-scambio Or- 
lando-Selmossoh ed allMl* 
una triangolazione Guarnacei, 
Càstellazzi. Da Costa aveva 
messo Dino in condizione di 
sparare al volo mancando di 
poco il bersaglio Messa sullo 
avviso dal pericoli corsi la 
squadra patavina non tarda¬ 
va però a rafforzare la difesa 
arretrando Tortul su Manfre- 
dini: e per il resto si affida¬ 
va ad interventi sempre più 
energici dei difensori. 

Ciononostante il pericolo 
più grosso era ancora per Pin 
che doveva uscire alla dispe¬ 
rata su Sclmosson: o dopo un 
corner per parte il tempo 
si chiudeva con uno scontro 
Tortul Grifftth per il qu»le 
gli spettatori reclamavano un 
inesistente rigore, contribuen- 
riwo a rendere più difficile lo 
operato dell’arbitro 

Anche nella ripresa erano ; 
romani ad attaccare. A! 1* Pin 
bloccava su Manfredi!)!, poi 
Orlando sfiorava il goal, infi¬ 
ne Celio doveva salvare alla 
bene e megpo su Manfredini 
Subito dopo 'si scatenava i! 
Padova: otteneva un corner 
all’ottavo, sfiorava di poco .1 
bersaglio con Rosa al 9’ ed al 
10’ metteva a segno il goal de¬ 
cisivo. 

Pestrin fermava fallosamen¬ 
te Tortul e Familiari decreta¬ 
va una punizione di prima: 
batteva Mari che mandava la 
palla ad incocciare sullo spi¬ 
golo della traversa II cuoio 
schizzava nuovamente in cam¬ 
po e finiva sui piedi di Pera- 
ili che non aveva difficoltà 
ad insaccare da distanza rav¬ 
vicinata mentre Panetti era 
zoppicante por il colpo pro¬ 
cedentemente ricevuto da Bri- 
ghenti 

La Roma pur menomata da¬ 
gli incidenti - occorsi ai suoi 
uomini migliori non mancava 
d; reagire od al 2P riusciva a 
esprimere una bella azione 
Manfredini Selmosson: *. ma 
mentre lo svedese stava per 
lanciarsi a rete Mari deviava 
la palla con uno schiaffo tra 
l’indifferenza dell’arbitro. 
Convinti di godere della mag¬ 
giore impunità i patavini 
istauravano sul campo la leg¬ 
ge della jungla: e Familiari 
si limitava ad ammonire pri¬ 
ma Barbolini poi Scaglionato. 

■ Si capisce che i difensori 
giqllprossi cercavano di ripa¬ 
gare gli avversari con la stes¬ 
sa moneta: specie Guarn-acci 
si batteva come un leone en¬ 
trando sugli avversari, ma an¬ 
che Losi non scherzava e Za- 
gt.o fermava con una carica 
plateale Tortul che aveva il 
torto'di protestare e di venire 
cosi esplulso dall’arbitro. 

Di gioco nel frattempo se 
ne vedeva pochino: da segna¬ 
lare al 3P un gran tiro di 
Manfredini parato bone da 
P.n. una legnata alta di Bar¬ 
bolini al 3.V un altro periodo 
di sterile pressione giallorossa 
ed infine proprio allo scadere 
del tempo un tiro di Brighenti 
che si stampava sul palo 

Paghi della vittoria i pata¬ 
vini abbandonavano il campo 
esultanti mentre anche la fol¬ 
la cessava di rumoreggiare per 
applaudire i suoi giocatori. As¬ 
sai meno lieta era '‘uscita dei 
giocatori giallorossi ed assai 
meno confortante il loro bi¬ 
lancio: ne sapeva qualcosa il 
massaggiatore Ceretti che 
rimpiangeva di non essersi 
fatto accompagnare da qual¬ 
che aiutante. 

Si capisce che cosi come 
sono anditfe le cose non si può 
parlare del gioco messo in 
mostra dalla Roma tanche se 
nelle poche fasi regolari si 
è rivista la solida intelaiatura 
già ammirata nel -derby-) 
né si può riconoscere che Pa¬ 
netti non ha colpe sulla co¬ 
scienza. che Losi e Guarnacei 
si sono confermati all’altezza 
della fatua recentemente ac¬ 
quisita. c>e - Pedro - Manfre¬ 
dini si è rivelato utile alla 
squadra. Per quanto si è po¬ 
tuto vedere però l’attacco non 
ha soddisfatto appieno, in 
quanto I>i Costa è stato la¬ 
sciato troppo solo all’ala ed 
in quanto Selmosson e Orlan¬ 
do hanno insistito eccessiva¬ 
mente nei tentativi di sfon¬ 
damento frontale Di Castel- 
Iazzi invece non si può asso¬ 
lutamente parlare perchè è 
stato praticamente inutilizzato 
per tutta la partita. 

Il Padova invece è apparso 
in netta ripresa rispetto alle 
precedenti grigie prestazioni: 
sopratutto in difesa i patavi¬ 
ni sono sembrati solidi e vici¬ 
ni a ritrovare la forma miglio¬ 
re mentre all’attacco si sono 
registrate ancora pause e bat¬ 
tute r vuoto __ 

RIETI 2 

CUOIO PELLI 0 

RIETI: Rossi: Mosconi. Glo- 
vagnonl: Francuctl. WUderk. 
Mrngont: Pere!!!. DI Bclardlnn. 
/osino. Trotto. Paesani. 

CUOIO PELLI: Del Grande; 
Bruni. Fantozzl; Kiccomini. Bo¬ 
lognesi. Mangani: Borglotl. 

Ciabattini. Salvador!. Massoni¬ 
ci. Gtublesi. 

ARBITRO: Zazzetla. 

MARCATORI: al 2’ DI Belar- 
dlno; al 17' delta ripresa Dt 
Belardlno. 


MONTEROTONDO Andre 

lini. Gre gorl. Ziasardi, - Madri, 
Ratti stello, DI Tornata»*». Ttkurxi. 
Francare!, R oseanl, Guardati, 
Nobili. 

G.A.T.F-: Spedone. Strano. Bor 
pia. Natali. Moschea. Raimondi, 
Valle. Gornza. Marruco, Fedeli. 
DI Mnmbro. 

ARBITRO Slg. Germani di 
Artena. 

RETI: DI Mambro al 2* della 
ripresa. _ 

I sostenitori delta squadra delta 1 
. GATE possono essere soddisfatti 
dell'esordio veramente felice del 
ragazzi aziendali 

Infatti, pur plorando In dieci 
fln dal 20’ del primo tempo, peri 
l'uscita dal campo di uno ira I 
migliori (Raimondi). I rossi han¬ 
no conseguito una meritata vit¬ 
toria che avrebbe potuto essere 
. pia consistente, basti pensare 
che sono stati colpiti ben tre pali 
• portiere battuto 

La GATE, fono in difesa ed 
egregiamente Incisiva all'attacco 
ha svolto un ottimo gioco segnan¬ 
do una rete (l'unica) di buona 
fattura per merito dell'ala sini¬ 
stra Di Mambro al 7 della 
ripresa 

La squadra avversaria si è di 
mostrata veramente corretta e ha 
giocato con accanimento. E" man 
eata. però, nella fase di attacco 
II migliore dell*» Il » è stato il 
mediano DI Tommaso 

Una nota a parte merita l’arbi. 
tro slg. Germani il quale ha te¬ 
nuto in pugno egregiamente uni 
partita che per la foga avrebbe! 


SERIE A 


I ri — lut i 

Alenaalrli-Siafdafi* 

Inler-*Barl 

Fiareatiaa-Atalanfg 

l.aner»*sl-*Grn»a 

Jncentas-*l.azio 

MiUn-Udinrse 

Padara-Rama 

Palermé-Napoll 

8 pai-Bai«gn a 


La claiiìfica 

lirentn 8 S 1 0 22 


BaUgtt» 

« 3 3 0 

9 


Inier • 

« 3 3 § 

13 


Mllan 

€411 

12 


Fiorentina 

« 4 0 2 

12 


9 pai • 

C 3 t 1 

9 


SàmpAarla 

€231 

.'9 


Roma 

• 2 2 2 

7 


Lati* 

« 2 2 2 

6 


Rimaniti» 

6 14 1 

6 

11 

Falena» 

€ 1 3 2 

4 


Bari 

6 2 13 

3 


I„ Vicenza 

€ 2 0 4 

7 

19 

Padova 

«204 

6 

13 

Udinese 

6 1 1 4 

6 

11 

Atelanta • 

€ 9 3 3 

4 

12 

Napoli 

« 1 2 « 

3 

19 

Genoa 

llli 

3 



M 

3- 1 

4- 1 
2-0 
2-0 
3-1 
1-0 
0-0 
0-0 


• 

9 

9 

8 

7 

> g 
« 
• 

5 

S 

4 

4 

3 

3 

3 
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SEPIE B 


I risaluti 

Breseia-Cagllari 1-0 

Catanzaro-Catanla 1-0 

Leeea-Sambenedeliesr 3-0 

Messiaa-Mwdena 1-0 

Reggiana-*Ozo Manto) a 2-0 

Parma-Novara 1-0 

Torlna-Vmezi» 1-0 

Trieslina-Simmrnlhal 4-1 

Verona-Cemn 3-0 

La classifica 


Reggiana 

Lecco 

Marxatto 

Messina 

Venezia 

Tarino 

Catania 

Catanzaro 

Brescia 

Novara 

Taranto 

Como 

Modraa 

Parma 

Verona 

Triestina 

Saaibened. 

O. Mantova 

Cagliari 

8. Manta 


1 II 

2 13 
1 8 


6 10 

8 9 
3 8 
8 8 

3 7 

4 7 

5 7 
4 7 
2 6 
2 6 
8 6 

9 6 
7 5 
9 5 

9 4 

10 I 
13 « 

9 4 

10 « 
10 3 


SERIE C 


I multati 
Giroae A 

Bnlzano-Mestrina 2-0 

Piarcnza-*FanÌalla 2-1 

Pordcnone-Spezia I-I 

Pro Patria-Casale 1-0 

I.cgnano-*Pro Vercelli 1-0 

Sanrcmese-CRO.A Moni. I-I 
Tre\ Iso-Riellese 2-2 

Va rese-Savona 2-0 

Vlgevano-Cremonese 0-0 

Girone B 

Anroniiana-Vis Pesaro 1-0 

Torres-Carbonla 3-0 

Aseoli-Forlì 2-0 

I.ivorrto-Slena 3-1 

I.nechese-Pralo L1 

Maeeratese-Tevere 3-2 

Perngla-Arezzn 1-0 

Plsa-S. Ravenna 3-0 

Pistoirse-Rimlni 1-0 

Giro ne C 

Akragas-Salernitana 0-0 

Atelllno-SIracnta 1-1 

Casertana-Teramo 1-0 

Chictl-Pesrara 3-2 

Cosrnra-Regglna 1-0 

Protone-Barletta 2-1 

Foggia-Marsala 1-1 

l.ecre-L’Aqaila 4-1 

Trapani-Ctrto 1-9 


* 


* ^ emoni a 

La classifica 

Pro Patria H; sanremese 9; 
Bielle 9; Spezia 8; Legnano 7; 
Bolzano 7; Pordenone 7; Pia- 
rema 7; Cremonese 4; Savona 
t; Treviso t; Varese f; Vige¬ 
vano 5; Mestrtna 4: Casale-3; 
Pro Vercelli 3; Fanfulla 2; Mon- 
fairone 2. •- 

GIRONE I 
La classifica 

Torres 9; Piva 9; Anconitana 
S; Lucchese 7: Ascoll 7; Prato 
7: Tevere 7: Ravenna 7: Siena 
<; Maceratese €: Rimlnl C; Pi- 
stoiese C; pesar» 3; Perugia 4: 
Arezzo 4; Livorno 4; Forti 3: 
Carbonio I. 

GIRONE C 
La classifica 

Trapani 8; Avellino 9; Fog¬ 
gia •: Cosenza 7; Lecce 7; 91- 
rarnsa 7; Akragas I; (Trio I; 
Marsala I; t. 'Aquila C; Barlet¬ 
ta 3; Salernitana 3; Casertana 
3: Chicli 5; Crotone 3; Pescara 
4; Reggina 4; Teramo.4. 


COSI’ DOMENICA 


>■;■>• setti 

Catania-Messina; Corno-Trie¬ 
stina; Marzotto-Cataazaro; Mo¬ 
dena - Cagliari; Novara - Lecco; 
Reggiana - Brescia; Samb - Oro 
Manioca: Stmm. Monza-Parma; 
Torino - Taranto; Verona-Ve¬ 
nezia. 

e fc w mici 8 Mteaère 

SERIE A 

Atalanta-Bart; Bologna-Fater¬ 
mo; Inter-Milan: Jnventas-Flo- 
rentina; Laneressl Vicenza • 
Alessandria; Napoli-Lazio; Ro¬ 
ma - spai; Sampdoria - Padova; 
Udinese-Grnoa. 

SERIE C 

Girone A : Blellese - Pro Pa¬ 
tria; Monfalrone - Pro VercrBI; 
Casale-Sanremese; Cremonese- 
rrevlso; Lrgnano-RotzaiM»; Me- 
«trina-Va rese; Pordenone-Vige¬ 
va no; Savona-Fanfulla; Spezta- 
Placenra. 

Girone B : Arezzo - Livorno; 
Feril-Carbosarda; Prato-Ascoll; 
Rlmlnl-Lacchese; Ravenna-An- 
eonlfana; Slr»a-Peragia; Tese. 
rr-PIstoiese; Torre* - Macerate¬ 
se; Pesaro-PI**. 

Girone C ; Akragas - Orto; 
Avelllno-Marsala; Bartella-Lec- 
ce; Casertana-Cosenza; Crotone- 
f torti: Foggia-SIracnsa; Pesca- 
ra-Tfcanto; Reggina • L*Agalla; 
Trapani-Salernitana. 
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GLI SPETTACOLI ) 


Ti ATM 


ARTI: Alte kl: < Caligola », di Al- 

, beri Camus- pTcniio Nobel 1957 

* Regia di Alberto Ruggiero. 

CONDOTTIERI (via L Dal Ver¬ 
me 50. tei 290875): C la D'Ori- 
glia-Palir)! Riposo. 

DE* SERVI: Domani alle 21.15. 
prima di: « 14. Strada a. di A. 
Marnnl Presentalo dalla C.ia 
Italiana di prosa con Jole Fior- 
ro. Aldo Gluflrè, John Kitzmil- 
ler e A M. DI Giulio, dir. O. Pa¬ 
tella. 

DELLE MUSE: C.ia Grandi spet¬ 
tacoli gialli. Franca Domlnlei- 
Mario Siletti con Odnardo Spa¬ 
llarli e Corrado Annieellt. Alle 
21.50: « Droga ». di P Sereno 
Terza settimana dì successo. 

EI.ISKO: Riposo 

NUOVO CHALET: C.ia Franco 
Castellani - Kivi Llssiak con F. 
ZenOUini. S Ammirata. L. Buz- 
zanca. Alle 21.30 : « Processo 

agli innocenti ». di C. Tcrron. 
Ultime repliche 

ORIONE: Alle 21.15. prima, col 
nuovo programma de: « I pic¬ 
coli di Podreeca ». Prezzi popo¬ 
larissimi 


r iUIIM DEGÙ SPfmcOll 



Vi segnaliamo 

(••••l ottimo - (•••) buono 
!••) discreto - (•) gradevole 

TEATRI 

Dolce dormire !•) al Qui¬ 
rino 

CINEMA 

• Il diario di Anna Frank• i**) 
all’America, Balduina, Pale- 
etrlna 

> A qualcuno piace caldo • (**) 
al Barberini 

, 1( ruopilo del topo (*) al Ca- 
pitol 

<1 magliari- (•) al Capranl- 
c»i. Parla, Roxy 

r Nel mezzo della notte • (*) 
all'Europa 

.11 pcncnite Detta Rovere. 
(•••) al Quattro Fontane 

- La strada dei quartieri al¬ 
ti - (*> al Qulrinetta, Rivoli 

>1 400 colpi- (••) al Salone 
Margherita 

Il moralista - (•) allo Splen¬ 
dore . . 

r ìWulyret e il cimo Sinni-F i<i- 
ere - (•) a! Superclnema 

, Esterniti - t*) all’Alcyone, 

Bologna. Nuovo 
Al Capone - (*) aU’Artecchi- 
no. Gardencine, Mondial. Sa¬ 
voia 

• l.e grandi famiglie- (**> at- 
l'Allnnle 

Europa di notte - (*) all Au¬ 
sonia. Induno 

, Un dollaro iti onore- (•) al 
Bernini. Golden 

, Policarpo - (*) al Broodwav, 
Vittoria 

Nella città la notte scotta - 
<•) al Brasll. Eden. Excel- 
sior , 

Dagli Appennini ulte Ande- 
(*• al kcx 

r Germania unno zero - (***) 
al Rialto 

. Uomini II - (••) all’Augustu* 

. Non andiamo a lavorare - (•) 
al Claudio 

-i.a parola m plurali- (•••) 
al Colonna 

,Iai tempesta- (*•) al Faro. 
Rubino. Trianon 

- Il quadrato della violenza - 
(*) al Mazzini. Ottaviano 

■ Il re delta prateria - (•) al 
Roma . 

. Le avventure di Braccio di 
Ferro- <♦) al Trastevere 


PALAZZO SISTINA : Alle 20.45 
preelse, prima di'. « Rigoletto » 
di G. Verdi, con G. Forgione. A 
Benvenuti. A. Pirino. F. Puglie- 
so. Dir. MoV Maeht. 
PIRANDELLO: Riposo. Imminen¬ 
te: • I denti del mare ». di L 
Candoni. Novità con Paola Bar¬ 
bara e Roberto Bruni- Regia di 
Guerrini. ' - 

QUIRINO: C.ia Stabile del Teatro 
San Ferdinando di Napoli. Alle 
21.15: « E' dolce dormire ». di 
Vincenzo Scarpetta. Presentato 
dalla « Searpetliana 1959-60 ». 
RIDOTTO ELISEO: C la Spetta¬ 
coli Gialli con Camillo Pilotto 
’ e Laura Carli. Alle 21: « Non é 
facile uccidere ». di A. Watkyn. 
Regia di Bandinl. 

ROSSINI (tei. 655270): C.ia Chec- 
c<> Durante. Alle 21: Anno Co¬ 
mico 1959-60: « Barba e capel¬ 
li ». 3 atti supercomici di Ugo 
Palmerlnl. 

VALLE: Riposo. 

RITROVI 

CINODROMO A PONTE MAR¬ 
CONI : ogni lunedi, mercoledì, 
venerdì alle ore 16 riuntone 
corse levrieri 

COLLE OPPIO : Grande Luna 
Park: ristorante, bar, parcheg¬ 
gio. 

INTERNAZIONAL LUNA PARK 
(via Sanalo): Oltosprlnt - Au¬ 
todromo - Rotor * Giostre e 
1000 attrazioni 
MUSEO DELLE CERE (pza Ese¬ 
dra): Emulo di Madame Tissoi 
di Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 al¬ 
le 22 (L 100. rìd 50) 

C*NEMA’VARIETA‘ 

Alhambra: La furia di Baskervil- 
le. con P. Cushlng e rivista 
Altieri: Tutti possono uccidermi. 

con F. Perier e rivista 
Ambra-Jovlnelli: La furia di Ba- 
skervillc. con P. Cushing e ri¬ 
vista 

Principe: Sotto la minaccia, con 
G. Nadcr e rivista 
Volturno: La furia di BaskcrviJIc 
con P. Cushing c rivista G 
Bixio 

PRIME VISIONI 

Adriano: La mia terra, con Rock 
Hudson (ap 15. ult 22-45) 
Amrrira: lì diario di Anna Frank 
con M. Perkins (apcrt. alle 15. 
ult. 22.45) 

Archimede: Houscboat (alle 17.15- 
19.45-22) 

Arcobaleno: Chiuso 
Ariston: Rifili fra le donne, con 
N. Tillcr (ap. alle 15. ult. 22.45) 
Aventlno: Vacanze d'inverno, con 
A Sordi (alle 15.30 - 18 - 20.20 - 
22.40) 

Barberini: A qualcuno piace cal¬ 
do. con M. Monroe (alle 15 - 
17.40-20-22.45) 

Capito); Il ruggito del topo, con 
J. Seberg (ap alle 15.53, ultimo 
22.43) 

Capranlca: I magliari, con Alber 
to Sordi 

Capraqlchetta: Vertigine 
Corso: Un marito per Cinzia, con 
S Loren (alle I5.45-17.40-20.:0- 
2230) 

Cola di Rtenxo; Vacanze d'inver¬ 
no. con A Sordi 

Europa: Nel mezzo della notte, 
con K Novak (atle 15JIO-17.45- 

20.10- 22.45) 

Fiamma; La storia di una mona¬ 
ca. con A Hcpbum (alle 16 - 

19.10- 22-30) 

Fiammetta: Boom al thè top (alle 

l7.30-t9.30) 

Galleria: Lo specchio della vita 
con L. Tumer 
Imperiale: Chiuso 
Maestoso: Rifili fra le donne, con 
N. Tiller (ap alle 15. alt. 22.43) 
Metro Drive-In: Lr colline Ori. 
r odio, con R Mitehum (alle 
18-30-2030-22.(0) 

Metropolitan : Zaffiro nero (alle 
15-30-18-20.15-22.40) 

Mignon: Trono di sangue, con T 
Mitene (ap. alte 15. utL 22.45) 
Moderira: Rifili fra le donne, con 
N Tiller 
Moderna: Vertigine 
New Tork: Lo specchio detta vita 
con L. Tumer 

Parie I magliari, con A- Sordi 
(ap alle 15. utt 22.45) 

Piar*: Orfeo negro 
Quattro Finitane: n generale del¬ 
la Rovere, eon V. De Sica (alle 


15.30- 17.50-20,15-22.45) 

Qulrinetta: La strada del quartle 

r| atti. c«n S Slgnnrct ; (alle 
13.bp-I7.35-20-22.90) 

Rivoli: La strada del quartièri al¬ 
ti. con S Slgnoret (alte 15.30- 
17.35-20-22.501 

Roxy: 1 magliari, con A. Sordi 
(alle 16-18.20-20.30-22.50) 

Salone Margherita: I 400 colpi 
con J Pierre Leand 
Smeraldo Vertigine 
splendore : Il moralista, con A 
Sordi • 

Superclnema : Maigret c II caso 
Saint-Flacre. con J. Gabin (alle 

15.30- 17.45-20-22.45) 

Trevi: Vacanze d'inverno, con A 
Sordi (alle 15.30-18-20,10-22.40) 
Vigna'Clara: Arriva Jcsse James 
con B. Hopc (ap. alle 16) 

SECONDE VISIONI 

Africa: Verdi dimore, con Audrey 
Hepburn 

Airone; Pane, amore e Andalusia, 
con C. Sevilla 

Alce: Ducilo a Fort Smith, con R 
Evans 

Alcyonr: Estortila, con C Gravina 
Ambasciatori: L’uomo che capiva 
le donne, con L Caro» 

Appio: I ragazzi del juke-box 
Ariel: Noi slamo due evasi, con 

U. Tognazzi e R Viancllo 
Arlecchino: Al Capone, con Rod 

Sleigcr 

Astorla: Allenti alle vedove 
Astra: La querela dei giganti ' 
Aliante: Le grandi famiglie, con 
J. Gabin 

Atlantic: Lo scorticatore, con C 
Jurgens 

Aureo: Stalingrado, con Jnachini 
Ifnnson 

Ausonia: Europa di notte 
Avana: Gli amanti del deserto, 
con M. Vlfale 

Balduina: Il diario di Anna Frank 
con M. Perkins 

Belslto : Venere indiana, con J 
Gralg 

Bernini: Un dollaro di onore, con 
J Wayne 

Bologna: Esterlna. con C. Gravina 
Brancaccio : I ragazzi del Juke¬ 
box 

Brasll: Nella città la notte scotta 
con R. Widmark 

Bristol: La peccatrice del deserto 
con R. Roman 

Broadway: Policarpo, ufficiale di 
scrittura, con R Rasccl 
California: Kaslm, furia dell’In- 
din. con V. Mature 
Clnrstar: Lo scorticatore, con C. 
Jurgens 

Delle Maschere: Chiuso 
Delle Terrazze: Pane, amore e 
Andalusia, con C. Sevilla 
Belle Vittorlr: Ossessione di don¬ 
na. con S Hayward 
Del Vascello: Guerra e pace, con 
A. Hepburn 

Diana: Gigi, con L. Caron ’ 
Eden: Policarpo, ufficiale di scrit¬ 
tura. con R Rascel 
Excelslor: Policarpo, ufficiale di 
scrittura, con R. Rascel 
Fogliano: Noi siamo duo evasi. 

con U, Tognazzi c R. Vinnello 
Garbateli*: La sceriffn, con Tina 
Pica 

Gardrnclne: Al Capone, con Rod 
Steiger 

Giulio cesare: I ragazzi del Juke¬ 
box 

Golden: Un dollaro di onore, con 
J. Wayne 

fluitino:'Europa di notte 
Italia: Lo scorticatore, con Curd 
Jurgens 

La Fenice: Guardatele ma non 
toccatele, con U. Tognazzi 
Mondial: Al Capone, con Rod 
Steiger 

Nuovo: Esterlna, con C. Gravina 
Olimpico: Guardatele nin non toc¬ 
catele, con U. Tognazzi 
Palesi rina; il diario di Anna 
Frank, con M. Perkins 
Parioll: I ragazzi del juke-box 
Quirinale: Archimede le clochard, 
con J. Gabin 

Espcro: Il terrore dei barbari. 

■ con C. Alonso 

Rrx: Dagli Appennini alle Ande 
Rialto: « I lunedi del . Rialto » : 

Germania anno zero 
Rltz: Le colline dell'odio, con R 
Mitehum 

Savoia: Al Capone, con R. Steiger 
Spirndld: Guardatelo ma non toc-» 
fatele, con U. Tognazzi 
Siadluni: Lo scorticatore, con C. 
Jurgens 

Tirrrno: Il sepolcro indiano, con 
D. Paget 

Trieste : 38. Parallelo missione 
compiuta 

Ulisse : Qualcuno verrà, con F 
Sinatra 

Ventuno Aprile: Gigi, con Lesile 
Ca rnn 

Verbano: Fluido mortale 
Vittoria : Policarp 1 ’- ufficiale di 
scrittura, con R Rascel 

TERZE VISIONI 

Adriarinr: Yankee pascià, con J. 
Chandler 

Alba: L'erode di Hobin Hood 
Anime: La Pica sul Pacifico, con 
T. Pica 

Apollo: Verdi dimore, con A. Hep¬ 
burn 

Augustus: Uomini H 
Aurelio: Brnvados 
Aurora: Tempo di vivere, con J 
Gavin 

Avorio: Paracadutisti d'assalto 
Bollo: I ladri, con Totò 
Boston: In licenza a Parigi, con 
T. Curtis " 

Cassio: Resurrezione, con M. Bru 
Castello: Selvaggio West, con V 
Mature 

Centrale: Fra due trincee, con 

V. Johnson 

Claudio (Ostia Antica):.Non an¬ 
diamo a lavorare 
Clodlo: Gli assassini vanno all'In¬ 


ferno. con M- Vlady 
Colonna: La parola al, giurati, 
con H. Fonda * 

Colostro: Kronoa, il conqutstator» 
dell'unlvorso. con J. Morrow 
Corallo: Trapezio, con G. Lollo- 
brlgida 

Cristallo: Una storia del West 
Del Piccoli: Riposo 
Delle Rondini: La peccatrice del 
deserto, con R Roman 
Delle Mimose; Nel segno di Ro¬ 
ma, con A. Ekbcrg 
Diamante: Guerra e pace, con A. 
Hcpburn 

Doria: f 10 della legione, con B. 
Lancastcr 

Due Allori: Glgl. con L. Caroti 
Edflurl&s : L'isola stregata degli 
Zombics 

Esperia: Il sepolcro indiano, con 
£>. Paget 

Farnese: I 10 della legione, con B. 
Lancasier 

Faro: La tempesta, con V. Hefiin 
llollyuood: Verdi dimore, con A. 
Hepburn 

Impero: Guardatele, ma non toc¬ 
catele. con U. Tognazzi 
Iris: Gambe d'oro, con Tota 
•Ionio: Kaslm. furia deU’Indla, 
con V. Mature 

Lrorlnr: Il terrore del barbari, 
con C Alonso 

Marconi: Guerra e pace, con A. 
Hepburn 

Alassimo: Noi siamo due evasi. 

con U Tognazzi e R. Vianello 
Mazzini: 11 quadrato della vio¬ 
lenza 

Ningara: La peccatrice del deser¬ 
to, con R Roman 
Novoclne: U-570 contrattacco si¬ 
luri 

Odeon: Terra infuocata, con R- 
Scott 

Olympia: Il grido di guerra di 
Nuvola Rossa 

Ottaviano: Il quadrato della vio¬ 
lenza 

Palazzo: Il terrore dei barbari, 
con C. Alonzo 

Planetario: Domenica è sempre 
domenica, con M. Riva 
Platino: Stalingrado, con Joachim 
liansen 

Prencste: Kaslm, furia dcUTndla, 
con V. Mature 

Prima Porta: I vichinghi, con T. 
Curtis 

Puccini; H terrore del barbari, 
con C. Alonzo 
Regilta: Riposo 

Roma: I re della prateria, con R. 
Egan 

Rullino : • La tempesta, con Van 
licitili 

Sala Umberto: In licenza a Parl- 

f ;i. con T. Cu ri is 
ver Cine: Il sergente dt legno, 
con J. Lewis 
Sultano: La legge, con G. Lollo- 
brigida 

Tevere: Riposo 
Tor Sapienza: Riposo 
Trianon: La tempesta, con Van 
Hcflin 

Ttiscolo: Follie dell’anno, con M. 
Monroe 

SALE 

PARROCCHIALI 

Crlsogono: La ribolle del West • 
Degli Sciplonl: Trieste del mio 
cuore 

Duo Macelli: La locanda della se¬ 
sta felicità, con I Bcrgman 
Libia: Via Convento 
Pio X: Missili umani, con R. Mll- 
land 

Sala Saturnino: L'ombra alla fi¬ 
nestra. con P. Cnrey 
Sala Sessoriana: Testimone d’ae- 
cusa. con T. Power 
Saverlo: La valle degli uomini 
luna 

Sorgente: Destino di un'impera¬ 
trice 

Trastevere: Le avventure di Brac¬ 
cio di Ferro 

CINEMA CHE PRATICANO 
OGGI LA HIDUZ. AGI8-F.NAI, : 
Brancaccio. Bristol, Cristallo, 
Massimo, Roma, Sala Umberto. 
Tuscolo. Ulplano. TEATRI: Arti. 
Delle Muse. Chalet. Pirandello. 
Quirino. Rossini. Sistina. 

11 inni ■ imi intuii in ■ ni 

Lirica al Sistina 

Dopo il grande cucceseo delle 
prime di Bohème e Barbiere di 
Siviglia, è andata in scena -• La 
Traviata presentata al Sistina 
in un’edizione vorremmo dire di 
lusso, per lo splendore dell’alle¬ 
stimento e per la classe degli in¬ 
terpreti. tutti di rilievo. 

Francesca Roberti (Violetta) ha 
dimostrato di possedere belle do¬ 
ti di cantante e di attrice, otte¬ 
nendo vivissimi consensi. 

Regolo Romani (Alfredo) ha 
confermato l'esattezza dei giudizi 
formulati nello scorso giugno nei 
suoi riguardi, quando lo ascol¬ 
tammo in Rigoletto, Traviata, Ca¬ 
valleria Rusticana e Lucia di 
Lammermoor ottenendo sempre 
acclamazioni meritale. Ieri in 
Traviata i suoi mezzi vocali e la 
sua fine sensibilità Interpretativa 
hanno avuto modo di spiccare;-il 
pubblico gli ha tributato caloro¬ 
se ovazioni. 

Sergio Brunello (Germont) ai 
è imposto per la nobiltà del suo 
canto, generoso e vibrante, che 
gli ha consentito di cesellare il 
personaggio con rara efficacia. 

Bravissimi tutti gii altri: Um¬ 
berto Frisaidi. Gabriele De’ Iulis, 
Nino Mandolesi. Vlvien Caveglia. 
Ottimo il balletto e molto cura¬ 
ta la regia di F. Benassi. 

Ha diretto con grande sensibi¬ 
lità interpretativa e con assoluta 
precisione il maestro Vittorio 
Machi. 

F. A. 



Morih 



Puntate sulla qualità! 

ACQUISTANDO UNA « MOTO 
M O R I N I „ IMPIEGHERETE 
BENE IL VOSTRO DANARO 

Olio Mobiloil 


CONCESSIONARIA ESCLUSIVA 

VALEKTIHO jjÀBBj 

Piazza della Libertà, 8 - Tel. 352265 
Corso Vittorio Emanuele 306-Tel.652,802 


( 








L’UNITA’' DEL LUNEDI’ 


Lunedi-26 ottobre 1959 - Par. 7 


I LAVORI DEL CONSIGLIO DELL’ALLEANZA COLTIVATORI SICILIANI 


I contadini dello Siculo daranno vita 
o una gronde orgoniiiaiione unitaria 


Sereni afferma che nell’Isola vengono maturandole condizioni per l’unione di tutte le 
forze democratiche dei lavoratori della terra — L’intervento dell’assessore Germana 


E } cir tip cito (e Tony il duro 




(Dalla nostra redazione) 
PALERMO, 25. — Un ioi¬ 


di sviluppo generale della rità del governo regionale ne della vita pubblica, l'on. 
agricoltura. ai lavori del Consiglio del- Germana ha messo in risai- 

Prendendo la parola, a l’Alleanza. Sereni ha sottoli- to la necessità di rimuovere 
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portante discorso pronuncia- conclusione dei lavori, il se- neato — secondo le parole gli incompetenti e fili arri- ' , 

to dal presidente delrAl- untore Sereni ha sottolinea- dello stesso presidente della visti che erano stati preposti / % 

leanza nazionale dei conta- ( 0 anzitutto i profondi mu- Regione — che si è trattato alla direzione di organismi -j, 1 / . 

clini, comnapnn Krnilìn c; _ A : ~ _uut* : - iv. a *« _ ‘ / « " < 


ami, compagno sen. Lmilio tamentj intervenuti nella si- di un naturale e democratico pubblici, affinché il governo 
Sereni, ha concluso oggi i tuazione siciliana, italiana e contatto fra queste autorità autonomista possa usare del 
nriii 6 terzo Consiglio internazionale dalla epoca e le organizzazioni contadine pioprio potere in relazione al 
dell Alleanza coltivatori sici, della precedente sessione del unitarie che si sono battute mandato ricevuto e alle at- 
liani apertosi ieri a Palermo Consiglio dell’Alleanza sici- e si battono in una posizio- tese popolari, 
alla presenza del presidente liana e ha rilevato come, ne di avanguardia per la di- — — - ———- 

della Regione e degli asses- altra volta la direzione fesa e lo sviluppo dell’auto- Nave SCUOTO sovietica 
sori all’Agricoltura e al La- nazionale deli'AIIennza ave- nomin regionale e che rnp- , _ 

voro. Anche nella seduta va potuto recare un contri- presentano una parte co- giunta ^ Genova 

odierna ha preso parte un buio importante allo svilup- sciente dell'opinione pubbli- - 

rappresentante del governo, po deH’organizzaz.ione sici- ca contadina dell’isola. GENOVA, 25 — E’ giunta 

1 assessore regionale al La- liana, adesso è anzitutto dai Sereni si è intrattenuto nel porto di Genova la mo- 
voro Germanà. progressi e dai successi di quindi sulle ragioni che han- tonave sovietica « Equator » 



PER LA SCOPERTA DELL'ANTIPROTONE 

Confermati i "Nobel» 
a Segre e Chamberlain 


i 11 premio per la chimica è stato conferito allo 
scienziato cecoslovacco " Jaroslav Heyrovsky 

STOCCOLMA, 25, — Il che lo osteggiava. All’Uni- 
x Premio Nobel » per la fisi- versità di Berkeley potè con¬ 
ca è stato conferito allo tinuare le sue ricerche sul- 
scienziato italiano Emilio Se- l’antiprotone, problema 
gì e e ad Owen Chamberlain, scientifico questo a cui da 
entrambi dell’Università di molto tempo gli scienziati 
California, a Berkeley, men- avevano teoricamente pensa- 
tre quello per la chimica è to senza tuttavia poter ginn- 
stato assegnato allo scienzia- gere ad una soluzione nel 
to cecoslovacco Jaroslav campo sperimentale. Infatti 
Uevrovsky. I tre scienziati per la sua effettiva scoperta 
già ieri erano stati indicati si richiedevano disintegrato- 
cnmo vincitori dai giornali ri atomici di enorme poten- 
pomcridìani della capitale za, dato che i protoni dove- 
svedese. Oggi un annunzio vano essere scagliati l’uno 
ufficioso ne ha dato con- contro l’altro ad una velocità 
ferma. prossima a quella della luce. 

Emilio Segre, fu, insieme a I primi risultati positivi del- 
Fermi, tra i primi scienziati le ricerche in questione fu¬ 
cile si accinsero a studiare, rono ottenuti durante l’estate 
lutare quartetto è giunto nella metropoli lombarda: si trulla del nel laboratorio di Fisica del- e l’autunno del 1955. a Ber- 
del conili kI De Grazio, americani di orinine Italiana che stanno l’Università di Roma, i prò- keley, in California, con l’im- 




I risultati del dibattito, quest’ultima che l’Alleanza no fatto precipitare, in Sici- di 3321 tonnellate di stazza. MILANO — Un singolare quartetto -è giunto nella metropoli lombarda: si trutta del 

assai ampio e democratico nazionale può trarre indi- tin la crisi della organizza- E’ una delle navi scuola so- coniugi Aceardo e del coniugi Dp Grazio, americani di origine Italiana clic stanno 

— a decine si contano gli cazioni e insegnamenti che. /.ione bonomiatva. orisi a per* vietiche dotata delle più mo- compiendo un viaggio Intorno al mondo. L« singolarità risiede uri fatto che l due capi- 

interventi di coltivatori, di- pur nelle differenti condi- ta in tutta Italia, e ha os>er- derno apparecchiature. La * nm> ^Votivamente un gangster e un poliziotto. Anthony Aceardo. detto 

rigenti, esponenti della x ho- /.ioni, valgono pe r il movi- vaio il fatto che la metà « Equattor ». che ha 41 no- « To £ y 1 d * Mr V, e « * 1 “"1 “ rifr ", ra n ? f 

nnminnn % o dolio nronni/vn ‘ . ■ , • , « T- ,•_.ijl*- • • I . Do Grazio e stato fino a qualche mese fa poliziotto nella stessa citta americana. Eil è 

?j°™"i i „ n !}L?nìf mento contadino imitano in circa dei delegati presenti min. di i equipaggio, ha scafi- s( alo allontanato dallo polizia proprio per la sua amicizia con l’Areurdo. Lo di.,, tolofoto 


zioni cristiano sociali — so- tutta Italia. 


no sintetizzati in un appello Dopo aver posto in eviden- lean/.a era costituita da di- di merci vario. 

ai contadini siciliani nel qua- za il grande interesse che rigenti delle organizzazioni _ 

le vengono precisati i corri - da parte di tutta la stampa bonnmiane e cristiano sociali " 

piti dj lotta per la attuazio- siciliana è stato rivolto alla i quali hanno espresso una I 

ne di un programma di di- presenza del presidente Mi- linea assolutamente con ve r- 
fesa dell’azienda contadina e lazzo e delle massime auto- cento con quella dell’Allean¬ 
za dei coltivatori siciliani. 


a questo Consiglio dell Al- calo a Genova 373 tonnellate mostrano le coppie al loro arrivo a Milano, A sinistra Anthony Aceardo con la moglie 


Hcnrietle; a destra. Anthony De Grazio con la moglie 


IL MONDO DELLA CULTURA CONTRO LA POLITICA DEI CLERICALI A ROMA 


IL CROLLO S ULL’AUTOSTRAD A DEL SOLE 

Interrotti i lavori 
Pia ntonato il po nto 

Si sarebbe accertato che il terreno non ha ceduto 
Una lettera della « Dalmine » alla Magistratura 

BARBERINO DI MUGEL-1 leghi di lavoro al Castello 


Il presidente dell’Alleanza 
nazionale ha fatto notare a 
questo punto che vengono 
maturando in Sicilia le con¬ 
dizioni per la confluenza di 
tutte le forze contadine de¬ 
mocratiche in lina grande or¬ 
ganizzazione unitaria che ap¬ 
poggi una politica di rifor¬ 
ma agraria, di democratizza¬ 
zione dei consorzi agrari e 
di bonifica, di sviluppo delle 
forme associative, coopera¬ 
tivistiche e altre. 


Aspre critiche di architetti ed urbanisti 
al piano regolatore elaborato da Cioccetti 

Quattro piani per modificare il disordine e l’intrallazzo - Vaticano e speculatori - Gli interventi 
di Moretti , Quaroni , Gorio , Benevolo e Menichetti - Vischi a un difensore di Tagni e dei clericali 


blemi della disintegrazione piego del bevatrone e sotto 
del nucleo atomico. la direzione, appunto di Se- 

Come e noto egli si recò gre e Chamberlain. 
negli Stati Uniti nel 1938 in Lo scienziato cecoslovacco 
seguito alla campagna raz- Jaroslav Heyrovsky è capo 
zialo od alla politica fascista deU’lstituto di Polarografia 

ili Praga. Il contributo di 
questo scienziato ai progressi 
(iella chimica iniziò nel 1933. 
con la scoperta di un metodo 
di analisi polarograficn. 


Salvati dal gatto 
da sicura morte 
per asfissia 

TORINO, 25. — Due vecchi 
coniugi sono stati salvati dal 
proprio gatto, da sicura morte 
per asfissia. Il pensionato Fio. 
ronzo Peirnno. che abita con 
lamogl ie Ama Cerato in due 

_. ... . _... . __ __ __ camerette di vi aS. Ottavio, è 

o* L l , , , , , , , forme associative, coopera- ,, . , ... . , . . . , stato destato all’alba dal pro¬ 
bi sarehhp annprtatn nhp II tprrpnn non ha rpdlltn tivistiche e altre 11 convegno nazionale a (ir- pegno - culturale mternazio- premesse perche possano mu- sferrale clic si svolge all in- tecnici cattolici ha attaccato nrio gatto che era saltato sul 

. L’oratore ha quindi affer- chitcttura. che ha arato ino- naie». Il primo relatore, tare taluno manifestazioni segna <Idranti-programma - duramente le scelte fatte da n graffiargli le mani. Il 

Una lettera della « Dalmine » alla Magistratura .nato che sin da ora l’Allean- fl° <l noma, nel ridotto del- l'architetto Luigi Moretti, lo economiche ». A questo di- zione. Menichetti ha scolto Cioccetti e lo stesso ha fatto tritano, clic è semiparalizzato 

______ za siciliana aprirà largameli- Wliseo. si è concluso ieri con scienziato della programma- scorso di carattere generale, un interessante interrenti) su Canipos. ve wT m bH m ° i a - or _ a 

BARBERINO DI ML'GEL Ichi di i^-orn ni r enilo -° vi< a »»e cariche direi- «»« condanna senza atte- zinne in rista di interessi di Quaroni ha aggiunto critiche un aspetto della pian,delizio- L'unico difensore del sin- CO rto che era priva 3 di sensi' 

t tlU , d , ,, fr 11 . dl . J i., aI tive che loro competono ai guanti della politica urbani- classe, non fra arato dut.br: specifiche all operato gorcr- ne elencale che gli uomini di duco di Roma e del ministro Sceso faticosamente dal letto, 

, .Procura delia Ariamoli in ucsozzo. u giova- • .. nrovrn ; pn t: { t a a i_ sfica governatila e. in par- « Il piano regolatore — egli mitico e della giunta Cioè- cultura debbono tenere pre- dei l.arori pubblici {il cui si è trascinato fino alla porta 

Repubblica ha incaricato l m- no si e allontanato portando • or „ an ;., 7a ..: on : : oua i: ticolarc. di lineila espressa ha detto — come tutti gli al- retti che. attraverso il piano sente. L'espansione i li Roma, nome non è stato fatto ma ha a chiedere aiuto. 

gegnere Cupannini di redi- con se 11 1 - 1 1 c 1 rsona i j janno accumulato una im- nell'ambit o della capitale | tri piani regolatori, è fallito, regolatore * ufficiale», non infatti, è rista in funzione di aleggiato nel ridotto dell’Rli- Alcuni vicini, subito accorsi. 


gegnere Cupannini di redi¬ 
gere una perizia sulle cause 
del crollo del ponte dell’au¬ 
tostrada del Sole, avvenuto 
sabato mattina in località 
JMolinaccio, nei pressi di Bar¬ 
berino di Mugello, in cui 


subito accorsi. 


330 vincite al lotto 
per 25 milioni 
a Messina 


proprio vero esistono per Roma, oltre al 


con i quali venne costruita « o a cimo e < ‘ governo a questa assise con- sono stati concordi, però, nel- Concetto esalto, da un pan- sto alcuni intelligenti quesi- 

l incastellatura c t dmoenfr iuVinofa iS ladina. ■ la necessità di opporsi con to di vista per cosi dire tra- ti. quando ha ricordalo che 

dell * Edtlstradc * di Forlì. J . f j ovc ;. 23enne Vili- «Dobbiamo trarre spunto ogni mezzo a una situazione dizionale. Ma r proprio cero esistono per Roma, oltre al 
l impresa costruttrice del velico ucc?”e In io questi convegni - egli e/re umilia la cultura e frena che l'urbanistica deve aderì- puma * ufficiale ». un secon- 

ponte sul torrente Lara. Per J l, ^ c f ha (Iclto _ per pnrrc argine n progresso, riducendo in re supinamente alla realtà? do piano intercomunale Inf¬ 
ardine dell autorità giudizio- vams.ima moglie, amori ina ^ problemi dell’isola, questo campo il nostro paese II secondo relatore, archi- fidato per I esecuzione allar- 

ria, il cantiere e stato pian- l isano. n0r trarre insegnamento, per ail’nlfimo posto tra le nn- tetto Quaroni. è stato di di'- chitetto Moretti), un piano 

tonato: fino a quando l ingc- g, tratta di vincite che vedere quello che deve cS- zioni civili. viso opposto. * L'urbanista perii verde e un quarto pia- 

gnere Capnnnini non nera vanno un niassimo di un sere fatto». All'ordine del ai orno era — egli ha detto — deve ado- no archeologico (sempre fì-ì 


—*.,.' . .. vanno ua un massimo ui un sere lalto ». ziti orarne nei unirait erti — epn nu m-m* — t un.»- . 

finito tl suo lavoro tutti p/r m jij one ar i t in minimo di , Ricordando Fimpegno del un solo punto: «Il piano re- pesarsi ver modificare code- gitati dalla mente acuta di 
operai resteranno inattivi. qualche migliaio di lire. governo ner la moralizznz.io- golatnro di Roma come ini- sta realtà, deve creare Ir Moretti ) che si snvrnppnngo- 
Da alcune indiscrezioni 1 ' _ no r si confondono con il pri- 



Da alcune indiscrezioni 
raccolte durante gli interro¬ 
gatori degli operai, sembra 
sia emerso un particolare che 
riguarda la € Dalmine*: la 
magistratura sarebbe venuta 
in possesso di una lettera con 
la quale questa società avreb¬ 
be garantito alla « Edilstra- 
dc » la piena efficienza dei 
tubi metallici dell'incastella¬ 
tura crollata. Come è noto. 
gli operai c i dirigenti della 
ditta « Edilstrade » avevano 
fatto osservare clic i sostegni 
metallici costruiti con il ma¬ 
teriale della « Dalmine » si 
erano spostati di oltre 15 cen¬ 
timetri dalla loro sede. Que¬ 
ste. le notizie che circolano 
oggi a Barberino di Mugello 
c che riferiamo per dovere 
di cronaca in attesa che le 
autorità possano accertare le 
cause del sinistro. 

L’ipotesi di un cedimento 
del terreno, invece, sembra 
che sia da escludere, in quan¬ 
to Vincastcllatura è crollata 
al rerfice c non alla base. Al 
momento del crollo, com’è 
nato, i quattro operai rima¬ 
sti uccisi. Vrbnna Parrini. 
Archimede Zecchini. Orfeo 
Ceccarelli. Italo Borni, sta¬ 
vano rinforzando, insieme ad 
altri tre compagni, l’armatu¬ 
ra: essi erano sospesi nel vuo¬ 
to a cinquanta metri di al¬ 
tezza e si muovevano nella 
incastellatura. 


La relazione del senatore Fiore e il discorso di Santi al Congresso 
della federazione nazionale pensionati - Le rivendicazioni della categoria 






k 
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‘ . .. __ ni. r sì confondono con il pri- 

—- _ .. ■ ■ ■ ■ . —■— . - . -- ■ ~ " ~~ mo piano. Questo biscia in- 

m m m m ■ ■ trnvvedere che non è sul pia- 

La CGIL contraria a una elevazione 

che sono in rista nuove c 

£■■■■• ■■ m % ■ • più arbitrarie soluzioni. 

del limite di età per la pensione ^sr ir 

_____ G lizzavi è rii or nulo sull’esi¬ 
stenza dei quattro piani, dn- 

senatore Fiore e il discorso di Santi al Congresso po aver sottouncato u massa¬ 
cro di Roma compiuto dalle 

i nazionale pensionati - Le rivendicazioni della categoria rane giunte comunali demn- 

r ___ cristiane. Leone Cattaui ha 

__ - - sottolineato quali sono i reali 

possa essere spostato agli ci- mila mensili e adeguamento All'inizio della seduta, il ispiratori della programma¬ 
teti! della pensione. Per l’ita- delle altre pensioni; 2) ap- compagno Fiore ha rievocato zinne urbanistica (o incolto: 
ha si è recentemente discus- plicazione della scala mobile l’opera appassionata in difesa della non programmazione 
sa la possibilità di portare a tutte le categorie di pen- dei pensionati svolta dal sistematica): il potere poli- 
questo limite a 65 anni inve- sionati; 3) riconoscimento compagno Giuseppe Di Vit- fico lepnfo a interessi di clns- 
ce di 60. E’ evidente che ciò del diritto di reversibilità a torio e l'assemblea in piedi se. il sottogoverno, il Vati- 
costituirebbe un peggiora- favore dei coniugi superstiti ha osservato alcuni minuti cinto e la speculazione edili- 
mento per i lavoratori e di senza alcuna limitazione; 4) di silenzio. Dopo la relazione zia. Alla nefasta opera di 
conseguenza l'organizzazione miglioramento della assisten- del compagno Fiore e Fin- queste forze si aagiungc l’ar-\ 
unitaria si oppone a questo za medico farmaceutica ai tervento dell’on. Santi i la- bitrio ministeriale, il caos do- 
progetto ». pensionati mediante Fé roga- vori del Congresso sono stati vitto a ignoranza, l'assoluta 

Li nosizinne della Federa- zlonc (,i tutte lc specialità aggiornati a domani. E’ stato incultura. 

nnncinm.ì „>.„ „uu;, farmaceutiche e l’estensione annunciato che nella seduta Delisanti ha criticato aspra- 
mn rosi «vntptfnmentp rinnVI della rcte degli ambulatori: di martedì sarà presente al mente le carenze legislative 
tato è c* t ta noi rinrrin n riconoscimento della 13.a Congresso il compagno ono- che renderebbero inutile an- 
annrofondita* nelFintervento rnensilità alle categoria di revole Agostino Novella.se- che il miglior piano urbani- 
del segretario della CGIL P ens i° nat i c he ne sono anco- gretario generale della CGIL stivo. Il professor Pane si rj 



zzazionc ricrnosciuti affetti da un prin- 
governo, cipio di asfissia. La polizia ha 
u subis- riscontrato che il contatore 
del gas aveva una perdita, e 
che. Inoltre, nelFamblente si 
era diffusa anidrite carbonica 
sprigionata da una stufetta 
• economica • lasciata accesa 
tutta la notte. 


Gli elicotteri 
hanno controllato 
l'operazione^Mrpasso 


Simula una rapina 
e viene denunziato 


Il rompacno Umberto Flore 
(Dal nostro inviato speciale) 


Segnale erario 


del segretario della CGIL. P^iu iati ce ne3 
on. Santi, il quale, dopo ave-l ra 
re recato 
federazione, ha 
che sindacati 
teranno per una 

^WKÈjfg modifica del sistema 

della Previdenza Sociale, ed 
Il eompacno 1 mberto Flore -yi nierito precise proposte 

Simula una rapina (Dal nostro inviato speciale) "’ on o state già avanzate. 

“ - « 11 progresso tecnico — ha 

e Viene denunziato SIENA, 25. — Il progresso detto Santi — chiede ai la- 

_ tecnico deve avere un posi- voratori uno sforzo materia- 

MILANO, 25 — Per ragio- tivo effetto sul trattamento ie e intellettuale più intenso 

ni ancora non accertate, il dei lavoratori anz ani oppu- che nel passato. Non è pro¬ 
guardiano di un cantiere edi- re. anche per quanto r:guar- prio per questo che in tutti 

le di Affori. Luigi Gareri, di da le pensioni, si tradurrà in ; paesi civili si riducono o si 

24 anni, ha inventato una ra- un peggioramento delle con- cerca di ridurre le ore di la- 

pina. La notte scorsa, si c dizioni di vita dei lavorato- voro? E' evidente che se si 

recato dai carabinieri raccon- ri? Questa, una delle que- riconosce la necessità di re¬ 
tando che tre uomini ma- stioni centrali poste oggi dal- durre le ore di lavoro, non si 

scherati armati di pistola a- la relazione che il compagno può. poi. stabilire dì mante- 

vevano fatto irruzione nella senatore Umberto Fiore, se- nere in servizio operai, tecni- 

sua baracca e. tenendolo sot- gretario della Federazione ci e impiegati sino ai 65 anni 

to la minaccia delle armi, gli pensionati aderente alla d: età. invece che sino a 60 

avevano rubato il portafogli CGIL, ha svolto al V Con- Ecco perche la CGIL è 
che peraltro, a suo dire, era gresso dell’organizzazione contrar.a a una elevazione 

vuoto. Alla presenza di oltre 400 de- del limite di età per la cor- 

Le indagini dei carabinieri legati riuniti al teatro de: responsione della pensione 

sono valse a scoprire che tut- Rinnvocati. Alla seduta erano senza contare un altro moti- 

ta la storia era frutto della presenti il Segretario gene- vo: una tale misura aggra- 

fantasia del Gareri. Il guar- rale aggiunto della CGIL, verebbe la situazione de: di- f òrco’ftompt.uVvVgiV^'R-.din^crr!!,’ 

diano sarà denunciato per si- compagno on. Fernando San- soccupati che ancora tanto [ IMS; cantoni di oggi: cania- 

mulazione di reato. ti. e H Segretario.della Ca- gravemente pe«a sul mercato ♦ cu “u" B^no °p®u r «i'°'Abiuro 

--- mera del lavoro di Firenze, del lavoro italiano e sopra- ^ Tc?ia. Claudio villa-, 17 : c.tor- 

Scomoare compagno on. Renato Bitos- tutto dei giovani in cerca di * naie radio. La voce di Londra. 

“ si, assieme a numerosi parla- primo lavoro o impiego ». ? Grecnwicfi «enza smog: i<-T0: 

Un dipendente mentari e dirigenti sindacali a questa posizione della \ ca'to'MusicIsTMtaiianiMA: Quc- 

CCntrO di Isora e e varie categorie CGIL sul problema del limi- ! * to nostro tempo. Aspetti, co- 

* ' " ^ p p * n Si o gg i. in Italia te di pensione sia la relazìo- in 

\ ARES& 2 o — Un c.o\„..e e in altri paesi — ha detto ne del compagno Fiore che } libertà: i9.ao: L'approdo, zo: 

nv.Iar*f>o d:pfnd^r.t6 dai con- jl son. Fiore — sull'età pen- l'intervento del Segretario f Completi vikMI; 20 . 30 * Segna- 

tro nucleare d: I<pra è m.»te- sionabile, o sul problema di confederale, hanno unito le * ’* *“ 

ri- va < l uan£ ^° 1 lavoratori possano rivendicazioni dei pensiona- 

SE *»<■*«*" Pro- ti. sulle quali da domani si 

z.or.: dipendenti di Besozzo e f r ° 5SO , ha aumentato la dura- svilupperà il dibattito con¬ 
dì Ar.cera, stanno appunto in- * a 1710(1:3 delia vita umana e gressuale. Esse possono esse- 

dagando sulla scomparsa d: ^3 questo i governanti e una re così riassunte: 1) aumen- 

Aldo Colombo di 18 anni, do- parte dei tecnici della pre- to dei minimi di pensione} i Van wood e il *uo compiego 
miclIUto ■ Milano il quale al- videnza prendono spunto per dell’Istituto nazionale dellal * Z313, ° ,ornale raa ‘° 

losgiBv»,-Insieme ad altn col- asserire che il limite dell’età Previdenza sociale a lire 15» 


DIAMANTE LIMITI I soffermato siitt'attività mini- 


MILANO. 1 quadro 

dì < operazi^^^^^Hasso >, la 
campagna sicura • 

sta svolgond^^^HIammonire 
gli automobii^^^H una cir¬ 
colazione correl^Hsi è svolto 
oggi un csperinHho di con¬ 
trollo del trafficiVulle strade 
della provincia ccW impiego di 
elicotteri. La zona’ispezionata 
daU'alto aveva un raggio di 
circa due chilometri e mezzo: 
l'apparecchio aveva la possi¬ 
bilità di rilevare da lontano 
le infrazioni compiute e di ac¬ 
costarsi per leggere, ed anche 
fotografare, i numeri di targa 
degli automobilisti indiscipli¬ 
nati. 

La possibilità dell’elicottero 
di fermarsi in qualsiasi punto 
ha contribuito a rendere alta¬ 
mente efficace l’esperimento 
di controllo. Da terra, un uf¬ 
ficiale della Polizia stradale 
forniva informazioni al velivo¬ 
lo e impartiva ordini via radio 
a sei pattuglie automontate 
segnalando le necessità di in- 
tervento : _ 

Consegnata la perizia 

del crollo di Barletta 

BARI, 25. — Il capo del¬ 
l’ufficio tecnico del Genio 
civile di Bari. ing. Rivelli, 
ha consegnato venerdì al ma. 
gistrato inquirente la peri- 
I.ONORA — l'n momento d| riposo per Gina I.ollobrigida z *3 s ul crollo dj Barletta, 
ritratta in un giardino pubblico. Gina si trova nella capitale U termine concesso all ing. 
Inglese per la prima del film - Salomone e Sheba • da lei Rivelli sarebbe scaduto do- 
inlerprrlato aeranto al defunto Tyrone Power (Telcfoto) mani, 26 ottobre. 


m 
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Siparietto - A luci 


SECONUO PROGRAMMA riiocommrdla dl Ely Bistuer y ck: 23: Siparietto - A lue 

9- Capolinea. 10-11: ore 10. Di- Rivera da Pedro de Alarcòn: rpente 1 programmi di domani 
»co verde. 12.10-13. Trasmijsio. 1*.I5 La voce dl Nicol* Ari- TERZO PROGRAMMA 


R . a /\ SECONUO PROGRAMMA riiocommedia dl Ely Bistuer y ck: 23: Siparietto - A luci 

^ U I V/ 9 . capolinea. 10-M: ore 10. Di- Rivera da Pedro de Alarcòn: spente I programmi di domani 

p RnrR « NA7Iov.il P »co verde. 12,10-13. Trasmissio- 1».!5 La voce dl Nicol* Ari- TERZO PROGRAMMA 

r (V p'r.-v liel temim'ner i óe- ni regionali Meridiana. 13' La gitani. 17.30 Ballate con noi. 19 - Comunicazione della Com- 
» cito ri' Lezione dilingua frmi- ragazza delle 13 presenta C.,n- Appuntamento con Kurt Edel- missione Italiana per la Coo- 
Iw 7 - Wnalo orario - Gior- ««ni al sole (Cera Grevi. 13.30: bagen. Renato Carosone. P< rez perazione Geofisica Internazio¬ 
nale'radio Musiche del matti- Segnale orario - Giornale ra- Prado. Angelini. The Haway n *i e *gi ( Osservatori geofisici, 
no- a seenale orario - ^flor- dio delle 13.30: M’ Teatrino del- Calls. Tommy Dorsey. Nello Renato Pandi. Carlo PlnrlTÌ: 
naie radio- 9-9 15 Inaugurazio- le 14. Lui. lei e l altro: Elio intervallo (ore 13): Giornale 19.30: La Rassegna. Cultura te¬ 
ne rifi nuovi imnianti di Radio Pandolfl, Antonella Stoni. Re- radio; 19- Classe unic.'.; Inter- drsra; 20- L’indicatore econo- 




TELEVISIONE 


nato Turi. 14.30: Segnale ora- mezzo; 19.30: Altalena musica- miro: 20.15: Concerto di ogni 
1I.3Ó Mus'ea sinfonica - 11.55- rio - domale radio delle 14.30: le; 20 Segnale orarlo - Radio- sera: 21: Il Giornale del Terzo; 
Cocktail dì Successi "(Dischi M.40-15: Trasmissioni reglona- sora: 20.30' Passo ridottissimo 21.20: Alessandro Magno. Ultl- 
fioulcttc) 12.10- Carosello di li: 14.45: Radio olimpia * cu- Antonio Cifariello presenta: La missima trasmissione: Il mito 
canzoni’ 12 25- Calendario; fa di Nando Martellini e Paolo porta dei sogni: 21: Radioclub di Alessandro; 21.50- Musiche 
12.30: Àlbum musicale; 12.55: Valenti: 15: Galleria del Corso; presenta Renato Tagliani: 22: cameristiche di Haydn: 22.40: 

1 . 2. 3 .. via!: 13: Segnale ora- 15.30: Segnale orario - Giorni- Ultime notizie. Concerto diretto Emigranti dj ieri e di domani. ' 



1 . 2. 3 .. via!: 13: Segnale ora- 15.30: Segnale orario - Giorni- Ultime notizie. Concerto diretto Emigranti dj ieri e di domani, 
rio - Giornale radio - Appunta- le radio delle 15.30: ifi- Teatro da Franco Caracciolo. Al ter- Inchiesta di Nanni Saba. 23.10: Alle 21.25 il film « Anime allo 
mento alle 13.30^ 14: Giornale a 0 j pomeriggio. Il tricorno Ra- mine: Quartetto David Brubc- Maurice Ravel. specchio » con Joan Bennet 

radi o - Listino Borsa di Mila- 

ri.. 14.15-14.30. Punto contro---«----— - -- 

punto - Bello c brutto. 14.30- 
15.15- Tra«mi«ioni regionali 
16: Prev. del tempo per I pe¬ 
scatori; 16.15: Programma per 
i radazzi ^ PimpilunelUi^ e Io 

;M5: Canzoni' ^l'^oggl: canta- Nella ultima tra- ìnduttria editoriale diera della R.D.T. «te a vigilare sulla spingerli ad affronta* 
no Don Marino Barrcto. Silvia smissione di eabato nella R.D.T. è fioren- Ignote mani (e poi bandiera uomini di re le poche porsene 


Scompare 
un dipendente 
del centro di Ispra 


naie radio. La voce di Londra. 
Greenwich senza smog: 17-30: 
Musiche presentate dal Sinda¬ 
cato Musicisti Italiani: 13: Que¬ 
sto nostro tempo. Aspetti, co¬ 
stumi c tendenze di oggi in 
ogni Paese. 18.15: Sette note In 


le orario - Giornale radio; 21: 
Passo ridottissimo Varietà mu¬ 
sicate in miniatura. Concerto 
di musica operistica diretto da 
Massimo Pradella: 22.15: Una 
accademia per dirigenti. Do¬ 
cumentario di Andrea Bacio¬ 
ne: 22.45 Visti In libreria: 23: 
Van Wood e il suo complesso 
23.15: Giornale radio 


Nella ultima tra- industria editoriale diera della R.D.T. «te a vigilare sulla spingerli ad affronta* 

smissione di sabato nella R.D.T. è fioren- Ignote mani (e poi bandiera uomini di re le poche persone 

sera il telegiornale tissima ed apprezza- non tanto Ignote) per .sicura fede poli- che vigilavano. C’è 

ha avuto modo (ma tissima in tutto 11 due volte l'hanno „ chi ji__ eh _ . 

__i______ ^.il*.« *»c» »- * m «'ce cne 1 xraru- 


non alcun motivo) di mondo ed ha centro strappata dall'asta e ’ ... 

fare dell’ironia tu un a Lipsia che del re- portata via, finché gli Comunque I eptso- 

episodio di intolleran- sto è famosa per tra- addetti alla mostra dio di Vienna non ha 
za e mai costume diziont in questo catti- hanno posto a vigila- avuto altri strascichi, 
politico avvenuto a po. Le edizioni di re sulla bandiera al- Quali siano le opinlo- 
Vienna. Nella capi- Lipsia a di oltre città cune persone. La te- nj degli austriaci, 
tale austriaca in que- della Repubblica De- levisione italiana ci n .ha n»i ♦nera! 
sti giorni si è aperta mocratlea Tedesca so- ha presentato questo , . , * P ‘ 

una mostra dei libro: no ricercatissime e episodio in - modo al- _)% bandiera della 
si tratta di una rac- costituiscono uno dei | eg ro-, certo col fine R ’ D ; T - Quel ' corag 
colta di preziose edi* rami Importanti della dj . rea j.t Par - a it Q fl ,osi » ch e avevant 

. r, _,! ..nnftiilnna rialin ata. 01 Iar r e9'»»r*re alio - . , __ 


J3.30-I6.05: Trleseuola: Corso dl 
Avviamento Professionale a 
.- tipo industriale. 

17-18: I-a TV del ragazzi: 1 La 
^ bussola»: Settimanale per t 
giovani con Giovanni Mosca. 
18.30: Telegiornale: Edizione 

del pomeriggio Gong. 

18.45: Passeggiate Italiane a cu¬ 
ra dl Franca Caprino e Gil¬ 
berto Severi. 

*' 19.45: Canzoni alla finestra: 

Orchestra napoletana diretta 

Nar.ni Saba. 23.10: Alle 21.25 II film .Anime allo L “> 8 » lincl - 

e>j. speeehio » con Joan Bennet 19.35: Tempo libero: Trasmis¬ 

sione per i lavoratori a cu- 
..... . - - ■ ■ - ra di Vincenzo Incisa. Realiz¬ 
zazione di Sergio Spina. 

Bandiere e croci uncinate 20.30: Tlt - tac - Segnale ora¬ 

rio - Telegiornale. Edizione 
. della sera, 

ste a vigilare sulla spingerli ad affronta- jo*). Carosello 

bandiera uomini di re le poche persone *1 ^avvenire 'dell Antartlde a 

■ sicura fede poli- che vigilavano. C‘è cura di Vittorio Di Giacomo 

tica ». Chi dice che i trafu- e Giovanni Salvi. 


Comunque l’episo- flatorl della bandiera «•»'Anime allo specchio: Film 

* “ - _ Da>is rii Dinhsrri U jIIsm 


siano neonazisti o ex 
nazisti, quegli stessi 


- Regia di Richard Wallace 
con Joan Bennet. Frsnchot 


Quali siano le opinlo- Che giorni fa sfilato- 22.45: In bocca al lupo: Rubri¬ 


ca di caccia e pesca a cura dl 
Walter Marciteseli!. 


zioni e dl novità li- esportazione dello sta- 
brarie uscite dalle to tedesco. Sulla so¬ 


lo tedesco. Sulla so- * pe “ atorc un aUo dì 
glia della mostra, co- ostilità contro ta RDT 


ni degli austriaci, n <> con una fiaccolata ca di caccia e pe< 
nessuno ha più tocca- P er le vie di Vienna, Walter Marchese: 
to la bandiera della Quegli stessi che bat- 23.15: Telegiorn* 1 *. 

R.D.T. Quei » corag- *erono forse le mani - 

giosi - che avevano a,,e truppe hitleriane 

strappato la bandie- 9 uan ' ì <’ invasero l'Au* SefMlate »Ul 1 


stampe della Repub- glia della mostra, co- ostilità contro la kdt 
blica Democratica Te- si come si suole, era e definendo ironica- 
desca. Come si sa la stata issata una ban- mente le persone po- 


ra. non si sono fatti « tria e che di na,e °- 
più vivi. L’« amore come ladri trac- 

per la libertà » non ciano sul muri Is fu- 
e stato così forte da nette croci uncinate. 


Seguiate «Ila Mitra r»* 
brka i caai S 




















Lunedi 26 ottobre 1959 


L f UNITA' DEL LUNEDI' 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE - ROMA 
VII del Taurini, 1» • Tel. 450.351 • 451.251 
PUBBLICITÀ* min. colonna - Commerciale ! 
Cinema L. 150 - Domenicale * L. 200 - Echi 
spettacoli L. 150 • Cronaca L. 140 - Necrologia 
L. 130 - Finanziarla Banche L. ISO - Legali 
L. 350 . Rivolgersi (SPI) - Via Parlamento, ». 


ultime notizie 


Freni d’abbonamento: Annuo Sem. 

UNITA* 7.500 3.000 

(con l'rdlzlone del lunedi) 1.700 4.500 

RINASCITA 1.500 800 

VIE NUOVE 3.500 ' 1.800 

(Canto «oriente poitale 1/29785 


Continuazioni dalla prima pagina 


CRONACA D.C. 


l'azienda contadina e faro-{nessuno che io penso ancora 
rendo e difendendo Fasso- che questa hnea è la buo. 


I PARTITI CONGOLESI RESPINGONO IL PIANO BELGA ; 

■■ ' ——■— - — —• V 

\ I 

Paracadutisti inviati | 
dal Belgio nel Congo 

_ _ m^mamtm .»___________ f 

‘ > ' 

La situazione nella colonia è estremamente tesa * Gli afri- 
cani non parteciperanno alle « amministrative » di dicembre 


Nuove incursioni aeree su Cuba 





(Dal nostro Inviato speciale) imporgli Vindipemlenza bel- hanno accettato di pi ostare 
T ~ „j. ‘ con la violenza >. servizio fuori dei confini na- 

BKUAi.LLh.i5, za li va . D> ,. ,, Governato- zionali. Nel comunicato si 

nenti i^eTconco^ Se^ diffi- re Renerai lui preso dura- ( *‘ce però che il governo ha 
nenti nel Congo, be c dilli , nnsizinnn noi rnntm inoltrato una richiesta al 


BRUXELLES, 25 — Si va 
verso nuovi gravi avveni- 

cde^i.nn 1 rfenStn precida *6 ,nonte P osizionc contro »u»Itrato una richiesta al 

io, ,!i?!ilEmpiiti l’/Vl»«k-o. Nulla ha detto cir- consiglio di Stato per modi- 

certo che gh avvenimenti j proposta dell’Abu/co ficaie la costituzione in mo- 

ut. lerìn'npeiiior'imefto'doì- U» • «sere pronto.ad ogni 

«”un° Ione L’Sbofci (uno nni'V.Tronteicnza interna™,. evo„,e,m, ». Ci si chiede clic 

la naie a Berlino, dove già nel lo ? a avvor,a nelle prossime 

piu auioie\oii panni settimane se, come pare, 1 

desi deU nulipenden/.a) 1885 fu firmato il primo atto t . on| , olesi nl;in , CM raimo la 


dei più autorevoli partiti mie aie,, mo. uovo già nei Sl . lljlllnnp SP> conlo ‘ • 

congolesi dell’imhpendeiua) 1885 fu firmato il primo atto t . nn| , 4)lesi manterranno la 
e il «partito solidiure Congo- diplomatico riguardante il |oi|J (let . isjone ()i 1MU1 partt ._ 
lese », dopo il ‘Partito e Congo. Intanto una vivace cip . lie allo elezioni animili'.- fc 
popolo « e * ie l [" polemica si è accesa in Bel- stiative di dicemhre e se in- 1 

nazionale congolese », hanno gj 0 a causa (leU’invio di trup- vece il governo vorrà farli f 
lanciato aneli essi un appello pe q, u . va lu ,j Congo, invio votare con la forza perche 




nel quale non solo si respin- esc .| nso formalmente dall’ar- * accettino 


votine con li! foì/n perche 


l/AVANA — Numi* incursioni di aerei provenienti <I.ikII Stati rulli sono state segnalate 


confermato che/i dirigenti a d UnTcSaUvo’,' Ki"d.n«» 

della organizzazione dei col- ganisnu a tipo cooperativo*. che tutti ì democratici, cristia- 
tivatori diretti hanno deciso 11 discorso e apparso come ni erano d’accordo su questo 
dopo qualche esitazione di un tentativo di dare alla im- principio. Mi dispiacque quan- 
schierarsi coi dorotei, ma postazione di centro sinistra do lo scorso inverno vidi che 
come si sa il controllo di “il contenuto concreto. certi non erano più d'accordo. 

Bonomi 1 e dei suoT aiutanti Radi .e Rampa sono ap- J ‘ ^ 
sui delegati contadini è or- pars, piu preoccupati degli su llo stesso prfncipio . 
mai molto relativo. Nono- aspetti strumentali della li- 

stante la demagogia dispie- Nea di centro-sinistra po- 1 aui\d a 

gata da Truzzi neH’illustra- nendo. m pratica, soltanto LUNDKA 

re le dolorose condizioni >1 problema dell’isolamento -- 

delle campagne il suo inter- òche destre e delia condan- Snudati Times seri- 

vento è stato accolto con na de franchi tiratori. ’ò 1 ,.' ,. v L • I 

\cnn> l svaio accuiiu um „ . ,i: , n: n ve. «Gli altri membri dei- 

palese malumore e msofle- 1 er 1 sindacalisti di « «in- r a ii ean .. a a n ant : ra , lnr , nn -_ 
enza novamento * (corrente che * a ‘ leanza Riamica non pos- 

1 d ' I,., nm ; f-mfo sono considerarsi come oh- 

Addirittura inverecondo Jjj* ‘ * .. al i ean ^ bli S ati a seguire la strada 

l’intervento del super eie- a am , 1 P‘ , . a tracciata dal generale De 

ricalo Scalfaro, il sen. noto P e j" pi esenta/ 11 . 1 ^e 1 1 < Gallile e a percorrerla al 

schiaireggiatore di signore. h; sta comune) hanno 1 arI. <) passo f | a | U j stabilito. Biso- 
E’ stato l’unico — questo , oru . ® . . rcntne i i g ner à un giorno che la mag- 
uomo che si richiama con- ° 10 . * ntci ventl e risuoi ato g| or -| nZa afTermi i suoi dirit- 
tinuamente alla coscienza e H mi Ielle accenno ai problemi ^ su n’ oraco lo di Parigi. For- 
alla Provvidenza — ad ave- struttili ali, ai temi della di- se bisognerà farlo precisa¬ 
re il coraggio di dire che lui soccupa/ione e della lib rta men t e a j momento di abbor- 
teme il comuniSmo più della °P eraia - Dna impostazione lJare j a s t ra da del vertice, 
guerra, che le risei ve di P/; ro estremamente empiri- perc j,è s j tratta di affermare 
Segni e di Moro sulla di- s ica . j a b,1 .° , e . largamente i a volontà dei popoli. Il po- 
stensione sono « sagge ». che ,n Qdmata di strumentalismo po i 0 britannico, per quanto 
non si deve volere « la pace anticomunista. lo riguarda, è deciso a fare 

ad ogni costo». Ed e stato ^ na no . ta . di concretezza e un gram i e sforzo per tlissi- 
anche l’unico, finora, che ha ^ tata Patata dall unico ora- pare , timori di una guerra 
esplicitamente invitato a to,c della cori ente di « ba- mo , u ij a j e> Lsso si contente- 
« mettere da parte la polo- sc ** ,V ,' nl an ^ e ' cl 'f ;a - rebbe di risultati modesti al 

mica antifascista». Il tutto h.gii na posto era ora principio .Esso ammetterebbe 
infarcito di battutine da II I 1 P r ‘ ,bl ®nia del rapporto tra anc j le Un primo insuccesso a 
liceo. Per il resto Scalfaro ,e . . corren ti politiche, gli t . OIulizinne * che la via della 
ha attaccato violentemente s< jJ li eiamenti di governo, e discussione rimanesse aper- 
Fanfani. ha detto che quello al,eaa/ ? e le f ? ,ze Tmr' ta - Esso non è disposto a far 
„oi fninclii. lirjiiorì . 6 „„ ^ „i„o„,lora in pnee M mondo 


• passo d a lui stabilito. Biso¬ 
gnerà un giorno che la mag- 
gioran/a afTermi i suoi dirit- 
u ti sull’oracolo di Parigi. For- 
7 se bisognerà farlo precisa- 


pcccnto veniale» ed ha espo- seb^ra^enU^'^ete^nilnanò! dalla guerra di Algeria. Noi 


«Accettarlo significherei)- ______ _ _____ 

be rifiutare per sempre Fin- * -- -— — = =--- 

rircT’conciude Twloclìmonuó LA RIUNIONE DEL C.C. DELLA F.I.O.M. DOPO L’ACCORDO PER IL CONTRATTO 

piuttosto che accettarlo ». -—- 

In precedenza l’appello g ■ ■ M m ' m m ^ m ■ 

raìlelo fra la situazione nt- L azione dei metallurgici sara sviluppata 

tuale del Congo e quella del ■ ■ 

Belgio nel 1830. < Quando il ■ ■ m m m m m ■ a ma 

a livello aziendale, di gruppo e di settore 

belga avrebbe accettato: __ Z_ ___ * * __ 

Clic l’amministrazione olan- ~ - 

t *e 5 n " l 'o t ere ° rea io? ' Ch e ' ° ' n r el az i° n e di Lama - A novembre un convegno nazionale per la FIAT - Il problema della contrattazione 

consiglio dei ministri fosse ” ~ “ 

presieduto da un rappresen- (Dalla nostra redazione) po, per mic/Unnirc le eoa- rumente individuato di un tato Lama — razione detta {rutilerà, specie nellTtalii 

tante dei Paesi Bassi? Che .... ._ dizioni operaie nella fati- successo parziale, (pianto F/OAf non potrà fermarsi meridionale, il problema del 

Un governatore olandese fos- MiLAMJ. zo. H lirica. (pirlio di muoversi subito (pii. perché l’unità realizzata la perequazione delle retri 

se il capo di un governo prò- centrale (ella r hi. Lama ha inizialo ricor- per far applicare integrai- nelle fabbriche e clic ocror- finzioni a livello locale. M 

vinciale? Il popolo belga ac- c [ ,nv,ì calo a ni nano tu scs- { j«mlo qli sviluppi della ver. mente / punti positivi del re rafforzare consente di svi- sarà soprattutto l’azione con 

cettcrebbe oggi un’assemblea ^\ n,w straordinaria, lui un- t l . uzlì \ (l funzione di qnida contratto e di battersi per lappare ancora l’azione. Il trafittale a livello azienda 

composta per i sei decimi da ?> cho h “ a . ru, . t l n il suo miolioramcnto. i.’azio. '"'ducato si impegnerà qnin- le clic vedrà impennato i 

membri eletti di secondo 1 unione svolto oat sinuata- unitario, t riflessi che l ut- i.’/n,v/ ,,/fr,. ai nei prossimi mesi nella sindacato unitario del me 

grado, per tre decimi da lo per il rinnovo del con- teppianicnto della FIORI ha . . • azione di settore, di pnippo. tallurqici. 

membri cooptati e per un trailo nazionale di lavoro, determinato sulle posizioni v, '■ necessaria opera (h e un- azienda. Per realizzare questa pn 

decimo da membri nominati? Sia la relazione intrmiuttì- dopo l’accordo, sul (pudizio "mento, dorrà (pandi svi- ^ programma abbozzato l ,,,ca sindacale — ha con 

Ciò che il popolo belga rifili- va del compagno Luciano La- dei sindacati metallurgici PPtirsi per far subito ap- scari , tcrHl prerede nià c,llS( ! baimi — elemento es 

terebbe, il ministro vorrei)- rrici, segretario generale della aderenti alla CISL e all’ÙIL. pheurc il contratto così co- ' . scnziale è l'unità dei lavo 

be oggi imporlo unilateral- FIORÌ, che gli interventi che Quale giudizio dare del ui c. realizzandone lutti i be- ’ . . * nitori. 

mente al popolo congolese: le sono succeduti e che con- nuovo contratto? — si è do- orfici m tutte le aziende. 1,1 convegno nazionale nelle Sulla relazione di Lama s 


n.°»ìt na l !f,lnn nC nnn ,le ^tml B "richiamo al necessario possiamo comprendere le 
*" ° ‘ o,ih' l'innovamento delle strutti!- preocupazioni del generale 

S7:;S “iUte anttaonopoll- Ina o g li devo mantenere il 

nersomlit i stira, alla nazionalizzazione s enso delle proporzioni ». 

Davvero ci sono due lin- de ' le . fonti ùi energia ha su- E ìj giornale inglese giun- 

gtiaggi radicalmente diversi f„ cltato , ovazioni , in larga cosi a n* amn ionimento ai- 


personalità. 

Davvero ci sono due lin¬ 
guaggi radicalmente diversi 


KIKIKKì i,uiii.aiiiiumu nulo flnll’iuuftmhlo') B . . 

in questo Congresso tanto [‘ ‘ aveva détto che le còr- ,a Francia che già nfenva ' 
-clic non si comprende come [‘ ent . tutto I soini i at ] f non Pio: « Se si rinviano alla pn- 


,/ di nei prossimi mesi nella 

_•__ 


di azienda. Per realizzare questa po¬ 

li programma abbozzato l'l' C(l sindacale — ha eon- 


uett amenze ^diversa - T doro- questione del colore delle La Gran Bretagna e gli Stati 
tei alla destra annlaudono cravatte — ha risposto Uniti non hanno più la scel- 
Ire,,eticamente ’ ojni volia 11 Relegato Verga - ma di ta . Se il gen. De Canile ri¬ 
che viene nominato Segni o qualcosa di assai piu prò- fiuta cli un j r si ai suoi alleati 
il governo; i fanfaniani. alla P «°ì£n?J°n * vertice, bisogna che la 

sinistra, acclamano vwii uij: {1 ‘ lba ttito. come Scalfaro pre- ^"fincnza abbia luogo sen¬ 
si)',o? aUa lotta ai monopoli", n , ia forl^'u^conser" ' ' -- 

alla libertà nelle fabbri- AMENDOLA 


ri affermato — ha detto 

: • -: . espimeliu* uena coi lume ,m- ewmL — cbc l’unica alternativa 

sindacato unitario dei me- dreoUiana (Primavera) di ' a E “."v A p °.'un altro D.C. è H coi»iiini*mo. Ciò 
tullurgta ■ estrema destra. Sorvolando 1 ^neirlenif» in 1,0,1 ® vero, a meno clic Fon. 

ntif, r rt ' ( ‘ '^ n . rc f l ,,cst(l P n ' tranquillamente sugli incre- sala p =, Du bblico delle A/oro ,ìon idcnUfichi la D.C. 
litica sindacale ha con- ( jj b jij episodi di soprafTazio- ' ‘ _ a col sistema .capitalista, pcr- 

cluso Lama elemento es- no c t q brogli avvenuti nelle . f, , a P?** .* . . che allora al sistema capita- 


ebbè.'if ministro"vorreb- ma. «.prclirió «d,„H„ TISI. , „ll ()>,. |.«r«r.. il c..,„r,„u. ,„,ì a,. l!r“ '«* « I.Ì fStor^tonfinìSitonc'dii I>=rlo. del. diesati ,i è le- SSaTM»“‘r«p^ie",to& 

oggi imporlo unilateral- FIORÌ, che gli interrenti che Quale giudizio dare del ni e. realizzandone tutti i he- r 11 Pessimo noi, m ire. mfori n nJn- vata in piedi urlando e re- “ SI * 1 . co ,,,V<nismo come 

nte al popolo congolese; le sono succeduti e che con- nuovo contralto'/ — si è do- ncfici m tutte le aziende. ^ convegno nazionale delle Sulla relazione di Lama si , ’ ’ sostenitore di un ^ lamando dalla presidenza civ n t à suvcr iore e già vitto- 
iò con un messaggio pie- tinucrunno nella giornata di mandato Lama. — Se il con- specie nelle medie e nelle "zionde FI AI per precisare P quindi sviluppata la di- ‘i t ‘ no ( i p i ,iib a ttito ° SK ° mbero deI loggione- Il r : 0Sfl ;,i ninfa pnrfe del mon- 

. ..V.V, .1 .: I.Il .... _ __ _ .... ì„ fi.,,,,. -in _. J _ « Cle\ .ItO IOUO (lei CllDaUllO _ ntctonln Unii.-, riOòfl III Itili ìli pone nei invìi 


signor ^yirnryver vorrenhe’M contralto e, tu primo mi 
- - - SOWll 1 *— - —' - : . - 

^rdcnnto UNIONI POLITICHE SVIZZERE 

2&* -otAah» \ oUa ___ 

n(ie anello 

_,V\C * 'lTanno m 

T?jf»r ;<inisti a Ginevra 

*to* J u* 

Tenti • 


gucMiagnano un seggio 

Comunista il primo candidato femminile 


GINEVRA. 25. — Secondo 
i primi risultati, i comunisti 
hanno conseguito un succes¬ 
so a Ginevra nelle elezioni 
per il rinnovo ilei Consiglio 
Nazionale (la camera dei de¬ 
putati elvetica) ottenendo 


Manifestazione 
in Francia 
contro l'atomica 
nel Sahara 


BAGNOI.S. 25. 


__ ho essere considerato buono |\°n a 

e per più ordini di ragioni, '"ndb 
? In primo lungo, perché si è rt ’- ne 

conquistato per la primo nn n Pl 
volta il diritto alla contrai- - ,n ori 
fazione del rapporto d j la- tr<, tto 
VrCI VOr ° a livello aziendale (con- 

Icstazinnc dei cottimi c del- — — _ 
• le qualifiche) c lo sì è ottc- 
OIQ auto dopo un massiccio scio- \M* 
w pero di 5 giorni, sancendo yf | 

così la conquista di un mag- 
ìinilo gior peso della organizzazio- i 

11I111L nc seducale ne u a fabbrica. CI | 

In secondo luogo si sono 
ottenuti miglioramenti su 
one certi istituti normativi di cui 

a beneficierà immediatamente * 

• la maggioranza dei lavora- $( 

" ,ca tori (alimento dei premi di 

g anzianità, delle ferir, ccc.). 

In terzo luogo gli aumenti jqp 

Parccrhlr salariali, pur contenuti nel anale 


Violenta zuffa fra italiani e scozzesi 
allo stadio olimpico di Melbourne 

Cli incidenti scoppiati al termine di un incontro fra squadre di immigrati 
Sono volati bottiglie e sassi - Ucciso un quadrupede della polizia a cavallo 


«e.evaio inno uè, u.oaimo contrasto _ esistente dallo 7,, V,7 , " " l itico 

politico», ha detto che oc- , • , , , pnn „ r( ,„. n _ tr „ do. Ria su un piano politico, 

corre rafforzare «gli stru ~ e ii invitati (oliasi tutti fan nel quadro dell'attuale ordi¬ 
menti ideali del Partito» f ani ‘m bisist » U fìorenti ,UWìe,lto costituzionale che 

(.torse lo Casse di Kispar- J’^ don-assemblea 6 '"L”,' 1 ’"? r V 

mio? » — ha chiesto un de- , nrnnrie n J asc,sta * abbiamo contri- 

legato), ha deplorato Fin- manifestazioni di redproco bllito a creare, noi oppoma- 

llazione delle tessere. Que- - )(|in Abbiamo visto HiTecaU mo al mono P ol, ° politico del- 

•^to il Congresso non lo ha , Abomino \isto delegati j D.C. non un alternativa 

.io ii udii gì ls.su no» iu f ar e volgarmente le corna ...enitomntivn 

sopportato ed e insorto. - . irri7 :...... , . i ft „„ innp n „ comunista ma un alternativa 

Per parecchi minuti ha re- *1/. rczlone IO ?, 8 ! one ’. e democratica, fondata sull u- 

t vi parLiLiu imnui iui il abbiamo sentiti altri uscir- „ inna f nr - a u pm n- 

gnato il tumulto. \i sono trivi-ili insulti Fra mot ie di tutte te forze demo- 

st-ite urida ili «fascisti», ri- \ e !l e , in tri ' ,al1 in ulti, i-.r,-, crfl t, c j, e e popolari. Not non 
si.ue grioa ui < uisLiMi », ii ri,ffi c ,i c convincersi che si - nm h nt , nor . ner t„di>rt> 
volte agli andreottiam; grup- trattava Dnr seni Drc di combattiamo per escludere 

ni di deleeati sono venuti . .... .. p , sempre in j n partecipazione dei lavo- 

pi 111 (icieg.lll sono u lini lscr ,ttl allo stesso partito. Unniormlì^, rnttnliri ni 

alle mani. 11 braccio destro C m. , = con ,p -■ ve(1e catari democratici cattolici al 

di Andreotti Evangelisti si u *i animi, come si vef J e * governo della cosa pubblica, 

in rtiiurcoui. r.\ aiigeusu si sono tcs , Gli urti, del resto. ” a a ( nr - 0 ,i P i i m ,a- 

c gettato nella mischia. Dal- • t „.,i a i„i ma perche le Jor-.e dei lavo 

la nresiden/a si è gridato non S1 ,lm,tano aI,a sa,a (lel ro unite, comprese quelle 

ia presiiicnza si l giiu.uu congresso ma divampano an- ttdnnnn nììn dire- 

dranimaticaniente: «Termi. , f = L tt SCO rsa c 9 nol ,C’ salgano alla atre 

il dodoIo italiano vi guar- ,■ Il, . or, - t , a no scorsa - zioue dello Stato repubbli- 

popolo iiatiano \i guar dinanzi al loro albergo il ca no, per realizzare una po- 

Per i fanfaniani hanno faofan ^ n P Forlani e il do pitica di rinnovamento strut- 

* v: d T ni r ? teo G '”’ hanno avu . to . un turale. 


I-y -passi nell ìniervenio CU ror- derp dulìa (ìirpzinnp dnlìn rn- 

primo elemento di cluarifi- , - F * vn i_ t - _ dicono i aere a Jyia direzione aeua co 

cazione programmatica. Egli _ s f? Pi ,bb l!P a ! rappresentanti 


ri.io coooi cu sotto Noll i cit- n,i l5 |la, " *>■ persone Si sono r a- 5.5 0 per cento, sono supc- 

c- i i nìan ; ,òdio-ili con P cr ,,,,a '«nponcnto pr«»- riort alla media dcqli aumen¬ 
ta sul Len ano i indicali, con lesi. contro la pro B eltala fj ottcilutj dalle grandi ca- 

tre mandati, ed i socialdemo- esplosione della bomba atomi- t ., nnrìt , «frinii 

1Inn li-innn man- ra franrr.se nel Sahara, e con- ‘ : , ' , r ‘" ‘ 

oratici con uno. Hanno man (rn prfflVr nut .i rar i | n BC ne- Ricordato clic sono ancora 

tenuto le loro posizioni mcn- ri1 | r ( a dimostratone, ehe si aperte le due importanti 


modo della loro soluzione. . ‘ , 
Lama ha affrontato l’altro 
aspetto del problema. I la- 1 a ’ 


ri d a parie dogli Stati Finti D» quciin a , snnernutrci sui 
• al fine di salvaguardare la|Je responsabilità che del re 
pace ». sfo » lavoratori hanno ciiia 


Hi 
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ottenendo un solo mandato. . *" ^ " , nr " sol,-ione ° feriti e richiesto Fin- 

Nella consultazione odier- Rockefeller Lama ha affrontato Poltro |P r . ven, ° in fo,v e della po- 

na i cittadini svizzeri hanno . rioresa aspetto del problema. I la- ,/,a ’ 

votato anche per il Consiglio y (| y . . voratori — egìj ha detto — De squadre antagoniste 

degli stati ( rappresentanza afille esplosioni hanno coscienza che. per la erano costituite da rappre- 
dei cantoni). I risultati defi- nucleari situazione produttiva dclPin- sentative di immigrati ita- 

nitivi delle elezioni, con cui - dnstriu e per la loro capa- barn e scozzesi- Calciatori ir 

. V 1 M- lofi moni tiri NEW YORK. 25 — Il Rover- cita c volontà di lotta uni- piena regola, autentici atleti 

sono stati pici > * nntoie dello stato di New Yoik. tarili, potevano ottenere di facevano parte delle due 

del Consiglio nazionale, sa- Nelson Rockefeller si è prò- più y/ (l iudizin giusto c squadre indicate col nome 
ranno noti non prima di nunciato oggi alla televisione rfll , fa ymyj condivide. Ma d’« Italia » e « Scozia ». L’in. 

martedì o mercoledì. esperimenti 1 con arnn'nuclei- fr problema ogni non è tati- contro era la finale di un ap- 

II vecchio Consiglio na- ri d a parte degli Stati Fniti tn quello di soffermarci sul- passionante torneo di septa- 

zionale consisteva di 53 so- * al fine di salvaguardare la le responsabilità che del re- ‘Ire composte tutte di im- 

cìalelemocratici. 50 radicali. l>ac0 *• s, ° * lavoratori hanno chia. migrati da diversi paesi che 

47 conservatori, 22 contadi- ~ - ~- - ■ - - - 

ni, 10 indipendenti. 5 libera- 

li. 4 comunisti e 4 dcmocra- ’ 4 ' Bk ' 

tiri. -\ i • _ M MlHHf 'E 

l'na novità nelFodicrna ^ 

consultazione è data dal fat- ^ ^ y-, ’ . '■ a ; 

to che in un cantone, quello 

di Yatiel. ove si parla lingua /p; . 

un di- ; - 

acquisito si ' ES tifi* .XI ■ , « — 

candidato * 

la ‘ p A i/ £ ya 

di Losanna che ba ottenuto ì ^ z i .. O 

per cento À ' fr’ JUMh 

Maggioranza ^ 

socialdemocratica C 

nelle municipali 
r a Vienna 

VIENNA. 25 — I sor. Priori io-- 

elezioni amministrarne, meri?ret- -/ 

Partito popolare conservato- 

re (Democraz.a ha J y * 

perso due h a A 

33. e comunisti ne hanno os- ^^ ;,, i •' 

tenuto due di meno II Partito .- •. J ' n ’ » 

della i:b,'rta. di destra, che non BL ‘‘ff 

consiglio (p 

mimic.pa.e di \ ier,na^c,e..o nel , vp8T ORA xGF. (New Jersey) — Un carni*» carico di prodotti agricoli a caos* di an 
,---. ri Par-Tifo" 'rvnnoLare ha guasto al freni è piombalo a grand,» velatiti In an ristorante. Questo è II risultato del 
^nncèeru *o la maggioranza e singolare Incidente. Malgrado la tiolenza dell'urto al dese lamentare solo un rerilo lieve. 
eu 4 ^«-t°o voti ad Insbruck. la cameriera del locale. Lauti«ta. Infatti, è riusello ad evitare luti! gli altri ostacoli, 
me i g ‘«oc aìdemocratici hanno compreso un gruppo di scolari, che gli si sono parali din nana! lungo il percorso ed è 
pcfdj ìàTconsiglier» 1 egli-stesso rimasto Illeso, ae pure ricoverato In grave alato di cfcoe (Telefoto) 


f" ” T -------—- cazione programmatica. Egli nòni lò mmìò « m a- ò Ti- • ? rappresentami 

salariali our°conleniih 'nel MELBOURNE. 25. — Un fra fasi emozionanti e piene meno all’accordo. Il cadave- ha affermato con energia che scalzone» * * ohnonialnnelettori, noi 

5.50 per cento sono supc- finaIc * ha .^ronato di sorprese, aveva visto pre- re del marito era sparito tra la politica degli investimenti Proseguono intanto le trat- de m ocra fica è unUariaTaso 

riori alla media dcqfi aumcn- co,nhat 1 tuto f f ! »»*«<«•"*« valere scozzesi ed italiani i gorghi e vani sono stati gli e della industrializzazione tative per la formazione del- clle j£sa portare avanti 
n ottenni • dalle nrandi m 1,Kont, ° dl talc, ° svoltosi Oggi per la partita deci- sforzi per ripescarlo. nel Mezzogiorno non può , .. . „ n con ,V S \ e ?» 

énnrL. //, l, ctrinli 7 a,, ° qtat|io olimpie.» di siva una grande folla di _!_ farsi se non attraverso Fin- ' e ,,ste . su, . ,e . q , uah 1 , l ,. co 1 n l “ tt ' l ?? ,one della Costituito - 

lìimrdiitn ehe tòno nero •/, ‘l l *esta città. Diverse migliaia spettatori era venuta allo c„* .. » f* •» tervento preminente dell’in- presso do\ ra \otare. Alla li ne e progresso sociale del 

aderte il due Lnrfn ui di Parsone, fra cui numerosi stadio. L’incontro si svolgeva Sei Canada dustrìa di Stato, 1RI ed ENI. s ? dei fanfaniani-sindacali- Paese. Aon facciamo que- 

aurstintd dello annrrndistnto ! ,aliani - s° no stati coinvolti non senza incidenti fino alla per uno SCOntrO Colpiti nel vivo gli interessi stl * n £* a quaI ? a,CUI ) 1 pos 1 * l l dl ° dt 

c della ilarità salariale è eìu- ’ n una zl| ITa collettiva che line che vedeva trionfare gli t . . concreti che essi difendono, verrebbero riservati alla 9 da affrontare con- 

dioendern dai lavoratori il * ,a provocato numerosi con- scozzesi per 4-2. Gli sportivi ■*’** Camion e treno uomini della destra filo- «base», i dorotei intendono tc . 1 . s fdc parla- 

n do della loro soli-ione l " s ‘ 0 feriti e richiesto Fin- italiani ritenendo che una - dorotea e filo governativa contrapporre una lista com- ’ Ì\ ” ,( f rG f s « lI 

l a na ha affrontato Pnùrn tervento in forz e della po- decisione dell’arbitro e la PARKLAND (Canada), 25. hanno levato forti strida ac- prendente anche scelbiani e c H 0 . n ^l° e scontato tentativo 

asveno del vrobìcma 1 la- li/ia ’ dura condotta di gara, soste- - Un treno passeggeri e un cusanilo - più o meno - notabili. L’operazione do- ' g 

voratori — egli ha detto — Ec squadre antagoniste nula dagli scozzesi, fosse la camion con rimorchio carico Ferrari Aggradi di essere un crebbe completarsi con la deranno come credlnoYrom 

hanno coscienza che. ver la erano costituite da rappre- causa della sconfitta dei loro di masserizie si sono scon- bolscevico. Sui problemi assegnazione di alcuni posti . L Z0l~ 


lumi,» Il- .. raI( . |. a (Jlnioslrazlonr. elio si U- UHI- un,n,nauti «nini stnli (Ilimolli MO.1 Bnn ollt 

tre il Partito indipendente è svoli» ordinatamente, era questioni dello apprendistato - ‘ ‘ ’ ‘ IT * n , ti , ., ' nza 1,1 ■‘lenti fu o alla 

crisi ano ha nerso un seggio. «ruanUzuU dal -Moti» r della parità salariale c che ‘ una xut J* toUett,va cì “"e che vedeva trionfare gli 

n„ P <„i„ màndfto. «"«• '» ,n„r,„lcrà ,M lavara,ori il » ff 0r '^ 


Sei morti in Canadà 
per uno scontro 
fra camion e treno 


tusì e feriti e richiesto Fin-1 italiani ritenendo che una 


dre composte tutte di ini- Alcuni tifosi cominciavano a do vagone del treno sono blema — ha aggiunto Fer- della posizione « neo centri- 


nttoria. 


sto i lavoratori hanno cbinj migrati da diversi paesi che passare alle vie di fatto, ini- stati avvolti dalle fiamme. Iran Aggradi — proteggendo sta» del gruppo Moro-Se- — 1 

ziando una cazzottatura, che. -- cni e conferma la sostanzia- 


presto, si trasformava in una 
lotta generale, volavano sas¬ 
si. bottglie e pali divelti di¬ 
ventavano strumenti per col¬ 
pire. 

La zuffa aveva assunto tali 
proporzioni che i poliziotti 
del normale servizio d’ordi¬ 
ne erano insufficienti a se¬ 
llarla e si richiedeva l’inter¬ 
vento nutrito di interi reparti 
di guardie a cavallo. Gli 
sportivi, in preda ad una spe¬ 
cie di furore si sono rivolti 


Vane ricerche in Francia 
del sindaco scomparso 

Mancano sue tracce da 3 giorni - « So* 
no stati i suoi nemici », dice il suocero 


cni e conferma la sostanzia- ai.frf.uo reichlin. dirftinr» 
le Spaccatura del partito. Énr» Barbieri, direttore rrsp 
Tuttavia i dorotei continua- iscritte, al n. 5797 del Registro 
no a ripetere di non avere Stamp a del Tribunale di Roma 
niente a che fare con la de- . i/U Ni!*’, autorizzazione a 
stra e di voler fare una sccl- gior nate murale n. 4555 
ta. All’atto pratico a nesso- Stabilimento Tipografico CA.T.E. 
no di loro passa neppure per v *a dei Taurini, n. 19 . Roma 

la testa la prima operazione ..... 

politica che apparirebbe lo- y 

gica e coerente: e cioè per- AVVISI ECONOMICI 

Iomeno l’estromissione della n — ——■ 

destra dal Consiglio nazio- ^_ VARil l» Ff 

naie del partito. a uBncunmu 


ASTROCHIRUMANZ1A « Malto* 
ledo ». Aiutai. Cornigli», Amori. 
Altari. Malattie. CoosultaXlonl. 
vico Tofa, M Napoli S.4472/N 


eie di furore si sono rivoltò „ PAR1CL.25 - Vane fi-mente negato che egli ave.se SfiSC 

persino contro la p.,fi zia n°r a sono risultate le ncer- noie familiari o finanziane. di Fon | ani Atfart M.iatu^.^^SultSSS 

Delle vittime fa parte un in- cae smdaco dl Senl:s « Forse sono 1 suoi nemici inrcmsra ai ranTani vico Tata, m Napoli S.4472/N 

fioccute cavallo che durante Jean Davidsen. di 54 anni, che l’hanno fatto sparire». _ Imnca«a ■■ . — — 

m: a car^rf S to,o.fcc[*a »»'!’<' di ha de.to.il «.ocoro del «nd». « “» f™nC«e n. a«t.o, aw ,to ^ to 

.-nini rnitoiin e stato visto per 1 ultima voi- co. il signor Brondrak. che - .« t? —TI— ZITI — ZZ. 

da uno sportivo la S iovedi scorso alle 15 dal fu insieme al genero uno dei FIRENZE. 25. — L’iruiato M * or t«^o *o.'rt appartamenti 

__ suo segretario comunale. direttori del «Grand Cerf ». ^ a 1-, renze na in- rornmdo dircttammu qualsiasi 

■ Decine di gendarmi aiutati ristorante fra : più rinomati tat iftrn t -fif-ò ra « °o' ÌL anf; l ,D * , 1 <rt * 1 * p«r pavimentt. •*** l jJ 

Si uccide un agente da cani poliziotti hanno con- di una città di autocratici c {£ 


Z3> ARTIGIANATO L M 
ALTI PREZZI concorrrnsa - *«- 


Si uccide un agente 

dei servi» segreti tìnuatooggi le ricerche lungo di allevatori di cavali:. io .'fra lui'e'Segni.' Fanfani 

■ »* Il c rive dell'Oise. Se è inipro- —*- ha risposto che una voce si- 

aegil diati uniti babile che il sindaco abbia Do Sabato nule può essere fatta circolare 

•- voluto bagnarsi nel fiume in • ■ ■ • soltanto da chi non lo conosce. 

WASHINGTON. 24. — Un una stagione cosi fresca, po- m «Jugoslavia Ceuna lotta, egli ha detto, fra 

dipendente dei servizi infor- Irebbe però darsi clic colto j programmi f ipogei che 1 e eli "oa rfe cn oa 

matiyi segreti degli Stati da un malore egli sia caduto |Ia|||i TV italiana a questa lotta. • In questo mo- 

Lmti e morto dopo essersi m acqua e sia miseramente U5,,U » ▼ u uimiiu mento — ha aggiunto Fanfani 

gettato nelle acque del Poto- annegato BELGRADO. 25. — Da ieri. — la DC esamina se la linea 

mac insieme alla moglie, che Di Jean Davidson non re- nelle città macedoni di Kru- politica, e non soltanto il pro- 


Do sabato 
in Jugoslavia 

S nrfuipnmmì * 3 DC c il comuniSmo, e non 

l programmi p ^a 0 rrj C he egli partecipa 

della TV italiana a questa lotta. • In questo mo- 

__ mento — ha aggiunto Fanfani 

BELGRADO. 25. — Da ieri. — la DC esamina se la linea 


Io » fra lui e Segni. Fanfani P rM *° n«»fr1 magazzini RIMVA. 
ha risposto che una voce si- v *« Ctmarra .SZ-B rakbrlc» Ar¬ 
mile duÒ essere fatta circolare m,<llBI,re ' r«Uoriamo mobili 
VÒ Jbì ® «nflchL operai «peeiallzzatL Te- 

>oltanto 03 cni non lo conosce, trfono iti 157 

C'è una lotta, egli ha detto, fra 


AVVISI sanitari 

ENDOCRINE 


persone che le hanno tmpe- che la sua automobile ritro- ^"«aiWi .‘ÌKT‘ri^ntow ci ià cddicaziònV di^unT Stato jT "T . ZZ «Z 

dito di gettarsi di nuovo nel- vata a 18 chilometri dalla cu- s,nuto dai jugoslavi sul monte democratico, l’apertura sul ,tua, ° Medico pe » 
la corrente. tà. a Boran. la cu: moderna Peristcr. alto 2600 metri, capta piano elettorale di una breccia diitBni»»' • 

Era. ba detto la donna alla piscina il sindaco aveva det- e ritrasmette i programmi ir- a sinistra da parte delle forze di origina n . ps* 

polizia, un patto di suicidio to di voler visitare accurata- radiati dal ripetitore italiano democratiche a spose del co- ch ‘ c ». tnóocnn» »*• 

quello che si doveva adem- mente in quel fatale pome- * Martina Franca, in Puglia, monismo. Ncn è un mistero 

T, cipn-ira Woodhnrv ripd'n Vi è rhi formuli l’inn. Gh Jugoslavi si npromettono per nessuno che io ho conside- Visite pnmmirtmommiuuon. r. 
piere. .ign. ra o Durv. rigg. . \ i e chi formula 1 ipo d! portare tra poco i program- rato la linea politica del 25 MONACO. Rom». Vi* s *|* r J* ' 
,n lacrime, voleva as. cinta- tesi del suicidio, nonostante m j televisivi italiani anche a maggio adatta a permetterci «ni 4 (Pzu nume). Orarlo 1 0AX 
mente tuffarsi nella corrente che la famiglia del sindaco, Skoplje. capitale della Repub- di raggiungere questo scopo* is-if • per appuntamento • xj* 
impetuosa, per non venir interpellata, abbia ferma- Mica macedone. Non è neanche un mistero per ictoni §0^0 - Milla* (Alt. 






